
RISORGIMENTO ITALIANO

Volume 1
Stato Sardo

1 
1796 aprile 1
Biglietti di Credito.
Biglietto di Credito da £ 50 verso le Regie Finanze Sarde n. 150160.
Biglietto di Credito da £ 50 come sopra n. 192322. (MANCANTE). 
Ricordanti un’epoca assai disastrosa per lo Stato sardo.

2
1819 febbraio 23
Autografo del Principe di Carignano.
Lettera  autografa  del  Principe  di  Carignano,  Carlo Alberto,  poi  Re del  Piemonte,  con la  quale
manda il suo ritratto al Reverendo Don Angelo Mai, allora bibliotecario dell’Ambrosiana in Milano,
poi Cardinale. Il ritratto originale in miniatura fu rinvenuto e trovasi nelle carte del Cardinale Mai
che stanno presso la Curia Vescovile di Bergamo. Il Senatore Camozzi Vertova  ne fece far copia in
miniatura e in fotografia; una di queste ultime va unita alla lettera.

3
1846 settembre 8
Allocuzione del Generale Saluzzo.
Allocuzione  del  Generale  Comandante  in  Capo  delle  Truppe  Piemontesi  raccolta  al  Campo
d’Istruzione.

4
1847 novembre 3
Riforme liberali in Piemonte.
Versi in ricordo della Lega Doganale e delle riforme liberali concesse da Carlo Alberto.

5
1847 dicembre 21
Pratiche presso i Potentati d’Italia perché aderiscano alla politica di Carlo Alberto.
Proposta di supplica al Re delle Due Sicilie dagli Italiani perché voglia accedere alla politica di Pio
IX, di Leopoldo e di Carlo Alberto.
Relazione sulla morte di Maria Luigia di Parma dal n. 2 del giornale Il Risorgimento di Torino.
(MANCANTE).

6
1848 gennaio 30
Rendiconto della Commissione di Beneficenza.
Rendiconto generale della Commissione Temporanea di Beneficenza cittadina creata in Torino nel
novembre  1847 allo  scopo di  onorare  le  riforme concesse  dal  Re Carlo  Alberto  nel  giorno 29
ottobre 1847 per venire in aiuto della classe indigente.

7
1848 febbraio 8
Elargizione dello Statuto.



Decreto da Torino col quale Re Carlo Alberto elargisce ai suoi popoli lo Statuto.

8
1848 gennaio 7 / 10
Riforme e Statuto.
Alcuni numeri del giornale Il Risorgimento, stampato a Torino, che trattano delle riforme elargite
da Re Carlo Alberto.

9
1848 febbraio 26
Gioberti ai Principi e ai Popoli delle penisola.
Lettera di Gioberti indirizzata ai Principi e ai Popoli della penisola colla quale porge agli uni e agli
altri salutevoli consigli per ben dirigersi nelle attuali gravissime circostanze.

10
1848 febbraio 20 / 28
Riforme e Statuto.
N. 50 del giornale Gazzetta Piemontese e n. 45 del giornale La Concordia di Torino che trattano
delle riforme concesse da Re Carlo Alberto.

11
1848 febbraio 14 / 18 e marzo 6
Riforme e Statuto.
Diversi numeri della Gazzetta di Genova che trattano delle riforme concesse da Re Carlo Alberto.

12
1848 marzo 23
Proclama di Carlo Alberto ai Popoli della Lombardia e della Venezia.
Proclama  di  Carlo  Alberto  ai  Popoli  della  Lombardia  e  della  Venezia  col  quale  annuncia
l’intervento  in  Lombardia  contro  lo  straniero  disponendo  che  le  truppe  entrando  nel  territorio
lombardo portino lo scudo di Savoia sovrapposto alla Bandiera tricolore italiana. (MANCANTE).
N. B.: Il famoso proclama trovasi negli atti del Governo Provvisorio di Lombardia del 23 marzo.

13
1848 agosto 14
Lettera di Revel a Domenico Ferrari.
Copia di una lettera del Conte Revel al Consigliere di Cassazione Domenico Ferrari di Genova  con
la quale lo invita ad entrare nel Ministero di cui S. M. lo ha incaricato di formare. Questa lettera, il
cui  originale  esiste  nell’archivio  di  Stato  in  Piemonte,  venne  favorita  dal  Senatore  Diomede
Bianchi; è di molta importanza storica.

14
1849 maggio 17
Lettera di Carlo Alberto al Conte Gabrio Casati.
Lettera di Re Carlo Alberto diretta da Oporto al Conte Gabrio Casati già Presidente del Governo
Provvisorio di Lombardia. (COPIA).

15
s. d.
Parole di Carlo Alberto alla Deputazione del Senato. (MANCANTE).



16
1849 luglio 28
Morte di Carlo Alberto.
Relazione degli ultimi momenti e della morte di S. M. il Re Carlo Alberto avvenuta in Oporto in
Portogallo. (COPIA).

17
1849 agosto 6
Trattato fra l’Austria e il Piemonte.
Comunicazione  alla  Camera  dei  Deputati  piemontesi  del  Trattato  concluso  tra  l’Austria  e  il
Piemonte in Milano. La Comunicazione ha avuto luogo, in via ufficiale, il 25 agosto.

18
1856 dicembre
Sulla riorganizzazione dei Partiti liberali di Silvio Spaventa.
Manoscritto  dettatto  da Silvio Spaventa a  Placco mentre  si  trovavano nelle  carceri  politiche  di
Napoli, sul modo di riorganizzare i partiti liberali del Regno di Napoli in conformità alle tendenze
liberali del grande partito nazionale italiano. 
Lettera di Benedetto Croce del 17 agosto 1897 nella quale ringrazia per aver ricevuto in visione il
manoscritto.

Volume 2
Stato Pontificio

1
1820 aprile 7
Editto sulle Antichità e Scavi.
Editto del Camerlengo di Santa Chiesa Cardinale Pacca sopra le Antichità e Scavi. (MANCANTE).

2
1832 febbraio 23
Occupazione di Ancona da parte dell’Armata Francese.
Alcune memorie relative agli  avvenimenti  accaduti  in Ancona dopo l’occupazione francese con
osservazioni a giustificazione del Generale Cubieres, scritte da Giuseppe Battini, testimone oculare.

3
1832 agosto 8
Pensioni e Interessi del debito perpetuo.
Notificazione del Commissario Generale della Reverenda Camera Apostolica circa il pagamento del
secondo trimestre delle pensioni e dei frutti del debito perpetuo.

4
1834 settembre 27
Attribuzioni dei Consigli Provinciali.
Istruzione Circolare per i Consigli Provinciali dello Stato Pontificio emanata dal Segretario di Stato
Cardinale Gamberoni sulle attribuzioni dei Consigli stessi.

5
1846 luglio 16
Amnistia politica.



Atto col quale S. S. Pio IX concede l’amnistia ai detenuti e ai fuorusciti per motivi politici.

6
1846 luglio 16
Esultanze pubbliche per l’amnistia.
Pubblicazioni in versi per il memorabile giorno dell’amnistia ai compromessi politici di Lorenzo
Marchetti.

7
1846 settembre 8
Esultanze pubbliche per l’amnistia.

1. Versi stampati in Roma da Domenico Poggioli, da Giuseppe Banelli con estratto dal n. 115
della Gazzetta di Genova, in onore di Pio IX. (MANCANTE).

2. Versi stampati in Roma da G. Sorgenti in onore di Pio IX.

8
1846
In onore di Ciciuruacchio – Angelo Brunetti.
Versi stampati  in Roma in onore del popolare Angelo Brunetti  detto Ciciuruacchio,  con ritratto
unito.

9
1846 novembre 7
Ferrovie Romane.
Notificazione del cardinale di Stato Gizzi circa la costruzione delle strade ferrate attraverso lo Stato
Romano.

10
1847
Onoranze al Cardinale Luigi Amat.
Onoranze al Cardinale Luigi Amat Preside della Provincia di Bologna per le idee umanitarie da lui
impiegate in seguito ai sentimenti patriottici esternati da Pio IX appena assunto al Pontificato.

11
1847 luglio 5
Timbro della Guardia Civica di Tivoli.
Prova del timbro  adottato  per  la  Guardia Civica della  città  di  Tivoli  in  seguito a decreto della
Segreteria di Stato, firmato Cardinal Gizzi sulla ricostituzione e rafforzamento della Guardia Civica
di Roma e Provincia dello Stato Romano.

12
1847
Lega Doganale.
Poesia patriottica a ricordo della Lega Doganale stretta fra Pio IX, Carlo Alberto e Leopoldo di
Toscana con atto 3 gennaio 1847.

13
1847
Candidati al Consiglio Municipale di Roma.
Nota dei Candidati che il Circolo Polare Nazionale di Roma ha scelto, dopo maturo esame, e che 
propone al popolo romano per essere nominati Consiglieri al Municipio.



14
1847 novembre 24
Elezioni dei Consiglieri Municipali.

1. Album dei cento Consiglieri che vennero eletti in Roma in rappresentanza del Municipio e 
che sedettero per la prima volta nel giorno 24 novembre 1847, con brevi cenni biografici.

2. Bollettino d’ingresso al Consiglio dei Deputati nella tornata del 30 novembre 1848.

15
1847
Raccolta di Decreti.
Raccolta di Decreti ed Atti politici dello Stato Pontificio, dal 1° gennaio 1847 al 31 dicembre 1847.

16
1848 marzo 14
Proclama di Pio IX.
Proclama di Pio IX ai Romani e a tutti i sudditi pontifici.

17
1848 marzo 30
Proclama di Pio IX ai popoli d’Italia.

18
1848 aprile 25
Elezioni di Deputati politici.
Programma del Comitato Romano per le elezioni dei Deputati con l’elenco dei nomi di quelli che
formano il Comitato Preparatorio Elettorale di Roma, letto nell’Assemblea Generale.

19
1848 aprile 29
Allocuzione di Pio IX.
Allocuzione di S. S. Pio IX ai Cardinali pronunciata nel Concistorio Segreto nella quale sconfessa il
suo presunto appoggio alla guerra contro l’Austria.

20
1848 aprile 30
Indirizzo a Pio IX dei Rappresentanti i Governi Provvisori di Lombardia, Venezia e Sicilia contro
l’allocuzione pronunciata nel Concistorio del 29 aprile. (MANCANTE).
N. B.: L’indirizzo si trova negli atti del Governo Provvisorio di Lombardia, in data 30 aprile 1848.

21
1848 maggio 1
Allocuzione di Pio IX.
Allocuzione  pronunciata  da  Pio  IX  in  seguito  all’Ordine  del  Giorno  del  Generale  Durando
Comandante il Corpo di Spedizione Pontificio, quando, nel passare il Po, intimava in nome di Pio
IX guerra all’Austria. Con questa allocuzione Pio IX disdice il suo Generale e dichiara di non essere
mai stata sua intenzione di far guerra agli Austriaci. (MANCANTE).
N. B.: L’Allocuzione si trova negli atti del Governo Provvisorio di Milano in data 1° maggio.

22
1848 maggio 3



Lettera di Pio IX all’Imperatore d’Austria.
Copia di lettera autografa di S. S. Pio IX diretta all’Imperatore d’Austria.

23
1848 maggio 4
Risoluzioni liberali di Pio IX.
Risoluzioni prese dal Pontefice Pio IX contrariamente al disposto con la sua Allocuzione del 29
aprile assolutamente favorevoli alla causa italiana. Proclama del Cardinale Legato di Bologna Amat
ai bolognesi. Onoranze a Pio IX. (MANCANTE).
N. B.: Le risoluzioni a stampa si trovano negli atti del Governo Provvisorio di Lombardia in data 4
maggio.

24
1848 luglio 10
Risposta di S. S. Pio IX all’indirizzo del Consiglio di Stato.

25
1848 novembre 27
Relazione e notizie sui Governi di Roma.
Lettera  di  G.  Cicarelli  diretta,  da  Livorno,  al  cittadino  G.  B.  Castellani  incaricato  d’affari  del
Governo Provvisorio di Venezia in Roma, nella quale parla della fuga del Pontefice a Gaeta e dà
altre notizie riferibili agli avvenimenti di quell’epoca, fra le altre , della voce corsa dell’uccisione
del Duca di Modena.

26
1849 gennaio 30
Lettera di Armellini sulle elezioni di Roma.
Copia di una lettera di Armellini, Triumviro della Repubblica Romana, n. 45356 a Curzio Carboni
Presidente della Commissione Provvisoria Municipale per le Elezioni dei rappresentanti del Popolo
all’Assemblea Costituente Romana ed Italiana.

27
1849 agosto
Ritirata da Roma del generale Garibaldi.
In un articolo del Corriere della sera del 31 ottobre – 1 novembre 1885 si descrive la ritirata da
Roma del generale Garibaldi, dopo la caduta della Repubblica Romana per mano della consorella
repubblica Francese e dettagli circa il modo con cui Garibaldi venne salvato dal prete don Giovanni
Verità.

28
1850 novembre 5
Ristabilimento della Gerarchia Episcopale in Inghilterra.
Lettera apostolica si S. S. Pio IX, in data 24 settembre 1850, con la quale ristabilisce la Gerarchia
Episcopale in Inghilterra.

29
1850 novembre 8
Sulla vertenza fra Roma e il Piemonte.
Allocuzione di S. S. Pio IX, tenuta nel concistoro segreto del 1 novembre 1850, sulla vertenza fra la
santa sede e il Piemonte.



Volume 3 Cartella 1
Regno Lombardo-Veneto

1
1821
Informazioni sui compromessi politici del 1821.
Informazioni  di  un pubblico  funzionario  sulla  persona del  Consultore  e  Professore Romagnosi,
compromesso politico.

2
1838 settembre 7
Guardia nobile di Lombardia.
Elenco generale degli individui della Guardia Nobile componenti la Divisione Lombarda.

3
1840 giugno / 1845 ottobre
Lettere di Gonfalonieri a Gabriele Rosa.
Copia di alcune lettere scritte da Federico Gonfalonieri, reduce dallo Spilberg, a Gabriele Rosa.

4
1844 luglio 24
Memorie sui fratelli Bandiera.
Scritti e memorie intorno ai fratelli Attilio ed Emilio Bandiera catturati dai Borboni nella notte dal
16 al 17 giugno 1844 sulle rive dello Jonio, alla foce del Nieto; condotti a Cosenza, giudicati dal
Consiglio di Guerra presieduto dal Maggiore Filippo Flores, come rei  di cospirazione,  attentato
all’ordine pubblico e resistenza alla forza pubblica, venivano giustiziati.

5
1847
Poesia satirica.
Versi satirici di Carlo D’Adda scritti per la nomina del Conte Giovanni Gavazzo della Somaglia e
del Nobile Manzi a Direttori dei balli di Corte.

6
1847
Satira contro la Società del Biscottino.
Versi  satirici  contro la Società  così detta  del  Biscottino,  composta da certe  dame allo  scopo di
turbare il riposo e gli interessi di famiglie i cui capi militano nelle file del partito liberale.

7
1847 settembre 5
Ingresso in Milano dell’Arcivescovo Romilli.

1. Descrizione dell’ingresso in Milano, della solenne entrata alla Metropolitana, degli apparati
con  le  iscrizioni,  dell’illuminazione,  ecc.,  avvenute  nei  giorni  4  e  5  settembre  per
l’assunzione all’Arcivescovado di Milano di Mons. Bartolomeo Carlo Romilli,  succeduto
all’Arcivescovo  Gaisruk;  il  libretto  contiene  anche  una  canzone  dedicata  al  nuovo
Arcivescovo  e  la  relazione  storica  dell’ingresso  del  Cardinale  Federico  Borromeo  alla
Metropolitana di Milano.

2. Un Voto popolare , in versi, al nuovo Arcivescovo.



8
1847 ottobre 18
Poesia politica.
Poesia politica del sig. Alessandro Valoti.

9
1847 dicembre 16
Protesta Nazari.
Protesta dell’avv. Gio Batta Nazari, Deputato di Treviglio, alla Congregazione Centrale Lombarda,
circa il malcontento che regna nelle Province Lombarde contro il Governo Austriaco.
Alla protesta è unito il ritratto del Nazari.

10
1847 dicembre 17
Giulini Della Porta Conte Cesare a Camozzi Vertova Gio. Batta.
Copia della lettera del Conte Cesare Giulini  Della Porta diretta a suo cognato Gio. Batta Camozzi
Vertova che dà informazioni  sulla presentazione della Mozione Nazari:  chiede informazioni  sui
componenti la Congregazione Provinciale di Bergamo e chiede un voto della Congregazione stessa
in appoggio alla Mozione Nazari.

11
1847 dicembre 18
Indirizzo degli Italiani di Lombardia alla Congregazione Centrale in Milano.Indirizzo degli Italiani
di  Lombardia  alla  Congregazione  Centrale  Lombarda  circa  i  malumori  del  paese  contro  il
malgoverno dell’Austria.

12
1847 dicembre 20
Risposta di Spaur alla Congregazione Centrale.
Risposta del Conte Spaur I. R.. Governatore di Milano alla Congregazione Centrale di Milano in
merito alla Mozione Nazari.

13
1847 dicembre 20
Giulini Della Porta Conte Cesare a Camozzi Vertova Gio. Batta.
Copia della lettera del Conte Cesare Giulini  Della Porta diretta a suo cognato Gio. Batta Camozzi
Vertova che dà relazioni minute circa il ripudio fatto in malo modo dal Governo all’operato della
Congregazione  Centrale  e  raccomanda  che  la  Congregazione  Provinciale  di  Bergamo venga in
appoggio alla Centrale con un voto pronto, esplicito e ben argomentato.

14
1847 dicembre 21
La Congregazione Provinciale di Milano alla Congregazione Centrale Lombarda.
Istanza della Congregazione Provinciale di Milano alla Congregazione Centrale Lombarda circa il
malcontento e le riforme necessarie al benessere del paese.

15
1847 dicembre 26
Mozione della Provinciale di Bergamo alla Centrale di Milano.

1. Mozione  della  Congregazione  Provinciale  di  Bergamo  alla  Congregazione  Centrale  di
Milano in appoggio alla mozione Nazari del 16 u. s.



2. Lettera  dell’I.  R.  Delegato  Provinciale  di  Bergamo  Boni  con  la  quale  accompagna  la
mozione Nazari alla Congregazione Centrale di Milano e al Signor Governatore di Milano
S. E. Spaur.

N. B.: La mozione e la lettera si trovano negli  atti Bergamo nel Risorgimento Italiano, Vol. 18, n. 7
e 8.

16
1847 dicembre 27
Giulini Della Porta Conte Cesare a Camozzi Vertova Nob. Gio. Battista.
Copia della lettera delConte Cesare Giulini Della Porta a suo cognato Nob Gio. Batta Camozzi
Vertova circa la mozione presentata alla Centrale della Congregazione Provinciale di Bergamo.
Dà  informazioni  sugli  avvenimenti  di  Venezia  e  norme  per  corrispondere  segretamente  e  con
sicurezza.

17
1847 dicembre 28
Protesta Adelasio.
Dispaccio dell’I. R. Delegato Provinciale di Bergamo a S. E. il Governatore di Milano con il quale
trasmette la protesta del Deputato Nob. Pietro Adelasio di Bergamo contro la mozione del 26 c. m.
firmata dai suoi collegati alla Congregazione Centrale di Milano circa le invocate riforme.
N. B.: La protesta si trova negli  atti Bergamo nel Risorgimento Italiano, Vol. 18, n. 10.

18
1847 dicembre 28
Giulini Della Porta Conte Cesare a Camozzi Vertova Nob. Gio. Battista.
Copia della lettera delConte Cesare Giulini Della Porta a suo cognato Nob Gio. Batta Camozzi
Vertova nella  quale  dice  che la  mozione  della  Congregazione  Provinciale  di  Bergamo ha fatto
furore: che i Milanesi, grati del pronto ed energico sussidio arrecato ai loro rappresentanti intendono
dimostrare la loro gratitudine ai Bergamaschi offrendo un busto di Lorenzo Mascheroni, al qual
uopo si misero in corso le sottoscrizioni.
N. B. : Il busto è lo stesso che si trova ora nella Biblioteca Civica di Bergamo; al busto è unito
l’originale della lettera sopra citata.

19
1847 dicembre 30
Mozione della Camera di Commercio di Bergamo alla Centrale di Milano.

1. Mozione della Camera di Commercio, Arti e Manifatture di Bergamo alla Congregazione
Centrale  di Milano in appoggio alla mozione Nazari  del 16 c. m. e della mozione della
Congregazione Provinciale di Bergamo in data 26.

2. Dispaccio del Delegato Provinciale di Bergamo col quale consegna la mozione della Camera
di Commercio, Arti e Manifatture di Bergamo a S. E. il Governatore di Lombardia.

N. B.: La mozione e il dispaccio si trovano negli  atti Bergamo nel Risorgimento Italiano, Vol. 18,
n. 12.

20
1847 dicembre 31
Istanza di Gabriele Rosa alla Congregazione Provinciale di Brescia.
Mozione del Deputato Provinciale d’Iseo Gabriele Rosa alla Congregazione Provinciale di Brescia
circa i bisogni e le riforme invocate dal Paese.

21



1847 dicembre 31
Memoria dell’Avv. Robecchi e del Conte Giorgio Giulini Della Porta sui bisogni e desideri dei
Lombardi.
Memoria relativa ai bisogni e ai desideri dei Lombardo-Veneti redatta dai signori Avv. Robecchi e
Conte Gio. Giorgio Giulini Della Porta, e da loro subordinata al Sig. Conte di Fiquelmont a seconda
degli ordini loro impartiti dal Governo austriaco.

22
1848 gennaio 2
Mozione della Camera di Commercio di Brescia.
Mozione della Camera di Commercio, Arti e Manifatture di Brescia alla Congregazione centrale di
Milano circa le riforme invocate dal Deputato Nazari con la Mozione 16 dic. 1847.

23
1848 gennaio 3
Lettera del Viceré Ranieri al Governatore di Milano.
Lettera del Viceré Ranieri all’I. R. Governatore di Milano Conte Spaur circa il modo di reprimere la
tacita  e  universale  protesta  per  l’astensione   dal  fumare  tabacco  sotto  monopolio  del  Governo
Austriaco, e circa il modo di circondare i club Des Lions per cogliervi i membri che si radunano
notte tempo per trattare e stabilire  i loro piani rivoluzionari.

24
1848 gennaio 4
Aggiunta alla Memoria Robecchi  e Giulini del 31 dicembre 1847.
Aggiunta alla Memoria relativa ai bisogni e ai desideri dei Lombardo-Veneti presentata dal sig. 
Avv. Robecchi e dal Conte Giorgio Giulini Della Porta scritta dagli stessi in seguito ai fatti che 
funestarono Milano nelle giornate 2 e 3 gennaio.

25
1848 gennaio 4
Proclama della Congregazione Municipale di Milano ai cittadini.
Proclama  della  Congregazione  Municipale  di  Milano  ai  cittadini  circa  le  scene  dolorose  che
funestarono Milano nelle giornate 2 e 3 c. m..

26
1848 gennaio 4
Giulini Della Porta Conte Cesare a Camozzi Vertova Nob. Gio. Battista.
Lettera del Conte Cesare Giulini Della Porta al proprio cognato Camozzi Vertova Nob. Gio. Battista
con la quale dà ragguagli ai fatti che funestarono la città di Milano nelle giornate 2 e 3 c. m..

27
1848 gennaio 5
Proclama del Viceré Ranieri ai Milanesi.
Proclama del Viceré del Regno Lombardo-Veneto agli abitanti  di Milano col quale raccomanda
calma e fiducia per non rendere deluse le sue più fondate speranze di poter ancora innalzare al trono
di S. M. l’Imperatore i voti della cittadinanza.

28
1848 gennaio 9
Proclama  di  Ferdinando  I  ai  popoli  del  Lombardo-Veneto  e  Proclama  del  Viceré  Ranieri  ai
Milanesi.



1. Proclama di S. M. l’Imperatore Ferdinando I d’Austria ai popoli del Lombardo-Veneto circa
gli avvenimenti verificatisi nei giorni 2 e 3 gennaio in Milano. Al proclama a stampa è unita
copia  del  biglietto  imperiale  (MANCANTE)  che  si  crede  fosse  la  stesura  originale  del
proclama stesso, e che per prudenza si trovò conveniente di modificare nei termini in cui
venne effettivamente pubblicato.

2. Proclama del Viceré del Regno Lombardo-Veneto agli abitanti di Milano che raccomanda la
calma e la fiducia nel cuore magnanimo di S. M. l’Imperatore.

29
1848 gennaio 10
Protesta della Congregazione Municipale di Milano al Viceré.
Protesta  della  Congregazione  Municipale  di  Milano  indirizzata  a  S.  E.  il  Viceré  del  regno
Lombardo-Veneto Arciduca Ranieri contro i fatti sanguinari avvenuti in Milano nei giorni 8 e 9
gennaio per opera della soldatesca austriaca.

30
1848 gennaio 13
Mozione della Municipalità di Bergamo alla Provinciale di Bergamo.
Mozione della Congregazione Municipale di Bergamo alla Congregazione Provinciale di Bergamo
perché  appoggi  presso  la  Congregazione  Centrale  di  Milano  le  riforme  riferibili  alle  Civiche
Amministrazioni  invocate  dalla  Mozione  Nazari  e  dalla  Mozione  della  Congr.  Provinciale  di
Bergamo in data 26 dicembre 1847.
N. B.: La mozione si trova negli Atti Bergamo nel Risorgimento Italiano Volume 18, n. 15.

31
1848 gennaio 15
1  -  Protocollo  della  seduta  della  Congregazione  provinciale  di  Bergamo,  presieduta  dall’I.  R.
Delegato  Provinciale,  per  la  presentazione  e  il  ricevimento  della  mozione  13  c.m.  della
Congregazione  Municipale  di  Bergamo  per  essere  rassegnata  alla  Congregazione  centrale  di
Milano.
2 - Rapporto del Delegato Provinciale di Bergamo alla Comgregazione Centrale di Lombardia e al
I.  R.  Governatore  di  Lombardia  coi  quali  rimette  copia  della  Mozione  della  Congregazione
Municipale di Bergamo in data 13 c. m..
N. B.:  Il protocollo e la mozione si trovano negli Atti Bergamo nel Risorgimento Italiano Volume
18, n. 16 e 17.

32 (COPIA)
1848 gennaio 18
Ordine del giorno di Radetsky.
Ordine del giorno di Radetsky alle armate austriache in Italia con il quale porta a conoscenza delle
truppe stesse la ferma intenzione di S. M. d’Austria di difender il Regno Lombardo Veneto contro
qualsiasi attacco del nemico interno ed esterno. (COPIA).
N.  B.:  Questo  ordine  del  giorno è  pubblicato  dal  Giornale  Il  Risorgimento  di  Torino,  e  gli  si
contrappone il  proclama di Ruggero settimo al Popolo Palermitano insorto contro il Borbone al
grido di viva l’Italia.

33
1848 gennaio 24
Rescritto del Presidente della Congregazione Centrale di Milano alla Provinciale di Bergamo.



Rescritto del Deputato Nazari quale rappresentante la Presidenza della Congregazione Centrale alla
Congregazione Provinciale di Bergamo circa la Mozione 26 dicembre 1847 da lui presentata a S. A.
I. il Viceré per essere inoltrata a S. M. l'Imperatore.
N. B.: Il rescritto si trova negli Atti Bergamo nel Risorgimento Italiano: vol. 18, n. 18. 

34
1848 gennaio 27
Giulini Della Porta Conte Cesare a Camozzi Vertova  Nob. Gio Battista.
Lettera originale del Conte Cesare Giulini Della Porta a Gio Batta Camozzi Vertova  nella quale dà
notizie di tre amici che furono presi dagli Austriaci come ostaggi e tradotti a Vicenza. Parla dello
stato di salute del Principe di Metternic e dà notizie di Francia e di Napoli.

35 (COPIA)
1848 gennaio 29
Sorveglianza sugli I. R. Impiegati.
Dispaccio della Presidenza Dell’I. R. Magistrato Camerale alla I. R. Prefettura del Monte di Veneto
di Milano circa la maggior sorveglianza sul contegno degli Impiegati e di tutte le persone incaricate
di un pubblico potere. 
N. B.:  A questo dispaccio si unisce in data 12 febbraio 1848 [il  dispaccio]  del Governatore di
Milano che proibisce le dimostrazioni popolari e gli assembramenti, no che in data 15 febbraio del
Direttore Generale di Polizia che vieta di portare Cappelli detti alla Calabrese.

36 (COPIA)
1848 febbraio 9
Protesta di Gabrio Casati.
Protesta di Gabrio Casati Podestà di Milano Alle autorità Civili e Militari.

37
1848 febbraio 12
Sulle dimostrazioni antipolitiche.
Notificazione del Governatore di Milano che vieta le dimostrazioni popolari con mire antipolitiche
e le pubbliche feste straordinarie. (MANCANTE).
N. B.: La notificazione si trova unita al Dispaccio del Magistrato Camerale in data 29 gennaio: vol.
18, n. 26.

38
1848 febbraio 15
Sull’uso dei Cappelli alla Calabrese. 
Notificazione  dell’I.  R.  Direttore  Gen.  di  Polizia  che  vieta  di  portare  Cappelli  così  detti  alla
Calabrese  e  qualsiasi  altro  distintivo  politico,  simbolo  o segno di  ricognizione  pena l’arresto  e
quant’altro fosse di legge. (MANCANTE).
N. B.: La notificazione si trova unita al Dispaccio del Magistrato Camerale in data 29 gennaio: vol.
3, n. 35.

39 (COPIA)
1848 febbraio 27
Il Maresciallo Mansfeld al generale Clam Gallas.
Lettera  scritta  dal  Tenente  Maresciallo  Colloredo Mansfeld  da Praga al  Generale  Clam Gallas,
addetto al Comando Militare del regno Lombardo Veneto, che parla deli avvenimenti della giornata
e della situazione della monarchia. Questa lettera venne rinvenuta fra la corrispondenza del Gen.
Clam  Gallas,  perduta  durante  la  ritirata,  dallo  stesso  sulla  stradale  da  Milano  a  Lodi.  Venne



pubblicata dal giornale 22 Marzo e riportata dal Libero Pensiero Italiano n. 40 del 7 maggio 1848 di
Venezia. 

40
1848 marzo 2
Promesse di Riforme.
Dispaccio dell’I. R. Governatore di Milano col quale comunica il Sovrano Rescritto 22 febbraio
1848  circa  le  risoluzioni  prese  e  circa  le  proposizioni  e  i  miglioramenti  nelle  pubbliche
amministrazioni proposte dalle diverse Mozioni alla Congregazione Centrale di Milano, e Lettera
del Deputato Nazari colla quale trasmette copia del suddetto Dispaccio 2 c. m. alla Congregazione
Municipale di Bergamo.
N. B.: Gli atti si trovano negli Atti Bergamo nel Risorgimento Italiano Volume 18, n. 49 e 50.

41
1848 marzo 4
Nomina di O’Donnel Governatore della Lombardia.
Lettera dell'I. R. Governatore di Milano all'I. R. Delegazione Provinciale di Bergamo colla quale
comunica di essere stato chiamato a Vienna per riferire sulle proposizioni rassegnate dalle diverse
Congregazioni Provinciali e Municipali per mezzo della Centrale di Milano, e di avere rimesso col
giorno 3 corrente la Direzione degli affari Governativi e Presidenziali al Vice Presidente di Governo
Conte O' Donnel.
N. B.: La lettera si trova negli Atti Bergamo nel Risorgimento Italiano Volume 18, n. 51.

42. (COPIA)
1848 marzo 14
Il Barone Grimm al Conte Pachta.
Lettera del barone Grimm, già consigliere intimo del Viceré, scritta da Venezia al Conte Pachta,
Consigliere presso il Governo Austriaco di Lombardia, con il quale il Conte viene invitato a far
parte della Consulta di Stato che doveva, secondo i calcoli di Vienna, addormentare la povera Italia.

Volume 3 Cartella 2
Rivoluzione di Milano

1.
1848 marzo 18
Attivazione  della  Guardia  Civica.  La  Polizia  consegna  le  armi  al  Municipio.  Abolizione  della
Direzione di Polizia.
Decreto  del  Vicepresidente  del  Governo  Austriaco  O’Donnel,  con  il  quale,  vista  la  necessità
assoluta  di  mantenere  l’ordine,  accorda  al  Municipio  di  Milano  l’attivazione  della  Guardia
Nazionale.
Decreto  del  detto  Vicepresidente  con  il  quale  ordina  alla  Guardia  di  Polizia  di  consegnare
immediatamente le armi al Municipio.
Decreto del detto Vicepresidente con il quale destituisce la Direzione Generale di Polizia e affida la
sicurezza della città al Municipio.
A  questi  tre  decreti  è  unita  copia  del  ritratto  del  Conte  Gabrio  Casati,  Podestà  di  Milano,  in
quell’epoca e poi  Presidente del Governo Provvisorio.

2. . (COPIA)
1848 marzo 18



Invito ai  Cittadini  dai  20 ai  60 anni a fare parte della Guardia Civica.  Si incarica Bellati  della
Polizia.
Ordinanza della Congregazione Municipale della città di Milano con la quale, in seguito ai Decredi
di O’Donnel, invita tutti i cittadini dai 20 ai 60 anni a presentarsi al Palazzo Civico per inserirsi
nella  Guardia  Civica.  La  direzione  della  Polizia  è  abolita  e  viene  invece  affidata  al  Delegato
Provinciale Sig. Bellati.

3. (COPIA)
1848 marzo 18
Intimazione di Radetscky alla Congregazione Municipale di Milano.
Intimazione  del  Maresciallo  Radetscky,  dal  Castello  di  Milano,  ore  otto  pomeridiane,  alla
Congregazione  Municipale  di  Milano  con  la  quale  disconosce  i  provvedimenti  dati  dal  Vice
Presidente del Governo O’Donnel per cambiare le forme di governo e per riunire ed armare la
Guardia  Civica  di  Milano:  intima  il  pronto  disarmamento  sotto  minaccia,  in  caso  diverso,  di
bombardare  e  saccheggiare  la  città,  avendo  a  sua  disposizione  100.000 soldati  e  200 pezzi  di
cannone.

4. (COPIA)
1848 marzo 19
Protocollo dei consoli di Francia e Svizzera.
Protocollo scritto dal Governatore di Milano O’Donnel insieme al Podestà di Milano Conte Gabrio
Casati e dei Consoli Generali di Francia e Svizzera i quali chiedevano informazioni sulle misure che
si  sarebbero prese per assicurare le persone e i beni dei loro connazionali.

5. (COPIA)
1848 marzo 20
Disposizioni di sicurezza. Scarceramento dei detenuti politici.
Decreto,  ore  otto  antipomeridiane,  della  Congregazione  Municipale  di  Milano,  col  quale,  vista
l’assenza  dell’autorità  politica,  chiamo  in  effetto  il  decreto  del  18  marzo  del  Vicepresidente
O’Donnel:  richiama al  Municipio  l’esercizio  della  Polizia,  l’armamento  della  Guardia  Civica  e
ordina l’immediato scarceramento dei detenuti politici.

6. (COPIA)
1848 marzo 20
Congregazione Municipale di Milano assume il potere in via interinale.
Decreto, ore una pomeridiane, con il quale la Congregazione Municipale di Milano, in dipendenza
dalle terribili circostanze  di fatto in cui trovasi la città, assume in via interinale la direzione di ogni
potere allo scopo della pubblica sicurezza e nomina membri ordinari della Congregazione: 
Vitalino Borromeo
Francesco Borgia
Alessandro Porro
Teodoro Lechi
Giuseppe Durini
Avv. Anselmo Guerrieri
Avv. Curio Guicciardi
Gaetano Strigelli.

7. 
1848 marzo 20
Proclama della Congregazione Municipale di Milano ai cittadini.



Proclama della Congregazione Municipale di Milano ai cittadini con il quale avverte che il nemico
è in fuga da varie parti della città, che Bergamo marcia in soccorso di Milano, che la maggior parte
degli  stabilimenti  pubblici  e delle case dello stato sono cadute in potere ai  cittadini  e che sono
affidate alla Guardia Civica. L’armistizio offerto dal nemico è stato rifiutato.

8.
1848 marzo 21
Proclama della Congregazione Municipale ai Popoli della città e dei Comuni del Lombardo Veneto.
Istituzioni e formazioni di vari comitati.

Volume 4
Governo Provvisorio di Milano

1 (COPIA)
1848 marzo 22
Costituzione del Governo Provvisorio di Milano. (COPIA).
Decreto  della  Congregazione  Municipale  di  Milano  col  quale  dichiara  di  erigersi  in  Governo
Provvisorio di Milano e relativo proclama ai Cittadini di Milano circa la costituzione del nuovo
Governo nelle persone di: 
Casati Presidente
Vitaliano Borromeo
Gaetano Strigelli
Marco Greppi
Giuseppe Durini
Anselmo Guerrieri
Alessandro Porro
Pompeo Litta 
Antonio Beretta.

2  (COPIA)
1848 marzo 22
Nomina di Cesare Correnti a Segretario Generale del Governo Provvisorio. (COPIA).
Decreto del Governo Provvisorio col quale nomina Segretario Generale Cesare Correnti.

3 (COPIA)
1848 marzo 22
Indirizzo a Re Carlo Alberto a mezzo di Enrico Martini.
In seguito al  Decreto 22 marzo 1848 col quale la Congregazione Municipale  di Milano veniva
costituita in Governo Provvisorio, questo, appena insediato, inviava Enrico Martini a Torino latore
di un indirizzo al Re Carlo Alberto nel quale, narrando i vantaggi ottenuti dagli insorti, invocava
l’aiuto del Piemonte.

4 (COPIA)
1848 marzo 22
Proclama sui futuri destini della Patria.
Proclama del Governo Provvisorio di Milano col quale rimanda a lotta finita la discussione sui
futuri destini politici della Patria e dichiara che a causa vinta i destini saranno discussi e fissati dalla
Nazione.

5



1848 marzo 22
Mete del Pane e delle Carni.
Decreto  sui  prezzi  del  Pane  e  delle  Carni  che  non  debbono  essere  accresciuti  dall’ultima
pubblicazione; è previsto un indennizzo.

6 (COPIA)
1848 marzo 23
Indirizzo a Carlo Alberto a mezzo Annoni.
Indirizzo del Governo Provvisorio di Milano a Carlo Alberto col quale, annunciandogli la fuga di
Radezcky  verso  Verona,  invoca  di  nuovo un pronto  e  valido  soccorso  da  parte  del  Piemonte,
dichiarando che per la condizione di Governo Provvisorio non può precorrere i voti della Nazione,
ma che è certo che questi sono tutti per un maggior ravvicinamento alla Causa dell’Unità Italiana.
Questo indirizzo peniva portato a Torino dal Conte Annoni.

7 (COPIA)
1848 marzo 23
Proclama di Carlo Alberto ai popoli della Lombardia e della Venezia.
L’inviato del Governo Provvisorio di Milano, Enrico Martini, giungeva a Torino la mattina del 23
marzo  1848:  introdotto  immediatamente  dal  Re,  gli  presentava  l’indirizzo.  Il  Re  radunava  il
Consiglio dei Ministri nel quale decretava la guerra all’Austria e firmava l’immortale proclama ai
Popoli della Lombardia e della Venezia.

8 (COPIA)
1848 marzo 23
Nota del Ministro degli Esteri Sardo al Governo Provvisorio di Milano.
Nota del Ministro degli Affari Esteri del Piemonte, Pareto, col quale, facendo seguito al Proclama di
Carlo Alberto ai Popoli delle Lombardia e della Venezia, avverte il Governo Provvisorio di Milano
che il Governo Piemontese manda un corpo di fanteria per cooperare alla definitiva cacciata degli
Austriaci; che le truppe, entrando in territorio lombardo, prenderanno la bandiera tricolore con in
mezzo  soltanto  la  croce  Savoia  e  che  precederà  le  truppe  il  Generale  Conte  Passalacqua  per
cooperare all’organizzazione della milizia cittadina.

9 (COPIA)
1848 marzo 23
Riduzione del prezzo del sale. Annullamento dei processi politici.
Decreto sulla riduzione del prezzo del sale e sull’annullamento dei processi  pendenti  per delitti
politici, contravvenzioni finanziarie e di bollo e sul condono delle multe inflitte per simili processi.

10 (COPIA)
1848 marzo 24
Nota del Ministro degli Esteri Sardo al Governo Provvisorio di Milano.
Dispaccio di Pareto, Ministro degli Esteri del Piemonte, col quale, rispondendo all’indirizzo del
Governo  Provvisorio  di  Milano  del  23  c.  m.,  portato  a  Torino  dal  Conte  Annoni,  conferma  i
sentimenti unitari di cui è animato il Re Carlo Alberto e avverte che al primo Corpo di spedizione
seguirà un altro composto da due Reggimenti  di fanteria con una batteria di artiglieria montata;
queste forze, concentrate al Gavellone, saranno agli ordini del Governo Provvisorio.

11
1848 marzo 24
Abolizione del Consiglio di Governo. Nomina di un Consiglio di Stato. (MANCANTE).



Decreto che sospende l’attuale Consiglio di Governo e assegna in via provvisoria le attribuzioni
dello stesso ad un Consiglio di Stato il cui Presidente provvisorio è nominato nella persona dell’avv.
G. Batta Nazari.
N. B.: Il Decreto si trova a p. 26 delle Leggi del marzo 1848

12, 13, 14 
1848 marzo 24
12 – Decreto sulla nomina degli impiegati nominati o confermati dal Governo provvisorio.
13 – Decreto sulla soppressione delle Regie Delegazioni Provinciali e concentramento di tutte le
attribuzioni che spettavano alle stesse nelle Congregazioni Provinciali.
14 – Decreto che denomina la Stamperia già Reale in Stamperia Nazionale.

15
1848 marzo 24
Organizzazione provvisoria della Guardia Civica. (MANCANTE).
Decreto che nomina gli organizzatori della Guardia Civica e ne determina le loro qualità.
N.B.: Il Decreto si trova nel foglio 32 della Raccolta Decreti 1848.

16
1848 marzo 25
Norme per l’organizzazione della Guardia Civica.
Norme per l’organizzazione provvisoria della  Guardia Civica emanate  dal  Comandante  in  capo
dello Stato Maggiore  A. Scalvini.

17, 18, 19
17
1848 marzo 26
Nomina di Teodoro Lecchi a Generale in capo.
Decreto col quale il Generale Teodoro Lecchi è nominato Generale in capo di tutte le forze militari
del Governo Provvisorio.
18 (COPIA)
1848 marzo 25
Proclama ai popoli della Lombardia e Venezia.
Proclama ai popoli della Lombardia e Venezia incitante ad accorrere sotto le armi per combattere
l’ultima battaglia dell’indipendenza e dell’unità italiana.
19
1848 marzo 25
Proclama del Governo Provvisorio di Milano alla Santità di Pio IX.

20
1848 marzo 24
Sugli impiegati confermati negli Uffici Distrettuali.
Decreto che conferma provvisoriamente gli  Uffici  Distrettuali  e il personale che li  compone ad
eccezione degli  impiegati  non nazionali  e coloro che non prestassero pronta adesione al  nuovo
Governo.

21
1848 marzo 25
Rappresentanti dei Comuni provvisoriamente confermati.
Decreto che conferma in via provvisoria l’Amministrazione e la Rappresentanza dei Comuni.



22
1848 marzo 25
Concentramento  nella  Congregazione  Provinciale  dalle  attribuzioni  della  soppressa  Regia
Delegazione.
Avviso della Congregazione Provinciale di Milano col quale, in relazione al Decreto del Governo
Provvisorio del  24 marzo che attribuisce  alla  stessa  le  mansioni  che spettavano  alla  già  Regia
Delegazione,  si nomina il Deputato Paolo Taverna a Presidente e il Deputato Innocenzo Pini a
Vicepresidente.

23
1848 marzo 26
Convenzione tra il Governo Provvisorio e il Rappresentante lo Stato Sardo.
Convenzione conclusa dal Governo Provvisorio di Milano col Rappresentante di S. M. il Re Carlo
Alberto circa l’intervento delle truppe piemontesi quali fedeli e leali alleati e relativo proclama ai
cittadini di Milano.

24, 25, 26
1848 marzo 26
24
Creazione di un Comitato di Finanze e di Commercio.
Decreto col quale viene creato un Comitato di Finanze e Commercio nelle persone di Francesco
Duca  Presidente,  Antonio  Re,  Filippo  Taverna,  Giuseppe  Tealdo,  Pietro  Gavazzi  e  Michele
Battaglia membri.
25
Proroga delle scadenze cambiarie.
Decreto che proroga le scadenze  dal 17 al 26 marzo di tutte le cambiali, biglietti ed obbligazioni
commerciali   al  10 aprile  prossimo,  e a  quelle,  dal  27 marzo al  15 aprile,  viene concessa una
proroga al pagamento di 15 giorni da ogni rispettiva cadenza.
26
Ufficio passaporti e vidimazioni.
Avviso  per  l’apertura  di  un  Ufficio  dei  Passaporti  e  delle  Vidimazioni  presso  il  Governo
Provvisorio nel Palazzo Marino.

27, 28
1848 marzo 26
27
Divieto di eseguire perlustrazioni private .
Divieto ai semplici cittadini di eseguire domiciliari perlustrazioni e arresti, salvo in caso di flagrante
contravvenzione alle leggi.
28
Sulle somministrazioni ai volontari.
Disposizioni  circa  il  mantenimento  e  l’alloggio  delle  persone e  delle  truppe  che  accorrono in
soccorso della causa comune.

29
1848 marzo 27
Presidenza del Provvisorio Consiglio di Stato.
La Presidenza del Provvisorio Consiglio di Stato di Lombardia, creato dal Governo Provvisorio in
via interinale con Decreto 25 marzo in sostituzione al soppresso Consiglio di Governo, avvisa che
entrerà in attività col giorno 28 marzo e avrà la sua residenza nel già Palazzo di Governo, Borgo de’
Conforti.



30
1848 marzo 27
Notizie di Guerra.
Bollettino di guerra dal Comitato di Guerra di Brescia.

31, 32, 33, 34, 35
Disposizioni di Polizia
31
1848 marzo 27
Sugli ostaggi e prigionieri di guerra.
Avviso circa i prigionieri,  ostaggi, armi ed effetti  già appartenenti  ai militari  austriaci  che sono
detenuti presso i cittadini.
32 (COPIA)
1848 marzo 27 
Personale di Sicurezza Pubblica.
 Nomina di Capitani  e Aiutanti Maggiori di Sicurezza Pubblica.
33
1848 marzo 28
Nomina di una Commissione Tecnica di Ingegneri.
Nomina di una Commissione Tecnica di Ingegneri incaricata di rilevare le riparazioni urgenti da
farsi  alle  case devastate,  danneggiate  o incendiate  durante le  giornate  dal  18 al  22 marzo,  con
l’obbligo alla stessa, di provvedere alla sicurezza delle barricate.
34 (COPIA)
1848 marzo 28
Statuto e Regolamento per la Guardia di Pubblica Sicurezza.
Statuto e Regolamento per la Guardia di Pubblica Sicurezza istituita con Decreto del 21 marzo.
35
1848 marzo 27
Sorveglianza delle barricate.
Nomina  di  una  Commissione  di  Ingegneri  per  la  sorveglianza  delle  barricate  denominata
Commissione di Ingegneri per la Sicurezza.

36, 37, 38, 39
Disposizioni di Sicurezza Pubblica
1848 marzo 27
36
Demolizione della spianata superiore dei torrioni del Castello.
Decreto che ordina la demolizione della volta che sostiene la spianata superiore dei torrioni del
Castello di Milano per renderli impraticabili alle artiglierie.
37
Fabbricazione di cartucce.
Appello alle donne di Milano perché si prestino a fabbricare cartucce.
38
Divieto di operare visite domiciliari.
Divieto di intraprendere visite domiciliari senza essere muniti di apposito mandato del Comitato di
Sicurezza Pubblica.
39
Sulle visite delle spie.
Divieto di propagare o pubblicare elenchi di spie.

40, 41, 42, 43, 44, 45



1848 marzo 27
Disposizioni di Finanza.
40
Creazione di un prestito di 24 milioni di Lire.
Decreto che crea un prestito di 24 milioni di Lire correnti e norme per il relativo rimborso.
41
Sul Dazio Consumo.
Decreto per il pagamento del Dazio Consumo murato alle porte della città.
42
Dazio sui vini dello Stato Sardo.
Decreto che regola il Dazio d’entrata per i vini comuni dello Stato Sardo a partire dal 1° aprile
1848.
43
Pagamento alle Casse Pubbliche al corso legale.
Decreto circa il  pagamento  alle  Casse Pubbliche in effettiva moneta  sonante al  corso legale  di
tariffa.
44
Messa in disponibilità degli impiegati.
Decreto che mette in disponibilità gli impiegati addetti agli Uffici che nella nuova organizzazione
provvisoria  vanno ad essere soppressi.
45
Abolizione del Lotto.
Decreto che abolisce il gioco del Lotto.
46
Ripresa dei lavori del Consiglio di Stato.
Proclama del Consiglio Provvisorio di Stato di Lombardia col quale, in relazione al Decreto del
Governo Provvisorio del 25 marzo e all’avviso del 27, preavvisa le Congregazioni Provinciali e tutti
gli Uffici Politici di Lombardia che col giorno 28 c. m. detto Consiglio di Stato va a surrogare il
soppresso Consiglio di Governo.

47, 48, 49, 50, 51
1848 marzo 28
Disposizioni di Sicurezza Pubblica.
47
Regolamento sulle Guardie di Sicurezza.
Statuto e Regolamento per la Guardia di Pubblica Sicurezza istituita con Decreto 21 marzo 1848.
48
Sul transito di Armi e Munizioni.
Abolizione del Decreto Imperiale del 30 gennaio 1848 col quale veniva vietata l’introduzione e il
transito nelle Province Lombarde delle armi, munizioni e degli altri oggetti d’armamamento.
49
Proclama ai Comitati di Guerra e ai Governi Provvisori della Lombardia. (COPIA).
Proclama ai Governi Provvisori e ai Comitati di Guerra delle Province Lombarde per promuovere
alacremente l’armamento di una Truppa di linea e raccogliere, con ogni specie di impulsi, armi e
munizioni.
50
Fusione delle Guardie Comunali nelle Guardie Civiche. (COPIA).
Disarmo e scioglimento delle Guardie Comunali: loro fusione nelle Guardie Civiche alle quali viene
affidato l’ordine pubblico.
51



Appello a Medici e Chirurghi.
Appello ai  Medici e Chirurghi per correre volontari sotto le patrie insegne a tutelare la salute e la
vita dei prodi combattenti.

52, 53, 54, 55, 56, 57
1848 marzo 28
Disposizioni di Finanza.
52
Sugli Archivi notarili e Camere notarili. (COPIA).
Decreto che conferma, in via provvisoria, gli Uffici d’Archivio notarile e le Camere notarili col
relativo personale, ad eccezione degli impiegati non nazionali e di quelli che non prestassero pronta
adesione al Governo Provvisorio: gli atti nuovi dovranno essere celebrati colla formula Vigente il
Governo Provvisorio.
53
Giunta del Censimento.
Decreto  che  conferma,  in  via  provvisoria,  la  Giunta  del  Censimento  dell’ex  Regno Lombardo
Veneto con tutto il personale, ad eccezione del Vicepresidente e degli impiegati di cui sopra.
54
Abolizione della Caccia riservata. (COPIA).
Decreto  che  abolisce  la  Legge  26  ottobre  1835 sulla  Caccia  riservata,  rimanendo  in  vigore  la
proibizione della Caccia nei Parchi chiusi da muri di cinta di proprietà nazionale.
55
Sulla Prefettura del Monte.
Decreto che conserva l’attuale Prefettura del Monte col rispettivo personale,  ad eccezione degli
impiegati non nazionali.
56
Sugli Ufficiali pensionati.
Invito agli Ufficiali pensionati a presentare per iscritto la loro adesione al Governo Provvisorio.
57
Sequestro dei beni del Viceré Ranieri.
Decreto che pone sotto sequestro la Villa di Pizzo, posta sul Lago di Como, già appartenuta all’ex
Viceré Lombardo-Veneto, a favore della Nazione.

58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65
1848 marzo 29
Disposizioni di Pubblica Sicurezza.
58
Aumento della Guardia di Pubblica Sicurezza.
Decreto che porta al numero di mille uomini, divisi in dieci compagnie,  della Guardia di Pubblica
Sicurezza.
59
Sull’organico del Corpo Zappatori.
Decreto  che  modifica  l’organico  del  Corpo  degli  Zappatori  Pompieri;  che  lo  pone  alla  totale
dipendenza  dell’Autorità  Municipale  nella  quale  restano  concentrate  tutte  le  attribuzioni,  già
conferite col Decreto 13 dicembre 1811, alla Prefettura di Polizia del Dipartimento d’Olona ed al
Ministero.
60
Demolizione e conservazione di Barricate. (COPIA).
Decreto  sulla  demolizione  di  alcune  barricate  che  si  trovano  all’interno  della  città  e  sulla
conservazione di tutte quelle che si trovano al di là dei ponti sul Naviglio.
61



Sui Diritti di Stampa. (COPIA).
Divieto  circa  la  pubblicazione  di  scritti  e  stampa  di  qualsiasi  genere  prive  delle  indicazioni
necessarie e obbligo di far conoscere l’editore responsabile di esse.
62
Sul libero ingresso e uscita dei cavalli. (COPIA).
Decreto che permette il libero ingresso e l’uscita dei cavalli per le porte della città.
63
Dei Refrattari e Disertori dell’Austria.
Decreto che notifica a tutti quelli che avessero mancato alla Coscrizione del cessato Governo o che
avessero disertato, che essi vengono dichiarati interinalmente liberi di arruolarsi nell’esercito del
Governo Provvisorio, o di ritornarsene alle loro case.
64
Sugli effetti abbandonati dal nemico. (COPIA).
Circa gli effetti abbandonati dal nemico, essi sono dichiarati di proprietà della Nazione.
65
Sull’Adesione degli Ufficiali pensionati.
Gli Ufficiali pensionati del Governo Austriaco sono invitati a presentare, entro tre giorni dal 29 c.
m., atto di adesione al Governo Provvisorio; trascorso questo termine, si intenderanno decaduti dal
loro grado e privati della loro pensione.
66
Istituzione dei Consessi militari. (COPIA).
Istituzione dei Consessi militari e relativa apertura dei ruoli per l’iscrizione volontaria. 

67, 68, 69, 70, 71, 72
1848 marzo 29
67
Notificazione della tassa sul Bollo.
Decreto che modifica la Legge 27 gennaio 1840 sul Bollo e sulle Tasse.
68
Disposizioni sulle Carte da Bollo.
Disposizioni regolamentari circa un ornato semplice senza significato, impresso a secco nel luogo
sinora occupato dall’aquila imperiale, sulle Carte da Bollo.
69
Sospensione del Dazio di Catena sui Navigli. (COPIA).
Decreto che sospende, fino a nuovo avviso, l’esazione del diritto nominato Dazio di Catena, sui
Navigli.
70
Sulle monete correnti.
Chiarimenti  sull’espressione  lire  correnti  usata  nei  Decreti,  da  intendersi  come  le  lire  già
Austriache.
71
Sul Millesimo d’Imposta per l’ex Guardia Nobile.
Decreto  che  mantiene  in  corso  l’esazione  del  Millesimo  d’Imposta,  che  si  esigeva  per  il
mantenimento della già Guardia Nobile, a favore delle spese della guerra.
72
Sulle somme versate volontariamente.
Norme per il versamento delle somme offerte volontariamente dietro l’invito del 24 c. m..

73, 74, 75, 76, 77, 78, 79
1848 marzo 30
73



Notizie della Guerra.
Bollettino della Guerra colle notizie del Campo e l’annuncio della marcia di un corpo di Romani e
Toscani che venendo per Bologna e Ferrara , passeranno il Po a Ponte Lago-Scuro.
74
Proclama del Governo Provvisorio di Venezia ai Lombardi. (COPIA).
Proclama del Governo Provvisorio di Venezia ai fratelli Lombardi.
75
Diritti politici resi agli Israeliti.
Decreto che restituisce agli Israeliti il pieno esercizio di tutti i diritti civili e politici.
76
Soccorsi ai mancanti di lavoro. (COPIA).
Avviso circa la distribuzione del Pane ai bisognosi mancanti di lavoro.
77
Sulle pubblicazioni non vidimate. (COPIA).
Circolare sulla pubblicazione di manifesti ed avvisi non vidimati dalle Autorità.
78
Sottoscrizione per una Batteria d’artiglieria.
Nomina di una Commissione incaricata di aprire una sottoscrizione per aggiungere all’armamento
della Guardia Civica  una batteria d’artiglieria.
79
Sull’obbligo di iscriversi nella Guardia Civica.
Invito del Comando Generale della Guardia Civica ai cittadini compresi nell’età da 20 a 60 anni,
d’iscriversi nei ruoli delle Guardie Civiche.

80, 81, 82, 83, 84
1848 marzo 31
80
Bollettino di Guerra del mattino.
81
Proclama di Re Carlo Alberto ai Soldati dal Quartier Generale di Lodi. (COPIA).
82
Proclama di Re Carlo Alberto agli Italiani della Lombardia, della Venezia, di Piacenza e Reggio dal
Quartier Generale di Lodi. (MANCANTE).
83
Indirizzo dell’Associazione Italiana di Londra ai Milanesi. (COPIA).
84
Bollettino di Guerra della sera.

85, 86, 87, 88
1848 marzo 31
85
Attribuzioni della Guardia di Pubblica Sicurezza.
Avviso con schiarimenti sulle attribuzioni spettanti al Corpo delle Guardie di Sicurezza. (COPIA).
86
Divieto di portare armi nei pubblici ritrovi di divertimento. (COPIA).
87
Sulla consegna di effetti militari.
Invito  a  consegnare  o  denunciare  gli  effetti  già  appartenenti  all’esercito  nemico  che  ancora  si
trovano presso i cittadini. (COPIA).
88
Preliminari per la festa indetta per il 2 aprile. (COPIA).



Disposizioni  del  Governo  Provvisorio  per  la  Festa  che  avrà  luogo  nel  giorno  2  aprile  nella
Metropolitana in rendimento di grazie a Dio per il lieto successo della gloriosa rivoluzione.

89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97
1848 aprile 1
89
Bollettino di Guerra del mattino.
90
Indirizzo di lode al Corpo delle Guardie di Finanza.
91
Pastorale dell’Arcivescovo Bartolomeo Carlo Romilli al suo Clero e Popolo.
92
Decreto  che  istituisce  una  Commissione  straordinaria  di  Beneficenza  con  sede  nel  Palazzo
nazionale sulla Piazza del Duomo. (COPIA).
93
Invito ai cittadini per l’offerta di cavalli per la più pronta formazione di un Corpo di Cavalleria.
94
 Decreto  che  autorizza  i  Comuni  a  venire  incontro  alle  spese  occorrenti  al  mantenimento  e
alloggiamento delle truppe di permanenza o passaggio nelle rispettive località e nome per il relativo
conteggio.
95
Decreto circa il pagamento delle vincite al Lotto non ancora riscosse e circa la restituzione delle
somme corrispondenti alla giocata dell’ultima estrazione non effettuata a monte del Decreto del 27
marzo. (COPIA).
96
Decreto che autorizza la Prefettura del Monte a far seguire, in via provvisoria,  le volture di trasporti
di Cartelle che fossero richieste dai privati e dai Corpi morali. (COPIA).
97
Decreto circa il diritto spettante alle Guardie Civiche di poter entrare a far parte delle Guardie di
Pubblica Sicurezza. (COPIA).

98, 99, 100
1848 aprile 1
98
Invito del Comando Superiore delle Guardie Civiche di Milano ai Capitani e ai Militi perché le
varie Sezioni che sono chiamate al servizio giornaliero delle Piazze si trovino puntuali al ritrovo
delle ore 9 antimeridiane sulla Piazza del  Palazzo Nazionale.
99
Bollettino di Guerra della sera.
100
Disposizioni del Governo Provvisorio per la celebrazione di un solenne Ufficio Funebre che avrà
luogo nel giorno 6 aprile nella Metropolitana in suffragio dei Morti per la liberazione della Patria.

Volume 5
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101, 102, 103
1848 aprile 2
101



Notizie della Guerra. Moroni Conte Pietro Rappresentante di Bergamo presso il Governo 
Provvisorio di Milano.
Bollettino di Guerra del mattino col quale si annuncia che nel giorno 1 aprile veniva a insediarsi nel 
Governo Provvisorio il signor Pietro Moroni quale Rappresentante di Bergamo.
102
Bollettino di Guerra della sera.
103
Posti distinti alle famiglie dei caduti per la Patria.
Disposizioni per la destinazione di un posto distinto riservato alle famiglie dei Prodi che morirono 
per la liberazione della Patria durante la Funzione che avrà luogo nel giorno 6 aprile nella 
Metropolitana in suffragio delle anime dei Valorosi caduti.

104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111
1848 aprile 3
104
Bollettino di Guerra portante le notizie dal campo  dei giorni 31 marzo, 1 e 2 aprile. (COPIA).
105
Bollettino di Guerra del mattino: oltre le notizie di guerra avvisa che, oltre ai Rappresentanti di
Como, Bergamo e Pavia, siede nel Governo Provvisorio il signor Abate Anelli Rappresentante di
Lodi. (COPIA).
106
Circolare del Governo Provvisorio ai Governi Provvisori delle città lombarde per l’emissione di un
prestito di 24 milioni decretato il 27 marzo.
107
Decreto circa il mantenimento dei diritti doganali e del dazio consumo.
108
Proclama  ai  cittadini  per  la  pronta  somministrazione  di  filacce,  bende  e  fasce  per  il  Quartier
Generale dell’Armata.
109
Bollettino di Guerra della sera.
110
Avviso sacro  per  la  funzione  funebre  nella  Metropolitana  in  suffragio dei  caduti  per  la  Patria.
(COPIA).
111
Proclama del Vescovo di Crema che ordina pubbliche orazioni in tutte le Parrocchie della città e
Diocesi per rendimento di grazie a Dio per le vittorie contro il nemico ed eccita i Parroci a predicare
il rispetto e l’obbedienza al Governo Provvisorio.

112, 113, 114
1848 aprile 4
112
Bollettino di Guerra del mattino. (COPIA).
113
Bollettino di Guerra della sera.
114
Istituzione di Bersagli provvisori e nomina del signor Luigi Crivelli ad Ispettore dei Bersagli.

115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123
1848 aprile 5
115
Bollettino di Guerra del mattino. (COPIA).



116
Proclama del Governo Provvisorio col quale porta a pubblica conoscenza l’ordine del giorno del
Generale Durando  comandante il Corpo d’operazione pontificio, datato da Bologna.
117
Decreto che pone sotto sequestro tutti i beni mobili e immobili che nel territorio lombardo erano
all’epoca del 18 marzo in possesso d’individui della famiglia Imperiale Austriaca.
118
Decreto che ripristina l’uscita dei transiti per le ricevitorie di Sesto Calende e Angera; che esenta le
merci estere dal Dazio di Transito e che modifica le tariffe  e le tasse di magazzinaggio.
119
Incitamento ai capi delle case di commercio perché lascino liberi  i  loro dipendenti  di recarsi ai
rispettivi Corpi di Guardia Civica.
120
Avviso che regola la funzione funebre che avrà luogo il 6 c. m. nella Metropolitana in suffragio
delle anime dei caduti per la Patria.
121
Modificazione all’avviso che regola la funzione funebre che avrà luogo il 6 c. m.
122
Avviso che invita le cittadine milanesi che prestano alla fabbricazione delle cartucce a scegliere una
rappresentanza di dodici per presenziare alla solenne cerimonia funebre che avrà luogo nel Duomo
il giorno 6 c. m.
123
Bollettino di Guerra della sera.

124, 125, 126, 127, 128, 129 130, 131
1848 aprile 6
124
Proclama del Governo Provvisorio alla Nazione Germanica.
125
Decreto per l’erezione di un monumento in Milano a perpetuo ricordo dei martiri della Patria e che
stabilisce la celebrazione, in perpetuo, nel giorno 22 marzo di una cerimonia funebre in suffragio
delle loro anime.
126
Decreto che stabilisce l’erezione di detto monumento nel Borgo di Porta Tosa la quale Porta verrà
chiamata Porta Vittoria.
127
Incitamento per l’iscrizioni nel Corpo delle Guardie Civiche.
128
Disposizioni per il pronto pagamento dei soldi maturati col 1° aprile per quegli impiegati che furono
conservati nella nuova pianta provvisoria dei diversi uffici.
129
Pastorale  dell’Arcivescovo  di  Milano  ai  Parroci  della  città  e  Diocesi  perché  cooperino
assecondando i voti del Governo ad incitare lo spirito pubblico a favore della causa della libertà.
130
Descrizione delle memorabili Cerimonie della Funzione funebre nel Duomo avvenuta a suffragio
dei martiri per la Patria.
131
Bollettino di Guerra della sera.

132, 133, 134, 135
1848 aprile 7



132
Bollettino di Guerra del mattino.
133
Scadenza prediale anticipata.
Decreto che anticipa il pagamento della rata prediale, scadente nel giorno 20 maggio al giorno 20
aprile.
134
Indirizzo del Governo Provvisorio al Clero della città e della Diocesi di Milano e della Provincia.
135
Numero della Gazzetta di Venezia portante vari Decreti della Repubblica Veneta.

136, 137, 138, 138, 139
1848 aprile 8
136
Bollettino di Guerra del Giorno.
137
Decreto che accorda alle cambiali scadenti il 10 aprile corr. Un giorno di tolleranza e che proroga
fino  a  nuovo  avviso  il  pagamento  delle  cambiali  pagabili  nel  territorio  Lombardo  a  carico  di
individui dimoranti nelle città di Mantova e Verona.
138
Proclama del Governo Provvisorio ai Popoli soggetti a Casa d’Austria.
139
Proclama ai Fratelli Trentini.

Volume 6
Governo Provvisorio Centrale di Lombardia

1, 2
1848 aprile 8
1
Decreto che scioglie i Governi Locali Provvisori e costituisce un Governo Provvisorio Centrale di
Lombardia e relativo Proclama ai Popoli della Lombardia.
2
Decreto che istituisce una Commissione con l’incarico di studiare e proporre un progetto di legge
per la pronta convocazione di un’Assemblea Nazionale.

3, 4, 5, 6, 7, 8
1848 aprile 9
3
Bullettino di Guerra del Giorno.
4
Decreto che sopprime la Compagnia di Gesù nel territorio del Governo Centrale.
5
Decreto  che  rettifica  un  errore  nella  pubblicazione  del  Decreto  del  29  marzo  1848  sulla
modificazione della Legge sul Bollo della carta e delle tasse.
6
Decreto  per  rendere  pubblico  l’elenco  degli  individui  che  concorrono  al  prestito  proposto  col
Decreto del 27 marzo.
7
Bullettino di Guerra straordinario per il fatto d’armi del Ponte di Goito del giorno 8.



8
Bullettino di Guerra  per la vittoria sul Ponte di Goito, datato Crema.

9, 10, 11, 12
1848 aprile 10
9
Bullettino del Giorno.
10
Decreto che richiama in vigore la Legge del 15 dicembre 1841 sulle lotterie e sui giochi d’azzardo.
11
Disposizioni per il  pronto invio e trascrizione dei dispacci e per un pronto e completo servizio
postale.
12
Bullettino di Guerra della sera con i fatti accaduti a Borghetto e Monzambano il giorno 9.

13, 14, 15, 16, 17, 18
1848 aprile 11
13
Bullettino del Giorno.
14
Legge sull’organizzazione della difesa della Patria.
15
Disposizioni sulla proroga del pagamento delle cambiali ed obbligazioni accordato col Decreto 8 c.
m.  a  favore  degli  individui  dimoranti  nelle  città  di  Mantova e  di  Verona applicabili  a  tutto  il
territorio dell’una e dell’altra Provincia.
16
Decreto che proroga all’11 maggio 1848 la vendita degli effetti deposti in pegno al Monte di Pietà.
17
Circolare alle Congregazioni Provinciali e Municipali, ai Comitati di Pubblica Sicurezza e Difesa e
alle Deputazioni Comunali di Lombardia sulle requisizioni di generi e mezzi delle sussistenze e dei
trasporti militari.
18
Disposizioni  del  Comando  della  Guardia  Civica  circa  i  rapporti  giornalieri  dei  Capiposto  di
Guardia.

19, 20, 21, 22, 23, 24
1848 aprile 12
19
Bullettino di Guerra: attacco alla polveriera di Peschiera.
20
Proclama alle Nazioni d’Europa.
21
Decreto che autorizza la Cassa del Monte a ricevere per versamenti del prestito gratuito aperto col
Decreto 27 marzo ’48 anche le valute d’oro e d’argento tollerate dalle vigenti tariffe.
22
Disposizioni del Comitato di Sicurezza Pubblica per la pubblica sicurezza e tranquillità.
23
Disposizioni  per  la  riammissione  agli  impieghi  pubblici  degli  individui  sospettati  dall’opinione
pubblica di essere austriacanti. (COPIA).
24



Ammissione del cittadino Antonio Dossi a far parte dei membri del Governo Provvisorio Centrale
quale rappresentante la città e la Provincia di Brescia.

25, 26, 27, 28
1848 aprile 13
25
Bullettino di Guerra del Giorno.
26
Decreto per la presentazione all’autorità di cinque esemplari di ogni scritto stampato e pubblicato
allo scopo di favorire l’incremento delle pubbliche biblioteche.
27
Decreto che abolisce definitivamente la Polizia: crea un Comitato Centrale di Pubblica Sicurezza e
dà  norme  e  disposizioni  provvisorie  riservandosi  di  pubblicare  in  seguito  un  appropriato
regolamento.
28
Disposizioni della Commissione circa le offerte volontarie a favore della Patria.

29, 30, 31
1848 aprile 14
29
Bullettino di Guerra del Mattino.
30
Decreto che stabilisce l’età maggiore a 21 anni compiuti come la maggior parte dei Codici in Italia.
31
Norme emesse dal Comitato di Finanza e Commercio per facilitare l’emissione del prestito aperto
col Decreto 27 marzo.

32, 33, 34. 35, 36
1848 aprile 15
32
Decreto col quale si richiama ai Tribunali la giurisdizione per i reati e colpe qualificati dalla legge
come gravi trasgressioni di polizia, e norme relative.
33
Decreto col quale si dichiara di libera importazione, pagando il solo dazio d’entrata, tutte le merci
segnate come poste fuori di commercio dalle disposizioni di tariffa in corso.
34
Decreto che pone sotto sequestro, a vantaggio dello Stato di Modena e Reggio, tutti i beni immobili
e mobili esistenti nella Lombardia, spettanti al cessato Duca Francesco V.
35
Decreto col quale viene soppressa col giorno 20 aprile l’esazione del dazio per l’introduzione delle
capsule chimiche ad uso delle armi da fuoco..
36
Invito a tutti gli armaioli che possono fornire armi da fuoco e da taglio a presentarsi alla Sezione II
del Ministero della Guerra per stipulare contratti d’acquisto.

37, 38
1848 aprile 16
37
Bullettino di Guerra del Giorno.
38



Avviso del Ministero della Guerra per il pagamento delle pensioni militari  che si effettuerà nei
giorni 18, 19 e 20 c. m..

39, 40, 41, 42, 43, 44
1848 aprile 17
39
Bullettino di Guerra del Giorno.
40
Decreto che abolisce i vincoli della controlleria gravanti le merci di qualsiasi  genere nel territorio
doganale interno e relative istruzioni.
41
Decreto che fa obbligo ai detentori, depositari o gerenti dei beni mobili ed immobili di proprietà del
Duca  di  Modena  Francesco  V  esistenti  nello  Stato,  di  denunciare  prontamente  i  detti  beni
all’Intendenza Generale Provvisoria delle Finanze.
42
Proclama ai Corpi dei Volontari Lombardi e disposizioni per la formazione dei Corpi con sede a
Bergamo e Brescia. (COPIA).
43
Supplemento del Giornale 22 marzo che porta il Regolamento organico per la Guardia Nazionale.
(MANCANTE).
44
Uniformi  e  distintivi  nei  vari  gradi  delle  Guardie  Nazionali  Italiane  adottati  dal  Governo
Provvisorio centrale di Lombardia in seguito al Regolamento organico. (MANCANTE).

45, 46, 47, 48
1848 aprile 18
45
Bullettino  di  Guerra  del  Giorno.  Decorazioni  e  promozioni  accordate  dal  Re  Carlo  Alberto  ai
valenti che si distinsero nel fatto d’armi di Monzambano.
46
Decreto per la sistemazione dei Comitati di Guerra e relative norme.
47
Decreto per la ripristinazione dell’uscita dei transiti da tutte le Ricevitorie principali  verso gli Stati
Sardi.
48
Risposta all’indirizzo della Associazione Nazionale Italiana di Londra. (COPIA). 

49, 50, 51, 52
1848 aprile 19
49
Bullettino di Guerra del Giorno.
50
Decreto  e  Regolamento  sulla  formazione  dell’Esercito  attivo  delle  cinque  classi  della  Guardia
Nazionale e sulla chiamata delle prime due classi comprendenti i nati negli anni 1826 e 1827.
51
Decreto per la riorganizzazione della Gendarmeria.
52
Decreto portante modificazioni al Decreto 29 marzo 1848 sul bollo della carta e sulle tasse.

53, 54
1848 aprile 20



53
Decreto  che  assegna  l’interesse  in  ragione  del  5%  sulle  somme  versate  in  conto  del  prestito
volontario di cui al Decreto 27 marzo u. s..
54
Requisizione di 200 cavalli da tiro per servizio dell’Esercito Sardo, per ciascuna delle tre province
di Milano, Lodi e Pavia.

55
1848 aprile 21
Bullettino di Guerra del Giorno.

56
1848 aprile 22
Istruzioni del Comando Superiore della Guardia Nazionale circa l’iscrizione nei ruoli delle Guardie.

57, 58
1848 aprile 23
57
Proclama del Governo Provvisorio al Popolo Veronese.
58
Circolare  del  Governo Provvisorio  alle  Congregazioni  Provinciali,  alle  Autorità  Comunali  e  ai
Comitati di Guerra per l’arruolamento dei volontari decretato con la legge 11 aprile u. s..

59
1848 aprile 24
Indirizzo  del  Governo  Provvisorio  Centrale  agli  Studenti  delle  Università,  dei  Licei,  delle
Accademie  e  delle  Scuole  Tecniche  Superiori  delle  Province  Lombarde  perché  si  arruolino
volontari. (COPIA).

60, 61
1848 aprile 25
60
Bullettino di Guerra del Giorno.
61
Decreto che scioglie il Comitato di Sussistenza e la Commissione Straordinaria di Beneficenza e le
rifonda colle rispettive attribuzioni in un Comitato Generale di Soccorso.

62
s. d.
Satira alla Costituzione promulgata da Ferdinando I. (MANCANTE).

63, 64
1848 aprile 26
63
Processo  verbale  della  seduta  del  Consiglio  del  Governo  Provvisorio  di  Lombardia  per  la
riattivazione della Zecca e per la coniazione delle nuove monete di Lombardia. (COPIA).
64
Bullettino di Guerra del Giorno.

65
1848 aprile 28



Bullettino del Giorno con le notizie che il Governo Provvisorio della Repubblica Veneta pubblicava
in data 25 aprile u. s..

66
1848 aprile 28
Ordine del Giorno del Generale La Marmora ai Soldati emanato dal Quartier Generale di Spresiano.

67, 68
1848 aprile 28
67
Bullettino di Guerra del Giorno.
68
Proclama del Governo Provvisorio di Lombardia agli Ungheresi e Proclama degli Ungheresi agli
Italiani. (COPIA).

69
1848 aprile 29
Indirizzo ai Veneziani deliberato dal Circolo Nazionale di Genova. (COPIA).

70
1848 aprile 29
Allocuzione di S. S. Pio IX ai Cardinali pronunciata nel Concistoro segreto con la quale sconfessa
l’ordine del giorno in data 5 c. m. del Generale Durando, Comandante in Capo della spedizione
pontificia,  col quale lo stesso intima,  in nome di Pio IX, guerra all’Austria e sconfessa pure il
passaggio del Po operato dal detto Generale contro suo ordine. (COPIA).

71
1848 aprile 30
Indirizzo dei Rappresentanti in Roma dei Governi Provvisori di Lombardia, Venezia e Sicilia a S. S.
Pio IX contro l’allocuzione da lui pronunciata nel Concistoro del 29 u. s..

72
1848 aprile 30
Bullettino Straordinario di Guerra del Giorno.

73
1848 maggio 1
Allocuzione pronunciata da Pio IX in seguito all’ordine del giorno del Generale Durando del 5 c. m.
e in seguito al passaggio del Po avvenuto per parte dello stesso contro l’intenzione del Pontefice.

74
1848 maggio 1
N. 108 della Gazzetta Piemontese con dettagliate notizie sulle operazioni militari dei giorni 28, 29 e
30 aprile scorsi.

75
1848 maggio 4
Risoluzioni prese dal Pontefice Pio IX in senso favorevole alla Causa Italiana, e ciò in forza della
pubblica opinione dichiaratasi tanto contraria alle idee esposte nell’allocuzione del 29 aprile scorso.

76



1848 maggio 7
N. 4 del Giornale quotidiano Il Libero Italiano stampato a Venezia con varie notizie relative alla
predicazione  di  Padre  Gavazzi,  al  prestito  veneto  e  con  la  pubblicazione  di  vari  episodi  che
precedettero la rivoluzione di Milano.

77, 78
1848 maggio 8
77
Bullettino di Guerra del Giorno.
78
Avviso dell’Intendenza Generale Provvisoria di Finanza che richiama in vigore le norme relative al
Dazio di Consumo nei Comuni e territori aperti della Lombardia.

79, 80
1848 maggio 9
79
Progetto  di  Legge  Elettorale  presentato  al  Governo  Provvisorio  Centrale  dalla  Commissione
nominata con Decreto 8 aprile u. s.. (MANCANTE).
80
Bullettino di Guerra del Giorno.

81, 82, 83
1848 maggio 10
81
Bullettino di Guerra del Mattino circa le operazioni di guerra del 9 u. s. tra le truppe del Generale
Ferrari e gli Austriaci a Cornuta.
82
Incitamento  e  norme,  date  dalla  Commissione  per  l’arruolamento  della  Guardia  Nazionale  in
soccorso delle Province Venete, per la formazione del Battaglione destinato ad operare nel Veneto.
83
Bullettino di Guerra della Sera.

84
1848 maggio 11
Bullettino di Guerra della Sera.

85
1848 maggio 11
Dichiarazione  proposta  da  Giuseppe  Mazzini  tendente  a  paralizzare  l’effetto  di  molti  indirizzi
Bresciani e Bergamaschi fatti allo scopo di dichiarare prontamente l’annessione della Lombardia al
Piemonte  sotto  Re Carlo Alberto.  La detta  dichiarazione  circolava  in  Milano e  nelle  altre  città
lombarde nei giorni 10 e 11 maggio, vale a dire prima che il Governo Provvisorio di Lombardia
emanasse il  Decreto del  12 s.  m.  per  la  immediata  votazione  della  fusione  della  Lombardia  al
Piemonte. (COPIA).

86, 87, 88, 89, 90
1848 maggio 12
86
Decreto per la votazione dell’immediata fusione delle Province Lombarde con gli Stati Sardi; legge
e norme relative.
87



Protesta di varie associazioni e di alcuni cittadini contro il Decreto 12 c. m. per la fusione della
Lombardia con gli Stati Sardi. (COPIA).
88
Voti di molti Lombardi per l’immediata fusione col Piemonte. (COPIA).
89
Progetto d’unità Italiana.
90
Decreto di riduzione del Dazio d’entrata sulle manifatture di lana.

91, 92, 93
1848 maggio 13
91
Bullettino di Guerra del Giorno.
92
Decreto  sul  pagamento  anticipato  dell’imposta  prediale  e  delle  tasse  sulle  arti,  commercio,
professioni onde provvedere agli straordinari bisogni della patria.
93
Decreto per il pagamento anticipato della quarta rata prediale: per variazione sulle tasse sulle arti e
commercio; per il ripristino, in via straordinaria, dell’imposta sugli esercenti professioni liberali, e
per una contribuzione straordinaria sui capitali, censi, prestazioni vitalizie e redditi perpetui.

94
1848 maggio 14
Disposizioni del Comitato Centrale di Pubblica Sicurezza circa i mendicanti che funestano le vie di
Milano.

95, 96, 97
1848 maggio 15
95
Avviso del Comitato Centrale di Pubblica Sicurezza circa la libertà delle opinioni politiche.
96
Circolare  sulla  legalità  del  voto  d’Unione  raccomandata  col  Proclama  12  c.  m.  del  Governo
Provvisorio. (MANCANTE).
97
Appendice al Proclama 12 c. m. del Governo Provvisorio: appello al Popolo della Lombardia, della
Venezia, dei Ducati di Parma e Modena e ai fratelli Sardi. (COPIA).

98, 99
1848 maggio 16
98
Bullettino di Guerra del Giorno.
99
Bullettino di Guerra raccolto dal Comitato di Lecco.

100
1848 maggio 17
Bullettino di Guerra del Giorno.

101
1848 maggio 19
Bullettino di Guerra del Giorno.



102, 103
1848 maggio 20
102
Bullettino di Guerra del Giorno.
103
N. 1 del giornale L’Italia del Popolo diretto da Giuseppe Mazzini esprimente idee contro la Fusione
delle Province Lombarde con gli Stati Sardi.

104
1848 maggio 22
Bullettino di Guerra del Giorno.

105
1848 maggio 23
Bullettino di Guerra del Giorno. (COPIA).

106
1848 maggio 24
Bullettino di Guerra del Giorno con un rapporto del Generale Durando sui fatti di Monte Storo di
Caffaro.

107
1848 maggio 25
Bullettino di Guerra del Giorno.

108
1848 maggio 26
Bullettino di Guerra del Giorno.

109, 110, 111, 112
1848 maggio 27
109
Bullettino di Guerra del Giorno.
110
Decreto per la coniazione della Zecca Nazionale di monete d’oro e d’argento sulle basi della lira
italiana corrispondenti in peso e titolo a quelli, che sotto l’identica denominazione, si coniano nelle
Zecche del Piemonte e nelle altre parti d’Italia.
111
Proclama del Governo Provvisorio Centrale ai Popoli della Lombardia sulla libera manifestazione
del voto per la fusione della Lombardia al Piemonte.
112
Circolare del Governo centrale Provvisorio circa la sostituzione nel servizio militare.
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113
1848 maggio 28
Proclama del Governo Provvisorio Centrale sulla conservazione delle franchigie: libertà di stampa,
diritto di associazione e Guardia nazionale. (COPIA).



114, 115
1848 maggio 29
114
Bullettino  di  Guerra del  Giorno che pubblica il  rapporto del  Generale  Durando al  Comitato  di
Guerra in Brescia sui fatti di Hano, Moderno e Mondoal nel Tirolo.
115
Ordine  del  Giorno  del  Governo  Centrale  Provvisorio  alla  Guardia  Nazionale  di  Milano  per  la
gloriosa,  patriottica  condotta  dalla  stessa  tenuta  nei  torbidi  scoppiati  in  Milano  nel  Giorno 29
maggio per le mene dei mazziniani e degli antiunitari.

116, 117, 118
1848 maggio 30
116
Dichiarazione dell’Associazione Nazionale Italiana firmata Giuseppe Mazzini, Lizabe-Ruffoni circa
le dimostrazioni avvenute in Milano il 28 e 29 maggio.
117
Voto emesso il 20 maggio nell’adunanza tenuta dalla Compagnia della Guardia Nazionale di S.
Nazaro Maggiore  la mattina di detto giorno circa un nuovo e solenne atto di adesione al Governo
Provvisorio Centrale proponendosi determinata a sostenerlo ad ogni costo.
118
Decreto  con  modificazioni  all’art.  2°  delle  disposizioni  transitorie  della  Legge  penale  militare
emessa con Decreto 14 c. m..

119
1848 maggio 30
Relazione  succinta  delle  operazioni  del  generale  Durando  nello  Stato  Veneto  di  Massimo
d’Azeglio. (COPIA).

120, 121, 122
1848 maggio 31
120
Bullettino  di  Guerra  del  Giorno per  i  combattimenti  del  29  e  30  a  Rivoli,  Goito,  Peschiera  e
Curtatone.
121
Bullettino straordinario recante la notizia della resa di Peschiera.
122
Disposizioni per il rendimento di Grazia a Dio con Tedeum da cantarsi il giorno 1° giugno nella
Metropolitana con l’intervento del Governo Provvisorio, della Guardia Nazionale edell’Esercito.

123
1848 giugno 1
Bullettino di Guerra della Sera.

124
1848 giugno 2
Bullettino di Guerra del Giorno.

125
1848 giugno 3
Bullettino di Guerra del Giorno che pubblica la capitolazione per la resa della Fortezza di Peschiera.



126
1848 giugno 4
Bullettino di Guerra del Giorno. (COPIA).

127, 128
1848 giugno 5
127
Bullettino di Guerra del Giorno.
128
Protesta del cittadino Enrico Cernuschi arrestato come sospetto di perturbazione della tranquillità
dello Stato. (COPIA).

129
1848 giugno 6
Bullettino di Guerra del Giorno.

130
1848 giugno 7
Circolare del Governo Provvisorio di Lombardia che regola i rapporti fra le Guardie Nazionali e le
Truppe di linea per il servizio interno.

131, 132, 133, 134, 135, 136, 137
1848 giugno 8
131
Bullettino di Guerra del Giorno.
132
Proclamazione  del  risultato  del  suffragio  universale  per  l’immediata  fusione  delle  Province
Lombarde al  Piemonte con la convocazione,  a suffragio universale,  di  una Comune Assemblea
Costituente per discutere e stabilire le basi e le forme di una nuova monarchia costituzionale con la
Dinastia di Savoia.
133
Proposta anonima alle Guardie Nazionali  per riunirsi nel giorno 29 giugno onde raccogliere dal
Governo la formale promessa di far conoscere la condizione legale in cui viene a trovarsi il paese
dal giorno in cui viene votata  la fusione al  Piemonte fino all’attivazione della  Costituzione del
nuovo Regno Subalpino.
134
Decreto con norme relative al prestito ordinato con Decreto 1° giugno fruttante l’interesse del 5%
da legarsi sui capitali ipotecari, censi, livelli, in sostituzione dell’imposta decretata con la Legge del
13 maggio 1848.
135
Decreto di modificazione del Regolamento Doganale.
136
Iscrizione composta da Achille Mauri posta sulla porta della Chiesa di S. Fedele e sui catafalchi  dei
volontari toscani caduti a Curtatone e Montanara nelle azioni militari del giorno 28 maggio 1848.
137
N. 74 del giornale Il 22 marzo con notizie diverse.

138
1848 giugno 9



Decreto per la messa in circolazione delle monete di nuova coniazione come a Decreto 27 maggio
1848.

139
1848 giugno 10
Bullettino di Guerra del Giorno. (COPIA).

140
1848 giugno 11
Bullettino di Guerra del Giorno. (COPIA).

141
1848 giugno 12
Bullettino di Guerra del Giorno. (COPIA).

142, 143, 144
142
1848 giugno 13
Bullettino di Guerra del Giorno.
143
Decreto circa i dazi d’entrata della cannella, della cassia lignea, del pepe, formaggi, matita nera,
matita rossa, cotone, refe ed altro.
144
Bullettino di Guerra della Sera con la notizia della caduta di Vicenza ad opera degli Austriaci.

149
1848 giugno 14
Bullettino di Guerra del Giorno.

150, 151
1848 giugno 15
150
Bullettino di Guerra del Giorno.

151
Decreto per l’abolizione del divieto di esportazione del frumento, del grano turco, della segale, del
miglio, del riso e delle rispettive farine.

152, 153, 154
1848 giugno 16
152
Bullettino di Guerra del Giorno.
153
Bullettino di notizie recenti raccolte dal Comitato di Lecco. (COPIA).
154
Proclama del Governo Provvisorio centrale di Lombardia onde accorrano in aiuto ai fratelli della
Venezia.

155
1848 giugno 17
Bullettino di Guerra del Giorno.



156, 157
1848 giugno 19
156
Bullettino di Guerra del Giorno. (COPIA).
157
Decreto circa la giurisdizione del territorio esterno della città di Mantova per i Distretti I, III e IX di
tutti gli affari civili contenziosi durante l’assedio della città di Mantova e sino a che si renderanno
libere le comunicazioni tra l’interno e l’esterno della città.

158
1848 giugno 22
Decreto che proscioglie i cittadini Lombardi che hanno fatto parte delle truppe in concorso delle
quali  fu  stipulata  la  Capitolazione  di  Vicenza  dall’osservanza  degli  obblighi  derivanti
dall’osservanza della medesima. (COPIA).

159, 160, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 167, 168
1848 giugno 25
159
Decreto che chiama a far parte dell’esercito attivo le classi 1823, 1824 e 1825.
160
Decreto  che  istituisce  un  Comitato  Centrale  straordinario  per  compiere  l’organizzazione,
l’armamento e la mobilitazione della Guardia Nazionale.
161
Decreto che abolisce la tassa personale per le quote dovute allo Stato e ai Comuni.
162
Proclama ai Lombardi per correre in aiuto ai popoli della Venezia.
163
Circolare ai Comitati di Pubblica Sicurezza circa il recupero delle armi ed effetti di abbigliamento
appartenuti a soldati italiani disertori dell’Esercito austriaco.
164
Decreto per la pronta formazione di un esercito di riserva.
165
Decreto che istituisce un Comitato Superiore d’armamento.
166
Decreto che aggiunge una Sezione al Comitato Centrale di Pubblica Sicurezza. (COPIA).
167
Decreto circa l’iscrizione nei ruoli dell’Esercito Lombardo di tutti gli ufficiali, soldati e volontari
Napoletani di ogni grado ed arma che seguirono la bandiera italiana sotto il comando del Generale
Guglielmo Pepe.(COPIA).
168
Bullettino di Guerra del Giorno.

169, 170, 171
1848 giugno 26
169
Decreto che cambia la destinazione del Castello di Milano ad uso civile. (COPIA).
170
Decreto che aggiunge una Sezione al Comitato Centrale di Pubblica Sicurezza. Per investigare e
scoprire le eventuali corrispondenze nemiche.
171



Circolare del Governo Provvisorio Centrale ai Parroci della Lombardia perché adoperino la loro
influenza presso i popoli onde indurli a rispondere ai sacrifici a cui sono chiamati per il bene dello
Stato. (COPIA).

172
1848 giugno 28
Bullettino di Guerra del Giorno.

173
1848 giugno 29
Bullettino di Guerra del Giorno.

174
1848 giugno 30
Bullettino di Guerra del Giorno.

175
s. d.
Parole di Giovanni Morelli alla Dieta di Francoforte. (MANCANTE).

176
1848 luglio 01
Proclama  alla  Guardia  Nazionale  della  Lombardia  per  richiamarla  ad  un  comportamento  più
consono alle sue funzioni. (COPIA).

177, 178
1848 luglio 03
177
Decreto sulla tassa sulle licenze di caccia con l’archibugio.
178
Appello  del  Comitato  Centrale  Straordinario  per  la  pronta  organizzazione  ,  armamento  e
mobilitazione della Guardia Nazionale.

179
1848 luglio 04
Bullettino di Guerra del Giorno.

180, 181, 182, 183
1848 luglio 05
180
Decreto sul dazio dello zucchero e caffè.
181
Decreto che restituisce alla Ricevitoria Principale di Tirano le facoltà di transito delle merci estere
non daziate.
182
Decreto col quale la Ricevitoria di Finanza di Lecco viene elevata al grado di Dogana.
183
Decreto che apre i ruoli d’iscrizione per la mobilitazione della Guardia Nazionale.

184
1848 luglio 06



Decreto riguardante gli  individui compresi nella leva 1827 e 1826 che non si presentarono alle
rispettive Commissioni di Leva nell’epoca prescritta dal decreto 19 aprile p. p.. o da successive
modificazioni.

185, 186, 187
1848 luglio 07
Bullettino di Guerra del Giorno.
186
Decreto col quale si nominano e si mandano dei Commissari Governativi in ciascuna Provincia
della Lombardia allo scopo di rinvigorire i preparativi di guerra.
187
Appello alla Guardia Nazionale e al Popolo di Lombardia a proseguire la guerra. (COPIA).

188
s. d.
Protesta della Palestra. (MANCANTE).

189
s. d.
Volontari a vent’anni. (MANCANTE).

190
1848 luglio 10
Decreto che preleva sugli effetti d’oro e d’argento un prestito in natura al 5% rimborsabile entro due
anni.

191,192
1848 luglio 11
191
Decreto che chiama a far parte dell’esercito attivo tutti i nati negli anni 1826, 1825, 1824, e 1823
che hanno già militato sotto l’esercito austriaco.
192
Circolare alle Congregazioni Provinciali e Municipali, alle Deputazioni Comunali, ai Commissari
Distrettuali, alle Preture forensi, al Clero delle città e campagne circa l’opera dei Commissari ede
Ispettori delegati a vigilare e spingere le operazioni d’armamento.

193, 194
1848 luglio 12
193
Bullettino di Guerra del Giorno.
194
Circolare alle Congregazioni Provinciali e ai Commissari Distrettuali in riferimento alla spesa per
l’armamento della Guardia Nazionale.

195, 196
1848 luglio 15
195
Rapporto pubblicato dal Colonnello Comandante la Terza Legione Nazionale Romana  G. Gallieno
a S. E. il Principe Doria Ministro di Guerra Pontificio sui combattimenti avvenuti nei giorni 8 e 9
maggio p. p. a Cornuta e Ponte Priula nei giorni 20 maggio e 10 giugno nella difesa di Vicenza, con
l’elenco dei morti e feriti e di coloro che maggiormente si distinsero. (COPIA).



196
Avviso della Municipalità di Milano per la requisizione di cavalli per servizio di guerra.

197
1848 luglio 16
Canzone agli Eroi Toscani caduti  sui campi di Curtatone e Montanara di Ottavio Tasca  da lui
declamata al Teatro Carcano a Milano. (Libretto stampato dalla Tipografia di Giuseppe Redaelli in
Milano).

198, 199
1848 luglio 17
198
Decreto che eleva la Dogana di Chiavenna al grado di Dogana Principale.
199
Decreto con il Regolamento per l’Artiglieria della Guardia nazionale Lombarda. (COPIA).

200
1848 luglio 19
Bullettino di Guerra del Giorno annunciante il blocco di Mantova da parte dell’Esercito Sardo.

201, 202
1848 luglio 19
201
Bullettino di Guerra del Giorno.
202
Deliberazione che decreta figli adottivi della patria  i figli dei martiri delle gloriose giornate del
marzo p. p. (COPIA).
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203
1848 luglio 20
Bullettino di Guerra del Giorno. (COPIA).

204, 205, 206
1848 luglio 22
204
Decreto che abolisce la tassa di tre zecchini già stabilita con Decreto Aulico 30 luglio 1829 per le
annuali ordinarie visite alle Farmacie.
205 Disposizioni di Pubblica Sicurezza sulle licenze dei pubblici giocolieri, suonatori, saltimbanchi
e merciaioli ambulanti.
206
Decreto  per  la  ripresa  delle  operazioni  per  la  chiamata  a  far  parte  dell’Esercito  dei  giovani
Lombardi nati negli anni 1823, 1824, 1825 e 1828. (COPIA).

207, 208
1848 luglio 24
 207



Bullettino di Guerra del Giorno sui fatti di Rivoli, Somma Campagna , Sonà , Palazzolo, Villafranca
e Custoza.
208
Decreto che intima  agli individui pregiudicati evasi o lasciati evadere  dalle case di pena nei paesi
ancora occupati dall’Austria di presentarsi entro quattro giorni all’Autorità di Pubblica Sicurezza.
(COPIA).

209, 210, 211, 212, 213
1848 luglio 27
209
Bullettino Straordinario di Guerra sui fatti di Marmirolo e Villafranca. (COPIA).
210
Decreto che istituisce un Comitato di Pubblica Difesa.
211
Supplemento del giornale Lo Spirito folletto che chiama i popoli dell’Alta Italia alle armi in massa.
212
Numero del giornale L’Italia del Popolo che porta un appello di Garibaldi alla gioventù italiana.
213
Bullettino di Guerra ore 3 1/2 pomeridiane. (COPIA).

214, 215, 216, 217
1848 luglio 28
214
Decreto col quale vengono nominati  Membri  del Comitato di Pubblica Difesa, vista la rinuncia
presentata  dai  Cittadini  Arese,  Varesi  e  Correnti,  i  Cittadini  Generale  Manfredo  Fanti,  Pietro
Maestri e Francesco Restelli.
215
Decreto che nomina il Generale Zucchi Comandante della Guardia Nazionale di tutta la Lombardia.
(COPIA).
216
Decreto che impone alla Lombardia un prestito forzoso di 14 milioni di lire italiane. (COPIA).
217
Proclama di S. M. il Re Carlo Alberto ai Soldati e ai Popoli dell’Alta Italia che spiega la rinuncia
alla sospensione delle ostilità per le condizioni ritenute umilianti dettate dall’Austria.

218, 219, 220, 221, 222, 223, 224, 225, 226
1848 luglio 29
218
Disposizioni  emanate  d’urgenza per  l’emissione  del prestito  forzoso di 14 milioni  ordinato con
Decreto 28 c. m..
219
Decreto che nomina una apposita Commissione per la messa in vendita di tanti beni dello Stato per
il valore di tre milioni. (COPIA).
220
Decreto che nomina il Generale Griffino Comandante di tutte le forze militari e di tutte le Guardie
Nazionali raccolte in Brescia.
221
Decreto  che  prevede  l’arresto  di  chiunque  diffonda  infondate  ed  allarmanti  notizie  di  guerra.
(COPIA).
222
Proclama del Comitato di Pubblica Difesa.



223
Decreto del Comitato di Pubblica Difesa che vieta a tutti i cittadini di espatriare dalla Lombardia.
224
Decreto del Comitato di Pubblica Difesa che dichiara d’uso pubblico la polveriera di Lambrate.
(COPIA).
225
Circolare  del  Comitato  di  Pubblica Difesa che dichiara  dimissionari  gli  impiegati  di  qualunque
Dicastero d’Uffici Amministrativi che si allontanano dal loro posto di lavoro. (COPIA).
226
N. 69 del giornale L’Italia del Popolo recante un indirizzo alla Guardia Nazionale, un proclama del
Comitato di Guerra ai cittadini di Brescia; una comunicazione del Generale Salasco Capo di Stato
Maggiore dell’armata di S. M. Sarda, del 28 c. m., al Generale Sobrero  incaricato del portafogli
della Guerra a Torino.

227, 228, 229
1848 luglio 30
227
Decreto che permette la libera introduzione nella città di Milano della farina d’ogni sorta, del riso,
dei foraggi e delle bestie da macello. (COPIA).
228
Norme emanate dal Comitato di Difesa per le sistemazioni di difesa della città di Milano. (COPIA).
229
N. 70 del  giornale  L’Italia  del  Popolo recante  perplessità  circa  il  Decreto di  cui  al  n.  221 del
Volume 8, con i resoconti delle sedute della Camera dei Deputati di Torino, di Roma e della Dieta
di Berna.

230, 231, 232
1848 luglio 31
230
Bullettino della Guerra del Giorno.
231
N. 125 del giornale IL 22 Marzo che porta vari Decreti e disposizioni del Governo Provvisorio e del
Comitato di Pubblica Difesa per approntare la difesa di Milano.
232
Nuove  osservazioni  sulla  Guerra  presentate  dal  P.  Carlo  Francesco  da  S.  Dorotea  Cappellano
Maggiore dell’Esercito Pontificio pubblicate su Estratto dal Costituzionale Subalpino N. 129.

233, 234, 235
1848 agosto 01
233
Bullettino  della  Guerra  del  Giorno,  ore  4  pomeridiane,  sui  fatti  d’armi  di  Crotta  d’Adda,
Cornovecchio,  Maccastorma e Vermiglio. Visita al campo di Lord Abercrombie che, dopo aver
conferito col Re,  parte per il  Quartier  Generale Austriaco in missione diplomatica.Decreto che
proclama la leva in massa di tutte le Guardie Nazionali mobilizzabili dagli anni 18 ai 40.
234
Decreto che proclama la leva in massa di tutte le Guardie Nazionali mobilizzabili, dai 18 ai 40 anni.
235
Circolare del Comitato di Pubblica Difesa ai Parroci e ai Commissari Civili straordinari della Stato.

236
1848 agosto 02



Proclama del Comitato di Pubblica Difesa alla cittadinanza di Milano che avvisa l’avvicinarsi di Re
Carlo Alberto alla testa di 45 mila soldati per difendere la città ed incita la popolazione a prestarsi
per i lavori di difesa, ad armarsi e ad unirsi all’esercito nazionale per respingere il nemico.

237
1848 agosto 02
Decreto  del  Governo  Provvisorio  Centrale  di  Lombardia  col  quale  viene  sciolto  il  Governo
Provvisorio stesso e, secondo le stipulazioni portate dalla Convenzione 13 Giugno 1848 conclusa
tra il Governo di S. M. Carlo Alberto e i Delegati del Governo Provvisorio di Lombardia, nomina
un Consiglio  Amministrativo  Generale  riunente momentaneamente tutti  i  poteri  del Governo di
Lombardia che verranno esercitati  in nome di S. M. il Re Carlo Alberto. Nello stesso tempo il
cessato Governo Provvisorio assume le funzioni di Consulta Straordinaria per gli affari di Stato.

Volume 8 – Cartella 2
Consiglio Amministrativo della Lombardia

In nome di S. M. il Re Carlo Alberto

1
1848 agosto 03
Decreto del Presidente del Comitato Amministrativo Generale col quale annuncia la trasformazione
del Governo Provvisorio Centrale di Lombardia in Consulta Deliberativa e la costituzione di un
Consiglio Amministrativo per la Lombardia nelle persone di S. E. il Luogotenente Generale Angelo
Olivieri Presidente, del Marchese Massimo Montezemolo e del sig. Gaetano Strigelli in qualità di
membri.; al Presidente vengono affidati gli affari di guerra e di sicurezza, al Montezemolo gli affari
finanziari, allo Strigelli gli affari politici amministrativi. (COPIA).

2
1848 agosto 03
Proclama al Popolo Milanese del Comando di Difesa della Terza  Sezione – da Porta Romana a
Porta Tosa. (COPIA).

3
1848 agosto 05
Disposizioni emanate dal Direttore dei Lavori di Difesa di Milano Ing. Bertani per la costruzione
delle barricate servendosi di tutti i mezzi, anche forzosi. (COPIA).
 4
1848 agosto 05
Proclama di S. M. il re Carlo Alberto agli abitanti di Milano. (COPIA).

5
1848 agosto 05
Convenzione  stipulata  fra  S.  M.  Sarda  e  S.  E.  il  Maresciallo  Radetzky  a  S.  Donatocirca  le
condizioni di resa: la città sarà risparmiata e i cittadini trattati con equità. (COPIA).

6, 7, 8
1848 agosto 6
6
Dispaccio inviato la notte dal 5 al 6 agosto 1848 dal Generale Salasco Capo di Stato Maggiore
Sardo all’I. R. Quartier Mastro Generale Ten. Maresciallo Mess circa la Convenzione stipulata  fra
le armate Sarda e Austriaca. (COPIA).



7
Dispaccio  del  Podestà  di  Milano  Paolo  Bani  al  Maresciallo  Radetzky  in  data  6  agosto,  ore  6
antimeridiane col quale lo sollecita ad occupare la città al più presto per reprimere gli eccessi della
plebe,  assicurando  che,  tranne  pochi  malfattori,  la  città  è  tranquilla  e  si  prepara  a  ricevere
convenientemente le Truppe Imperiali. (COPIA).
8
Altro dispaccio del Podestà di Milano a  Radetzky in data 6 agosto, ore 8, 30 antimeridiane, con il
quale sollecita il pronto invio di un Corpo di Cavalleria per mantenere la tranquillità in Milano.
(COPIA).

Volume 8 – Cartella 3
Ricordi e Memorie diverse sulla Risoluzione del Marzo e

sul Governo Provvisorio Centrale di Lombardia

1 
1848 marzo /  ottobre 14
Carteggio non interrotto fra il Conte Gabrio Casati, Presidente del Governo Provvisorio di Milano, e
poi del Governo Provvisorio Centrale di Lombardia con il Conte di Castagnetti. (COPIA).

2
1848 agosto 6
Ricordi di un milanese sulla Rivoluzione Milanese  del marzo 1848 pubblicati sul Corriere della
Sera nei numeri 347, 349, 352, 353, 354 del mese di dicembre 1883.

3
s. d.
Raccolta di documenti che si riferiscono alla preparazione della Rivoluzione del 1848 e 1849, alla
rioccupazione austriaca e al trattato di Zurigo raccolti a cura di Gabriele Camozzi. (MANCANTE).

4
s. d.
Considerazioni intorno al regime da adottarsi dai popoli della parte orientale dell’Alta Italia scritto
da Carlo Ottavio Castiglioni e pubblicato a Milano il 25 aprile 1848.

5
1848
Ode patriottica  in  sestine  semiserie  di  Gaspare  Aureggio  intitolata  I  Tedeschi,  l’Arciduca  e  la
polizia.

6
1848
Ode patriottica dedicata da Gio. Batt. Badano al prode Esercito Piemontese intitolata Il genio di
Carlo Alberto.

7
1848
Pensieri sull’ordine sociale da servire d’istruzione al pubblico e di professione di fede politica del
dott. Luigi Coddé di Mantova.

8



1848
Poesia  di  Ottavio  Tasca  intitolata  Lettera  di  un  Prelato  lombardo  a  S.  M.  il  Re  di  Prussica
casualmente rinvenuta sulla  strada che conduce da Seriate  a Palazzolo Bresciana,  estratto  dallo
Spirito Folletto del 5 marzo 1863.

9
Poesia patriottica di Ottavio Tasca che dice trovata nella bolgia di un croato ucciso dai paesani
mentre rubava nei dintorni di Montichiari, scritto da lui medesimo in pretesa lingua italiana, con
l’aggiunta di 32 strofe fra cui alcune riguardanti il Bolza, unitamente al ritratto dello stesso Bolza.

10
1848 giugno 12
Poesia di Ottavio tasca intitolata Lettera del Principe di Metternich scritta da Londra a Ferdinando
di Napoli tradotta da Ottavio Tasca e pubblicata a Milano.

11
1848
Poesia intitolata Invito di un Biscottista alla predica di un Gesuita.

12
1848
Cartella da £ 500 fruttante l’interesse del 5% annuo del Prestito Nazionale Italiano garantito dal
Governo Provvisorio di Venezia con Decreto n. 1150 del 21 agosto 1848. (COPIA).

Volume 9
Regno Lombardo-Veneto

Governo Militare – Stato d’Assedio

1
1848 agosto 7
Proclama del Governatore Militare di Milano Ten. Maresciallo P. Felice Scharzenberg che indice lo
stato  d’assedio  e  la  concentrazione  di  ogni  potere  nelle  mani  dell’autorità  militare;  scioglie  la
Guardia  Nazionale;  proibisce  gli  attruppamenti  nelle  strade;  sospende  la  libertà  di  stampa  e
minaccia le pene dovute ai perturbatori dell’ordine pubblico.

2, 3
1848 agosto 7
2
Diffida del Governatore Militare di Milano per la consegna di tutte le armi da fuoco e da taglio e
delle munizioni da guerra entro 24 ore, sotto pena, in caso di contravvenzione, di essere trattato a
norma della legge militare. (COPIA).
3
Pastorale dell’Arcivescovo di Milano al Clero e al Popolo milanese. (COPIA).

4, 5
1848 agosto 8
4
Proclama del Governatore Militare di Milano che smentisce le voci di leva in massa. (COPIA).
5



Avviso del Governatore Militare di Milano che proroga di 24 ore il tempo utile per la consegna
delle armi da fuoco, da taglio e delle munizioni di guerra. (COPIA).

6
1848 agosto 14
Avviso dell’I. R. Delegazione Provinciale di Milano per l’esazione anticipata dell’imposta prediale
per l’anno 1849. (COPIA).

7
1848 agosto 18
Notificazione dell’I. R. Intendenza Generale che nomina una Commissione per verificare i danni
causati dalle truppe nemiche (italiane) con gli incendi seguiti nei giorni 4 e 5 c. m. fuori della città
di Milano. (COPIA).

8
1848 agosto 20
Notificazione del Governatore Militare di Milano contro i perturbatori della pubblica tranquillità.
(COPIA).

9
1848 agosto 29
Notificazione  dell’I.  R.  Governatore  Militare  di  Milano  Scharzenberg  che  condanna  a  morte
mediante fucilazione Giuseppe Scotti di Giovanni e di Vincenza Rocca di Milano nato nel 1823 reo
di delitto di pubblica violenza  mediante delazione  (trasporto occultato) di un’arma micidiale.

10
1848 settembre 1
Notificazione dell’I. R. Governatore Militare di Milano che condanna a morte per fucilazione Paolo
Cattaneo nativo di Milano, di anni 40, di professione ciabattino, reo del delitto di pubblica violenza
mediante delazione  (trasporto occultato) di armi proibite. (COPIA).

11, 12
1848 settembre 3
11
Proclama di Radetzky che in nome di S. M. l’Imperatore d’Austria condona le pene  e sospende
ogni  procedimento  contro  i  militari  di  nazionalità  italiana  che,  dal  grado  di  sergente  in  giù,
abbandonarono dal 18 marzo in avanti la bandiera dell’Austria e militarono contro l’I. R. Governo a
patto che si presentino entro tre settimane alle autorità militari. (COPIA).
12
Avviso  del  Governatore  Militare  di  Milano  Tenente  Maresciallo  Conte  F.  Wimpffen  contro  i
perturbatori dell’ordine pubblico.

13
1848 settembre 9
Avviso del Governatore Militare di Milano che ordina la demolizione del torrione già incominciata
dal cessato Governo Provvisorio. (COPIA).

14
1848 settembre 9
Notificazione del Governatore Militare di Milano che condanna ad otto mesi d’arresto ai ferri nella
Fortezza  di  Mantova il  nominato  Angelo  Comolli  nativo  di  Arcizate  di  professione muratore  ,



d’anni 25, reo di aver tentato di proibire con parole minacciose di fumare tabacco a due soldati che
andavano tranquillamente per la loro strada.

15
1848 settembre 13
Avviso dell’I. R. Delegazione Provinciale di Milano di una sovrimposta di cent. 6 per ogni scudo
d’estimo per la Provincia di Milano e norme relative. (COPIA).

16
1848 settembre 14
Notificazione dell’I.  R. Intendente Generale d’Armata Pachta col quale estende alle Province di
Verona e di Udine ed ai Distretti delle Province di Venezia il beneficio della sospensione della
decorrenza per il rinnovo delle iscrizioni ipotecarie a datare dal 22 marzo fino a nuova disposizione.

17
1848 settembre 18
Notificazione dell’I. R. Governatore di Milano che condanna a morte per fucilazione Antonio De
Marchi nativo di Corpi Santi di Porta Tosa d’anni 23, di professione macellaio, reo del delitto di
pubblica violenza mediante delazione (trasporto occultato) di un’arma proibita.

18
1848 settembre 19
Circolare dell’Intendente generale d’Armata Pachta  che regola il modo di somministrare i generi di
sussistenza all’I. R. Armata d’Italia a carico del Paese. (COPIA).

19
1848 settembre 20
Manifesto  di  S.  M.  l’Imperatore  d’Austria  col  quale  concede il  perdono ai  compromessi  negli
avvenimenti  politici  del  1848  e  promette  di  dare  una  Costituzione  agli  abitanti  del  Regno
Lombardo-Veneto.

20
1848 settembre 23
Notificazione del Commissario I. Plenipotenziario Montecuccoli che estende agli Stati del Duca di
Parma gli effetti della convenzione del 23 gennaio 1848 stabilita tra l’Impero d’Austria e il Duca di
Modena.

21
1848 settembre 24
Notificazione del Governatore Militare di Milano per la consegna di tutte le armi da fuoco e da
taglio entro il 26 c. m. (COPIA).

22
1848 settembre 29
Notificazione di Radetzky circa la pronta consegna delle armi da fuoco e da taglio diffidando i
detentori,  senza distinzione  di  condizione e anche se incensurati,  di  incorrere nella  condanna a
morte per fucilazione entro 24 ore.(COPIA).

23
1848 ottobre 1



Notificazione  dell’I.  R.  Commissario  Plenipotenziario  circa  l’evasione  delle  imposte  dirette  in
Lombardia.

24, 25
1848 ottobre 4
24
Disposizioni di Polizia emanate dall’I. R. Governatore di Milano Conte Wimpffen annunciante al
Popolo di Milano per mezzo dell’Arcivescovo Romilli. (COPIA).
25
Notificazione del Governatore di Milano contro gli attruppamenti di popolo.

26
1848 ottobre 5
Circolare dell’I. R. Delegazione Provinciale di Milano che da le generalità e i connotati di diversi
individui lombardi da arrestare perché compromessi politici. (COPIA).

27
1848 ottobre 7
Notificazione dell’I.  R. Governatore di Milano che condanna a morte  per  fucilazione  Giuseppe
Bertolaia detto Gambarè di anni 35 fruttivendolo ambulante reo del delitto di sollevazione a mano
armata contro la forza pubblica.

28
1848 ottobre 13
Notificazione  del  Commissario  Imperiale  Plenipotenziario  Montecuccoli  che  stabilisce  la
decorrenza del termine di anni 10 per il rinnovo delle iscrizioni ipotecarie.

29
1848 ottobre 13
Notificazione dell’I.  R. Governatore di Milano che condanna a morte per fucilazione Domenico
Pedroni detto Boffett di anni 59, di professione imbiancatore girovago,  reo di essere stato trovato in
possesso di armi.

30
1848 ottobre 21
Avviso dell’I. R. Delegazione Provinciale di Milano per l’evasione della sovrimposta di 8 cent. Per
ogni scudo decretato con la Circolare 19 Sett. Allo scopo di creare un fondo sociale destinato a far
fronte alle spese militari.

31
1848 ottobre 26
Circolare  del  Commissario  Imperiale   Plenipotenziario  all’I.  R.  delegazioni  Provinciali  di
Lombardia e Venezia circa la cessazione delle somministrazioni  in natura alle truppe e circa la
corresponsione in sua vece di una retribuzione in denaro di cui alla Circolare stessa. (COPIA).

32
1848 ottobre 27
Notificazione  dell’I.  Commissario  Plenipotenziario  per  l’istituzione  di  una  Commissione
straordinaria di Pubblico Soccorso.

33



1848 ottobre 28
Disposizioni  di  Polizia  comunicate  d’ordine  superiore  al  Clero  di  Milano  per  mezzo
dell’Arcivescovo Mons, Bartolomeo Carlo Romilli.

34
1848 novembre 1
Decreto  dell’I.  R.  Governatore  di  Milano  che  impone  una  tassa  di  guerra  di  lit.  300.000
(trecentomila) al Nobile Don Andrea Camozzi de Ghepardi. (MANCANTE). (La lettera e il Decreto
originale si trovano nell’Archivio Camozzi Vertova, Amministrazione Centrale, Materia Tassa di
guerra, Volume 35, Cartella 1/1.

35
1848 novembre 20
Circolare dell’I. R. Commissario Plenipotenziario che prescrive una sovvenzione da assumersi per
conto dei Comuni, rimborsabile in seguito mediante redditi ordinari comunali o straordinari di ogni
tipo. (COPIA).

36
1848 novembre 27
Deliberazione  dell’I.  R.  Delegazione  Provinciale  di  Milano  colla  quale  si  impone  un  prestito
forzoso  di   Lit.  1.500.000  (unmilionecinquecentomila  lire)  al  5%  all’anno  da  prelevarsi  ai
commercianti di Milano iscritti nei ruoli per la tassa d’arti e commercio dell’anno camerale 1848.
(COPIA).

37, 38
1848 novembre 30
37
Pastorale dell’Arcivescovo di Milano al Clero e alla Diocesi di Milano.
38
Avviso dell’I. R. Comandante di Milano circa i compromessi politici che non intendono approfittare
del perdono concesso.

39, 40
1848 dicembre 2
39
Abdicazione di S. M. Imperatore Ferdinando I d’Austria a favore di suo nipote Arciduca Francesco
Giuseppe. (COPIA).
40
Ascensione al  trono dell’Arciduca  Francesco Giuseppe sotto  il  nome di  Francesco Giuseppe I.
(COPIA).

41
1848 dicembre 6
Notificazione dell’I.  R. Governatore di Milano che condanna a morte per fucilazione: Giuseppe
Gasparoli detto Coghett nato a Monza d’anni 21; Giacomo Passoni detto Fattorel nato a Calusco
d’anni  30;  Carlo  Villa  nato  a  Monza  d’anni  24;  Giovanni  Magni  nato  ad  Arcore  di  anni  19;
dichiarati rei di contravvenzione alla Notificazione del 29 Settembre p. p. (COPIA).

42
1848 dicembre 9



Notificazione  dell’I.  R.  Governatore  Militare  che  condanna  a  morte  per  fucilazione   Giuseppe
Martignoni nativo di Gravedona, Como, d’anni 27, reo di esser stato trovato in possesso di uno stilo
e di uno schioppo. Essendo però incensurato, la pena di morte è statata commutata, in via di grazia,
in quella di cinque anni di lavori forzati coi ferri. (COPIA):

43
1848 dicembre 20
Notificazione del Governatore Militare di Milano contro i perturbatori della pubblica tranquillità.

44
1848 dicembre 30
Proclama di Radetzky che dichiara tutti gli assenti all’estore illegalmente che non si presenteranno
entro gennaio 1849; dopo tale termine si passera al sequestro dei loro beni mobili e immobili.

45
1849 gennaio 12
Circolare dell’I. R. Commissario Plenipotenziario circa la proroga della chiusura delle Università di
Pavia e di Padova e di tutti i Licei per tutto l’anno scolastico.

46
1849 gennaio 14
Notificazione dell’I. R. Governatore di Milano circa gli assenti dallo Stato illegalmente.

47
1849 gennaio 15
Avviso dell’I. R. Commissario Plenipotenziario circa il mantenimento dell’attuale prezzo del sale.

48
1849 gennaio 20
Notificazione dell’I.  R. Governatore di Milano che condanna a morte  per fucilazione  Serafino
Dell’Uomo, nativo di Milano, di anni 21, di professione ragioniere, reo di arruolamento all’estero.

49
1849 gennaio 23
Notificazione dell’I. R. Governatore Militare di Militare di Milano circa la leva del 1849 e circa
l’accettazione dei cambi. (COPIA).

50
1849 gennaio 24
Notificazione  dell’I.  R.  Governatore  Militare  di  Militare  di  Milano  che  condanna  a  morte  per
fucilazione Abbondanzio Borroni detto Colombinè, d’anni 20, di professione carrettiere stalliere e
Giuseppe  Cagnoni  nativo  di  Abbiategrasso,  d’anni  24,  contadino,  sedicente  disertore  dell’I.
reggimento di infanteria n. 38; rei di delitti di rapina armata.

51
1849 gennaio 25
Avviso  dell’I.  R.  Delegazione  Provinciale  di  Cremona  riguardante  le  pene  in  cui  incorreranno
cittadini  e  albergatori  che  non  notificheranno  all’autorità  militare  tutte  le  persone  sospette,
specialmente i viaggiatori. (COPIA).



Elenco degli individui di Cremona e di Casalmaggiore che in seguito ai moti del 48 si allontanarono
dalla patria  e che sono invitati  a tornare al  loro domicilio  entro sei  settimane dal Manifesto 27
novembre 1848. (MANCANTE).

52
1849 gennaio 31
Prospetto della situazione della Cassa di Risparmio di Milano.

53
1849 febbraio 6
Notificazione dell’I. R. Governatore Militare di Milano che condanna a morte  per fucilazione il
contadino Giuseppe Guieti (?), nativo di Somma, d’anni 24, reo di tentato illecito arruolamento per
l’Esercito Piemontese.

54
1849 febbraio 17
Circolare  dell’I.  R.  Delegazione  Provinciale  agli  I.  R.  Commissariati  Distrettuali,  alla
Congregazione  di  Milano  e  Monza,  alle  Deputazioni  Comunale,  ai  Parroci,  ai  Membri  della
Congregazione  Provinciale  per  il  coattivo  richiamo  dei  soldati  che  si  trovano  in  temporaneo
congedo e dei disertori dell’armata austriaca.

55
1849 febbraio 18
Notificazione del Reggente dell’I. R. Governo Militare che traduce davanti al Giudizio Statuario
Luigi Riva contadino, di anni 20 compiuti, e Giuseppe Rigamonti cursore comunale, di anni 50,
padre di 8 figli. La pena capitale fu eseguita per il Riva mentre Giuseppe Rigamonti fu graziato per
l’anteriore buona condotta, grazie all’età avanzata e alla numerosa famiglia. (COPIA).

56
1849 febbraio 22
Circolare  dell’I.  R.  Delegazione  Provinciale  alle  diverse  Autorità  Civili  ed Ecclesiastiche  circa
l’ammenda  pecuniaria  imposta  alla  città  di  Bassano  a  causa  di  alcuni  disordini  ivi  avvenuti,
avvertendo di ritenere solidarmente responsabili delle multe, che per l’avvenire venissero inflitte
per sifatti disordini, tutte le altre città dello Stato. (COPIA).

57
1849 febbraio 24
Notificazione  dell’I.  R.  Commissario  Plenipotenziario  Montecuccoli  che  estende la  sospensione
della decorrenza del decennio per il rinnovo delle iscrizioni ipotecarie a datare dal 22 marzo 1848,
già accordata alle Province di Verona e Udine, a tutte le Province Lombarde. (COPIA).

58, 59
1849 febbraio 28
58
Proclama del Maresciallo Radetzky circa l’esecuzione del Decreto 11 novembre 1848 che impone
le  tasse  di  guerra  ad  alcuni  individui  maggiormente  compromessi  nei  moti  politici  del  1848.
(COPIA).
59
Notificazione  dell’I.  R.  Commissario  Plenipotenziario  per  alcune  modificazioni  introdotte  nella
procedura doganale per le merci di assegnamento allo scopo di agevolarne la circolazione.



60
1849 marzo 2
Notificazione  dell’I.  R.  Governatore  Militare  di  Milano  che  condanna  a  morte  per  fucilazione
Giuseppe Zaccheo, detto Pantomin, nativo di Canobbio nel Piemonte, d’anni 35 e Luca Piacentini,
nativo di Milano, d’anni 26, ambedue orefici, rei del delitto d’arruolamento illecito.

61
1849 marzo 4
Decreto Aulico da Olmüz col quale S. M. Francesco Giuseppe I d’Austria concede una Costituzione
ai Popoli dell’Impero Austriaco compreso il Regno Lombardo Veneto. (MANCANTE).

62, 63, 64, 65
1849 marzo 10
62
Proclama del Maresciallo Radetzky che specifica i delitti  e le trasgressioni politiche che cadono
sotto le leggi  militari  in generale,  e quelle,  in particolare,  che o per Consiglio di Guerra o per
giudizio statuario vengono puniti con la pena di morte.
63
Proclama  del  Maresciallo  Radetzky  che  protrae  sino  al  30  aprile  1849 il  termine  del  perdono
generale per i disertori che entro il detto periodo si ripresentino alle Autorità militari.
64
Avviso dell’I. R. delegazione Provinciale che prescrive a tutti i giovani dello Stato che si trovano
assenti illegalmente a presentarsi entro il periodo di sei settimane sotto comminatoria d’incorrere
nelle  pene citate  dal  Proclama 27 dicembre  1848.  Segue elenco dei  giovani  della  Provincia  di
Milano che risultano illegalmente all’estero.
65
Avviso  dell’I.  R.  Intendente  Generale  dell’Armata  Pachta  che  esonera  l’I.  R.  delegazione
Provinciale dalle mansioni dell’ordine pubblico in Milano e le concentra nell’I. R. Ufficio Centrale
per l’Ordine pubblico per la Città e Provincia di Milano.

66, 67, 68
s. d.
66
Bollettino d’emigrazione stampato alla macchia dall’ottobre 1848 al marzo 1849 che si introduceva
in Lombardia allo  scopo di eccitare  gli  animi e di favorire la propaganda insurrezionale contro
l’Austria. (MANCANTE).
67
Bollettino n. 6 del Confortare Patrio delle Bande Nere Lombarde.
Bollettino n. 7. (MANCANTE).
68
Bollettini  scritti  in  lingua  ungherese  che  si  mandavano  dagli  Emigrati  Ungheresi  rifugiati  in
Piemonte  ai  soldati  ungheresi  che  militavano  sotto  l’Austria  per  eccitarli  alla  rivolta  o  ad
abbandonare le insegne per unirsi ai fratelli italiani.

69
s. d.
Ricordi dell’emigrazione, metodo tenuto dai profughi lombardi per la corrispondenza clandestina
coi Lombardo Veneti prima della battaglia di Novara. (COPIA).

70
s. d.



Note di spie famose austriache mandate all’estero specialmente presso i Centri di emigrazione  per
sorvegliare e riferire sui profughi lombardi.

71
1849 marzo 12
Manifesto del Maresciallo Radetzky alle truppe da lui comandate, dal Quartier Generale di Milano,
annunciante l’imminente entrata in campagna contro la casa Savoia. (COPIA).

72
1849 marzo 13
Notificazione  dell’I.  R.  Governatore  Militare  di  Milano  che  condanna  a  morte  per  fucilazione
Michele Ligati del fu Antonio e della vivente Giuseppa Perego, nativo di Cassina Lambrate, d’anni
26, reo di contravvenzione alle Notificazioni del 24 e 29 settembre p. p.

73
1849 marzo 14
Notificazione  dell’I.  R.  Governatore  Militare  di  Milano  che  condanna  a  morte  per  fucilazione
Lazzaro Brambilla detto Sbalzino dei furono Paolo ed Elisabetta Pedani, di Vimercate, d’anni 54, di
professione rigattiere straccivendolo, reo di detenzione d’armi da fuoco.

74, 75, 76
1849 marzo 17
74
Proclama di Radetzky agli abitanti di Milano in occasione della partenza per trasportare il teatro
della guerra sul territorio nemico;  nel proclama esorta i Milanesi a non ribellarsi.
75
Proclama di Radetzky agli abitanti del Regno Lombardo Veneto annunciante la sua partenza alla
testa del Corpo d’Armata per invadere il Piemonte.
76
Notificazione dell’I.  R. Governatore Militare di Milano per la formale denuncia fatta dal Re di
Piemonte dell’armistizio firmato nell’agosto 1848 che si dispone a tentare nuovamente la sorte delle
armi. Nomina il Colonnello Heyntzel a Comandante Superiore delle truppe che restano a Milano e il
Colonnello De Duodo a Comandante Militare della città.
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1, 2
1
1849 marzo 22
Primo Bullettino dell’Armata dal Quartier Generale di Trumello che annuncia di aver passato il
Ticino a mezzogiorno del 20 marzo presso Pavia.
2
1849 marzo 24
Ultime notizie dal Quartier Generale di Borgo Lavezzaro con dettagli della giornata del 21 marzo.

3
1849 marzo 24



Secondo  Bullettino  dell’Armata  dal  Quartier  Generale  Vespolate  (?)  che  annuncia  la  sconfitta
dell’Esercito  Sardo  presso  Novara.  L’abdicazione  di  Re  Carlo  Alberto  in  favore  di  suo  figlio
Vittorio Emanuele Duca di Savoia, e trattative per un armistizio fra i rappresentanti del Re Vittorio
Emanuele, Cadorna, Cossato e Radetzky.

4
1849 marzo 26
Dettagli  del secondo Bullettino dell’Armata dal  Quartier  Generale  di Novara circa i  sanguinosi
avvenimenti del 24 c. m.

5
1849 marzo 29
Notificazione dell’I.  R. Governatore Militare  di Milano circa le  persone estranee introdottesi  in
Milano allo scopo di suscitare disordini. (COPIA).

6
1849 marzo 30
Notificazione dell’I.  R. Governatore Militare di Milano per la pronta consegna delle armi sotto
comminatoria di condanna a morte per i renitenti. (COPIA).

7
s. d.
Poesia satirica intitolata Testament del Cont Gyulai, scritt a Vercelli e lassaa a Milan, in dialetto,
riferibile  all’invasione  dello  Stato  Sardo  per  parte  dell’Armata  Austriaca  dopo  la  denuncia
dell’armistizio per parte dello Stato sardo.
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1
1849 aprile 17
Notificazione  dell’I.  R.  Commissione  per  la  Contribuzione  Straordinaria  di  Guerra  imposta  col
Proclama 11 novembre p. p., che restringe a 15 giorni il termine utile per i relativi versamenti.

2
1849 aprile 22
Notificazione del Commissario Imperiale Plenipotenziario Montecuccoli che crea, mediante nuova
imposizione, Viglietti del Tesoro al 3% per il valore nominale di lire 30, 60, 120, 600, 1200 e 2400
per la complessiva somma di 70 milioni da estinguersi in dieci anni: riattivazione dei pagamenti
incombenti al Monte del regno Lombardo Veneto.

3
1849 aprile 22
Notificazione dell’I. R. Comando Militare generale Lombardo Veneto, comunicata 1l 30 aprile alla
Congregazione Municipale di Milano circa l’obbligo imposto ai Comuni di sostituire i militari che
avessero disertato con individui appartenenti al Comune stesso. (COPIA).

4
1849 maggio 3



Circolare in aggiunta a quella del 27 aprile dell’I. R. Intendenza Provinciale delle Finanze circa il
pagamento degli arretrati liquidi dell’Amministrazione e circa i salari che devono essere pagati con
i Biglietti del Tesoro.

5
1849 maggio 4
Notificazione dell’I. R. Commissione di leva relativamente alle disposizioni generali per operare il
reclutamento dei sostituti ai militari italiani che disertarono la propria bandiera. (COPIA).

6
1949 maggio 10
Proclama del  maresciallo  Radetzky con nuove disposizioni  circa il  reclutamento  dei sostituti  ai
militari italiani che disertarono la propria bandiera.

7
1849 maggio 13
Notificazione  dell’I.  R.  Governatore  Militare  di  Milano  che  condanna  a  morte  per  fucilazione
Giuseppe Castelli  detto Badalucch del fu Ignazio e della vivente Serafina Bardelli,  di Vengono
Superiore, d’anni 43, falegname di professione, reo di rapina con omicidio.

8
1849 maggio 21
Notificazione  dell’I.  R.  Governatore  Militare  di  Milano  che  condanna  a  morte  per  fucilazione
Francesco  Antonio  Grillo  dei  furono  Bassano  ed  Annunciata  Piacentini,  nativo  di  Mandriano,
d’anni 56, casaro, reo di detenzione d’armi da fuoco.

9
1849 maggio 22
Proclama del  Maresciallo  Radetzky circa  la  cessazione,  col  1°  giugno 1849,  delle  disposizioni
stabilite col Proclama 10 marzo p. p., sulla sostituzione dei disertori. (COPIA).

10
1849 maggio 28
Avviso dell’I. R. Prefettura dell’I. R. Monte Lombardo Veneto circa la nuova modalità e disciplina
da osservarsi per la riattivazione dei pagamenti da parte della Cassa del Monte stesso.

11
1849 maggio
Opuscolo intitolato La democrazia e il Papa Re – Pensieri di un retrogrado pubblicato in Parigi da
Carlo Curci.

12
1849 giugno 1
Notificazione  del  Feld-Maresciallo  Radetzky che  avvisa,  essendo stato  l’attuale  Governatore  di
Milano Schwarzenberg chiamato ad altra destinazione,  di aver nominato in sua vece il Tenenente-
Maresciallo Conte Guglielmo di Lichnowsky, il quale assumerà l’incarico il giorno 3 giugno.

13
1849 giugno 11
Notificazione del Commissario Imperiale Plenipotenziario Montecuccoli circa nuove modificazioni
sull’emissione dei Viglietti del Tesoro. (COPIA).



14
1849 giugno 26
Notificazione del Commissario Imperiale Plenipotenziario Montecuccoli circa nuove modificazioni
sull’emissione dei Viglietti del Tesoro.

15
1849 luglio 6
Notificazione  dell’I.  R.  Governatore  Militare  di  Milano  che  condanna  a  morte  per  fucilazione
Colombo Giuseppe di  Gaetano e  Lucrezia  Rivolta  di  Milano,  di  anni  36,  reo di  detenzione  di
munizioni da guerra. La condanna a morte gli venne commutata, in via di grazia, nella temporaria
pena di sei anni di lavori forzati ai ferri.

16
1849 agosto 4
 Notificazione del Commissario Imperiale Plenipotenziario Montecuccoli circa nuove disposizioni e
modificazioni sull’emissione e circolazione dei Viglietti del Tesoro.

17
1849 agosto 6
Notificazione del Commissario Imperiale Plenipotenziario Montecuccoli circa altre modalità sulla
circolazione dei Viglietti del Tesoro. (COPIA).

18
1849 agosto 8
Notificazione del Commissario Imperiale Plenipotenziario Montecuccoli circa la vendita della carta
bollata. (COPIA).

19
1849 agosto 10
Proclama  del  Comandante  in  Capo  Radetzky  pubblicato  a  Verona  e  a  Milano  dai  Rispettivi
Governatori  Militari  con  disposizioni  perentorie  contro  i  briganti  e  malfattori,  disertori  che
infestano le campagne dello Stato Lombardo. (COPIA).

20
1849 agosto 12
Proclama di Radetzky sugli esclusi dall’amnistia. (MANCANTE).

21
1849 agosto 15
Disposizioni  emanate  dalla  Congregazione  Municipale  di  Milano,  d’ordine  del  Maresciallo
Radetzky, per allestire le case fronteggianti la piazza del Duomo di Milano, la corsia del Duomo e
le principali vie e piazze della città, con drappi, tappezzerie e fiori, in segno di esultanza per la
ricorrenza dell’anniversario della nascita di S. M. l’Imperatore Francesco Giuseppe I. nel giorno 18
agosto. (COPIA).

22, 23, 24
1849 agosto 18
22
Proclama di Radetzky che a nome di S. M. l’Imperatore, per la ricorrenza del giorno natalizio dello
stesso, estende la grazia concessa col Proclama 12 c. m. alla maggior parte dei profughi politici,



anche a coloro che si trovano sotto processo per ribellione o sollevazione , bloccando le inquisizioni
e disponendo perché vengano messi tutti in libertà.
23
Proclama di Radetzky col quale concede l’impunità ai disertori dal sergente in giù che, entro tutto
settembre 1849, si presenteranno alle loro bandiere.
24
Notificazione  del  Commissario  Imperiale  Plenipotenziario  Montecuccoli  circa  i  dazi  dei  vini
importati in Lombardia dal Piemonte, Parma, Piacenza, Guastalla, Modena, Ferrara e dal Cantone
Svizzero del Ticino.

25
1849 agosto 22
Notificazione del Colonnello Schantz Comandante il Reggimento Ussari Conte Radetzky n.5, in
forza del Proclama 18 agosto del Maresciallo  Radetzky,  assolve l’avvocato Andrea del Toso di
Verona, figlio del fu Carlo, già condannato a 10 anni di arresto in fortezza per partecipazione a
mano armata alla sollevazione avvenuta in Val d’Intelvio in Provincia di Como nei giorni 25 e 26
ottobre 1848, e lo restituisce col giorno 22 agosto alla piena libertà.

26
1849 agosto 23
Notificazione dell’I.  R. Governatore di Milano con la quale condanna vari individui, arrestati  la
mattina del 18 c. m. in Milano, quali provocatori di dimostrazioni antipolitiche, parte al bando dagli
Stati Austriaci,  parte alla pena di 50 e più colpi di bastone eseguita pubblicamente sulla Piazza
Castello solo per gli uomini, e parte agli arresti in ferri con più o meno giorni di digiuno a pane ed
acqua. (COPIA).

27, 28
1849 agosto 27
27
Notificazione  del  Commissario  Imperiale  Plenipotenziario  Montecuccoli  circa  la  emissione  dei
Viglietti del Tesoro da 10 e da 5 lire austriache.
28
Prospetto e situazione della Cassa di Risparmio a tutto giugno 1849.

29
1849 agosto 30
Notificazione  dell’I.  R.  Governatore  Militare  di  Milano  che  condanna  a  morte  per  fucilazione
Tovalieri  Giuseppe di fu Luigi e della vivente Maria Antonia Pellegatta,  detto Bonell,  di Busto
Arsizio,  d’anni  22,  tessitore,  Tommasini  Angelo  di  Antonio  e  Maria  Frattini,  detto  Pirleu,  di
Gornate Inferiore, d’anni 29, contadino, rei di diserzione dall’I. R. Armata e di detenzione d’armi da
fuoco.

30, 31
1849 settembre 12
30
Avviso dell’I. R. Direzione dell’Ordine Pubblico circa il divieto fatto alle truppe già assoldate dalla
Repubblica di Venezia e che per la resa della stessa vennero disarmate e rimandate in patria, di
servirsi ulteriormente delle uniformi e distintivi sinora portati, sotto comminatoria ai contravventori
delle pene previste dalla legge marziale.
31



Notificazione del Commissario Plenipotenziario Montecuccoli circa il con cambio dei Viglietti del
Tesoro con Viglietti ugualmente del Tesoro timbrati con doppio timbro a secco.

32
1849 settembre 22
Notificazione del Commissario Imperiale Plenipotenziario Montecuccoli circa il pagamento degli
interessi sui Viglietti del Tesoro delle tre serie da lire 600, 1200, 2400.

33
1849 settembre 23
Notificazione del Commissario  Imperiale  Plenipotenziario  Montecuccoli  circa l’emissione di un
prestito per l’I. R. Finanza Austriaca. (COPIA).

34
1849 settembre 24
Notificazione del Commissario Imperiale Plenipotenziario Montecuccoli circa la giurisdizione del
Tribunale d’Appello in Venezia che viene estesa a tutte le Province Venete, e circa la giurisdizione
del  Tribunale  Criminale  di  Venezia  che si  estende a  tutta  la  Provincia  stessa;  cessando col  30
settembre  le  Sezioni  d’Appello  di  Verona,  Padova  e  Treviso  e  la  giurisdizione  criminale  dei
Tribunali di Udine, Treviso e Rovigo.

35
1849 settembre 28
Notificazione del Commissario Imperiale Plenipotenziario Montecuccoli circa la rimessa in vigore
della convenzione 4 dicembre 1834, ratificata il 16 marzo 1835, per la repressione del contrabbando
nelle acque del Lago Maggiore, del Po e del Ticino.

36
1849 settembre 29
Notificazione  del  Commissario  Imperiale  Plenipotenziario  Montecuccoli  circa  l’addizionale  del
cinquanta per cento sull’imposta prediale per gli anni camerali 1850. 1851 e 1852 a titolo d’imposta
straordinaria.

37, 38
1849 ottobre 2
37
Regolamento per la più esatto esecuzione delle vigenti istruzioni sul metodo da osservarsi dalle II.
RR. Intendenze di Finanza nei processi per contravvenzione alle leggi finanziarie.
38
Notificazione del Commissario Imperiale Plenipotenziario Montecuccoli circa i prezzi e le diverse
modalità a cui attenersi nella vendita del sale.

39, 40
1849 ottobre 12
39
Circolare  dell’I.  R.  Intendenza  Provinciale  delle  Finanze  di  Milano  agli  Uffici  Doganali  e  ai
Comandi della Guardia di Finanza nella Provincia, circa nuove disposizioni per la repressione del
contrabbando nelle acque del Lago Maggiore, del Po e del Ticino.
40



Notificazione del Commissario Imperiale Plenipotenziario Montecuccoli circa le tariffe del Dazio
Consumo da esigersi nelle città murate del Lombardo Veneto esclusa Venezia, sulle pelli inerenti
gli animali di macello che vengono introdotte in città.

41
s. d.
Carta moneta di lire cinque correnti emessa dal Governo Provvisorio durante l’anno 1848.

42
1849 ottobre 13
Notificazione del Commissario Imperiale Plenipotenziario Montecuccoli circa la cessazione delle
attribuzioni  già  affidate  in  via  eccezionale,  durante  il  blocco  di  Venezia,  all’I.  R.  Tribunale
Provinciale di Verona, e loro riassunzione dall’I. R. Tribunale Civile di Venezia.

43
1849 ottobre 25
Proclama del Conte Radetzky agli abitanti del Regno Lombardo Veneto col quale annuncia che S.
M. l’Imperatore  Francesco Giuseppe I  si  è  degnato di  nominarlo  Governatore Generale  per gli
Affari Civili e Militari del Regno Lombardo Veneto.

44
1849 ottobre 28
Nota  di  individui  ungheresi  compromessi  con  la  rivoluzione   d’Ungheria  del  1849  e  ricercati
dall’Austria.

45
1849 ottobre 30
Notificazione  del  Commissario  Imperiale  Plenipotenziario  Montecuccoli  per  una  nuova leva  di
15.000 uomini nel Regno Lombardo Veneto sui nati del 1828, 27, 26, 25 e 24.

46
1849 novembre 2
Avviso dell’I. R. Commissione di Leva per la città di Milano con disposizioni per la leva di 15.000
uomini ordinata col Decreto 30 ottobre 1849.

47
1849 novembre 4
Circolare  dell’I.  R.  Delegazione  Provinciale  ai  Commissari  Distrettuali  e  Municipali,  alle
Deputazioni Comunali, circa l’inserzione volontaria dei giovani soggetti per età alla leva militare
del 1850.

48
1849 dicembre 1
Notificazione  dell’I.  R.  Tenente  Maresciallo,  Luogotenente  Imperiale  Conte  Lichnowsky  che
concede una dilazione al termine perentorio, a tutto febbraio 1850,  per la timbratura a secco dei
Viglietti del Tesoro.

49
1849 dicembre 2
Notificazione dell’I. R. Governatore di Milano che condanna ai lavori forzati con ferri gravi e in
fortezza: Scalabrini Carlo, di Angelo e della fu Annunciata Monti, d’anni 24, di Guenzate a 18 anni;



Minola Giuseppe del  fu Pietro e della  vivente Stella  Piazza,  di  Milano,  di  anni  20,  a 18 anni;
Besozzi Giuseppe di Carlo e Savina Guardoni, d’anni 21, di Milano, a 15 anni; Bozzoli Giulio del
fu Giuseppe e della vivente Angela Carugati, d’anni 19, di Milano, a 16 anni.

50
1849 dicembre 11
Circolare dell’I.  R. Ministero della Guerra circa i militari  che hanno compiuto il  loro tempo in
servizio e che sono disposti a proseguire la carriera delle armi.

51
1849 dicembre 14
Notificazione del Governatore Militare di Milano che condanna alla pena della forca Cassani Carlo,
di Giuseppe e Maria Colombo detto Ziffolin, d’anni 22, tessitore, e Terrazzi Pietro Paolo di Carlo
Giuseppe  e  Lenalda  Maria  ,  detto  Cardanin,  d’anni  30,  tessitore,  già  consegnati  dall’Autorità
Svizzera, dietro richiesta di estradizione, rei di rapina e porto d’armi.

52
1849 dicembre 15
Norme emanate da Radetzky,  dal Quartier  Generale in Verona, circa il modo di eseguire,  dalle
diverse autorità, le prescrizioni di Sicurezza pubblica; circa il modo di pronunciarsi da parte dei
Tribunali Militari, fintanto che dura lo stato d’assedio nel Regno Lombardo Veneto.

53
1849 dicembre 18
Decreto  di  Radetzky  che  stabilisce  alcune  norme  sulla  trattazione  degli  affari  in  appendice
all’Ordine del 28 novembre 1849 col quale venne demandata all’Autorità militare, durante lo stato
eccezionale del Regnom l’esercizio dell’alta Polizia  in tutti i suoi rami.

54
1849 dicembre 27
Circolare  dell’I.  R.  Tenente  Maresciallo,  Luogotenente  Imperiale  Conte  Lichnowsky,  circa  la
consegna dei tamburi, delle bandiere e delle giberne già appartenenti alle Guardie Nazionali e ai
Corpi franchi, che ancora rimangono presso alcuni Comuni dello Stato.

55
1850 gennaio 1
Notificazione del Principe Carlo di Schwarzenberg che annuncia di aver assunto col 1° gennaio il
posto di Luogotenente della Lombardia e di Comandante militare delle Province Lombarde.

56
1850 gennaio 2
Notificazione dell’I. R. Luogotenente di Lombardia circa l’abolizione del permesso accordato dalla
Sovrana  Patente  10  dicembre  1820  ai  coscritti  di  farsi  surrogare  all’Armata  da  un  supplente,
concedendo invece di essere esonerato dal servizio militare mediante il pagamento della tassa di
700 fiorini da versarsi presso una Cassa di Guerra.

57
1850 gennaio 25
Notificazione dell’I. R. Luogotenente di Lombardia circa la Convenzione fra i Governi d’Austria e
di Parma intorno all’Alto Dominio sulle isole che si formano nel fiume Po.



58
1850 febbraio 12
Notificazione dell’I. R. Consiglio Aulico sedente in Verona circa la riorganizzazione giudiziaria nel
Regno Lombardo-Veneto che si dovrà effettuare in base alle disposizioni stabilite dalla Costituzione
dell’Impero per la piena separazione del potere giudiziale da quello amministrativo; gli impiegati
giudiziari,  a  carico  dei  quali  esista  l’ipotesi  di  una  condotta  contraria  alla  legge  durante  gli
avvenimenti degli anni 1848 e 1849, devono essere sottoposti ad una indagine prima che si decida
definitivamente  sulla  loro  conservazione  nell’impiego,  oppure  di  riservare  loro  un  diverso
trattamento.

59
1850 febbraio 15
Esame critico della Costituzione 4 marzo 1849, tratto dal giornale quotidiano di quistioni politiche e
letterarie L’Era Nuova  n. 2.

60
1850 febbraio 16
Seguito  dell’Esame  critico  della  Costituzione  4  marzo  1849,  tratto  dal  giornale  quotidiano  di
quistioni politiche e letterarie L’Era Nuova  n. 3

61
1850 febbraio 18
Notificazione dell’I. R. Luogotenente della Lombardia che si congratula con le autorità ed il paese
per l’ordine e la regolarità con cui procedettero le importanti operazioni della coscrizione militare
dell’anno 1849.

62
1850 marzo 12
Notificazione dell’I. R. Luogotenente della Lombardia circa gli individui che si allontanarono dalla
patria illegalmente e che rimasero sordi e renitenti  alla voce dell’autorità.  Disposizioni rigorose
contro gli stessi e determinazione di porre sotto sequestro le proprietà dei militari disertori tuttora
assenti, nonché tutte le sostanze degli assenti illegalmente, dichiarando nulle e come non avvenute
le contrattazioni e tutti i vincoli che si facessero o si imponessero, da quest’oggi in poi, sulle dette
sostanze.
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63
1850 marzo 23
Disposizioni sulle tasse di porto-lettere e sulla esazione mediante l’applicazione dei bolli da lettere.

64, 65
1850 aprile 19
64
Notificazione dell’I. R. Governatore di Lombardia circa il nuovo orario di chiusura e di apertura di
tutte le porte della città e dei rispettivi portelli: divieto d’introduzione di qualunque carro tirato da
animali bovini. Prescrizioni sulle carte di passo per uscire dalla città durante la notte che devono



avere la firma della Luogotenenza;  vengono dichiarate  nulle quelle,  ora in corso, che non sono
munite di detta firma. (COPIA).
65
Notificazione  del  Conte  Radetzky  a  maggior  comodo  dei  sottoscrittori  del  Prestito  volontario
Lombardo Veneto aperto con la Notificazione 16 andante aprile. (COPIA).

66
1850 maggio 1
Notificazione dell’I. R. Luogotenenza di Lombardia circa le pene nelle quali incorrono gli abitanti
del  Lombardo-Veneto che passano clandestinamente  nei  limitrofi  Stati  Sardo e Svizzero,  senza
essere muniti di regolari passaporti.

67
1850 maggio 2
Prospetto generale pubblicato dall’I. R. Direzione Provinciale delle Poste circa i paesi ed i luoghi
del circondario di Milano, gli Uffici postali esistenti fuori da detto circondario che non distano più
di dieci leghe geografiche e degli Uffici postali esistenti nei paesi e luoghi distanti da Milano da
dieci a venti leghe, in base al quale le lettere semplici vengono tassate con centesimi 10, 15 e 30
ciascuna.

68
1850 maggio 7
Notificazione  dell’I.  R.  Luogotenenza  di  Lombardia  circa  il  contrabbando  di  bestie  bovine che
vengono introdotte  in  Milano aggiogate  ai  carri  e  che  poi  vengono clandestinamente  macellate
senza esser state visitate.

69
1850 maggio 11
Notificazione dell’I. R. Luogotenenza di Lombardia per la proroga a tutto il 20 maggio p. v. delle
sottoscrizioni al Prestito volontario Lombardo Veneto come da Notificazione 16 aprile u. s..

70
1850 maggio 11
Notificazione dell’I. R. Luogotenenza di Lombardia che porta a pubblica notizia la Sovrana Patente
4  marzo  1849  circa  la  prossima  messa  in  attività  delle  varie  Leggi  dell’Impero,  o  dei  singoli
Domini, affinché della promulgazione delle medesime nessuno possa accampare ignoranza.

71
1850 maggio 12
Notificazione dell’I. R. Luogotenenza di Lombardia circa l’entrata in vigore, col prossimo 15 c. m.,
della nuova legge sul bollo e sulle tasse portata dalla Patente Sovrana 9 febbraio 1850.

72
1850 maggio 18
Notificazione dell’I. R. Luogotenenza di Lombardia che dà disposizioni circa la caccia riservata
nell’I. R. Parco di Monza e che prescrive che non si possono cacciare cervi, daini, caprioli, lepri e
fagiani nel raggio di tre miglia attorno al Parco stesso.

73
1850 maggio 31



Notificazione dell’I. R. Luogotenenza di Lombardia circa l’andata in vigore , col giorno 1 giugno
1850, delle disposizioni prescritte dalla Sovrana Risoluzione del 25 settembre 1849 relativamente
alle tasse di porto-lettere, nonché all’applicazione dei bolli da lettere.

74
1850 giugno 19
Notificazione dell’I. R. Comandante Militare di Milano che condanna a morte mediante fucilazione
Giovanni Maria Moles detto Clivia, del fu Pietro, d’anni 24, nativo di Seniga e Giuseppe Marini di
Calcinato in Provincia di Brescia, rei di porto d’armi da fuoco e di rapina; condanna inoltre Narciso
Zenato detto Moro di Castelnuovo, distretto di Villafranca e Pietro Dal prete detto Pasquardin di
Colmasino, distretto di Caprino Veronese a 20 anni di lavori forzati in ferri pesanti, in quanto rei del
delitto di rapina con delazione d’armi da fuoco. (COPIA).

75
1850 settembre 30
Notificazione  dell’I.  R.  Comandante  Militare  di  Milano che  condanna a  morte  sulla  forca  (poi
eseguita mediante fucilazione, per la mancanza del carnefice) Luigi Bonera detto Bomba, d’anni 40,
nato e domiciliato a Collebeato in Provincia di Brescia, reo di rapina e di possesso di armi da fuoco.
(COPIA).

76
1850 ottobre 5
Notificazione  dell’I.  R.  Comando  Militare  di  Milano  che  condanna  alla  fucilazione  Giacomo
Morandi  detto  Nigher  di  Manerbio,  di  anni  37,  reo  del  delitto  di  pubblica  violenza  mediante
resistenza di fatto alla gendarmeria. La condanna a morte venne commutata, in via di grazia, nella
pena del duro carcere per anni 6 da espiarsi nell’ergastolo di Mantova. (COPIA).

77
1850 ottobre 15
Manifesto  del  Comitato  Nazionale  di  Londra  diretto  da  Giuseppe  Mazzini,  contro  il  Prestito
Austriaco sul Monte Lombardo Veneto.(COPIA).

78, 79
s. d.
78
Un biglietto del Prestito Mazzini da un Franco emesso nel 1850.
79
Un biglietto n. 23038 della Lotteria della Democrazia Europea in favore dei suoi cittadini esiliati.
Prima serie di 50.000 biglietti emessi nel 1850.

80
1850 novembre 1
Notificazione della Congregazione Municipale di Milano, circa il versamento, in occasione della
prima rata camerale 1851 delle imposte regie prediali scadenti il 20 del mese di dicembre 1850,
oltre all’aumento del 50%, anche l’ammontare di 6 centesimi per ogni scudo d’estimo a saldo della
sovrimposta comunale per l’anno solare 1850. (COPIA).

81
1850 novembre 14
Notificazione dell’I. R. Luogotenente di Lombardia Principe Carlo di Schwarzenberg che dà nuove
disposizioni intorno alla leva militare nel Regno Lombardo Veneto per l’anno 1850.



82
1850 novembre 30
Notificazione  dell’I.  R.  Luogotenente  di  Lombardia  Principe  Carlo  di  Schwarzenberg  circa  la
soppressione dell’imposta in corso per il mantenimento della Guardia Nobile Lombardo-Veneta.

83
1850 dicembre 3
Notificazione  dell’I.  R.  Luogotenente  di  Lombardia  Principe  Carlo  di  Schwarzenberg  circa
l’esenzione dal servizio militare, mediante pagamento della tassa di 700 fiorini, accordata solo a
quei  coscritti  che,  dall’I.  R.  Comando  Militare,  saranno  riconosciuti  meritevoli  di  tal  favore.
(COPIA).

84
1850 dicembre 14
Notificazione  dell’I.  R.  Luogotenente  di  Lombardia  Principe  Carlo  di  Schwarzenberg  circa  il
permesso accordato agli individui che non hanno raggiunto l’età della coscrizione e che desiderano
affrancarsi  dagli  obblighi  militari,  di  poter  versare  il  pagamento  di  700  fiorini  come  tassa  di
supplenza.

85
1851 febbraio 21
Proclama  di  Radetzky  circa  la  diffusione  nella  popolazione  di  proclami  scritti  incendiari  e
rivoluzionari,  con  minaccia  ai  propagatori  della  pena  di  carcere  duro  da  uno  a  cinque  anni.
(COPIA). 

86
1851 febbraio 24
Notificazione dell’I. R. Luogotenente di Lombardia Principe Carlo di Schwarzenberg che dichiara
emigranti  tutti  gli  individui  soggetti  all’Austria  che,  trovandosi  illegalmente  all’estero,  non
approfittando dell’amnistia concessa con le Notifiche 20  ottobre 1848, 12 agosto 1849 e 7 marzo
1850, e li proscioglie dal vincolo della sudditanza austriaca. (COPIA).

87
1851 marzo 21
Notificazione della I. R. Luogotenenza della Lombardia che abroga le speciali disposizioni date con
le  Notificazioni  del  3  dicembre  1850 e  23  gennaio  1851 circa  le  restrizioni  alle  domande  dei
coscritti alla leva del 1850 che intendevano essere esonerati dall’effettivo servizio militare mediante
pagamento della tassa di 700 fiorini.

88
1851 maggio 30
Lettera originale del professor Clementi Giuseppe da Parigi, diretta a Gabriele Camozzi a Genova,
che si riferisce alle pratiche fatte a Parigi dal fratello G. Batta Camozzi Vertova emigrato politico,
allo scopo di interessare la stampa francese a divulgare i fatti d’Italia.

89
1851 novembre 20
Brani di lettere scritte dal Nob. G. Batta Camozzi Vertova emigrato politico ad Emilio Boni (?) con
ragguagli  sullo  spirito  dominante  in  Genova e  circa  il  modo  con cui  abortì  un progetto  di  far
pubblicare i fatti d’Italia.



90
1851 dicembre 31
Sovrana patente  che dichiara decaduto e fuori attività legale lo Statuto Costituzionale 4 marzo 1849
come non adatto nei suoi principi alle relazioni dell’Impero Austriaco e come non eseguibile nel
complesso delle sue istituzioni. (COPIA).

91
MANCANTE.

92
1852
Sunto  di  una lettera  scritta  dal  Nob.  G.  Batta  Camozzi  Vertova,  emigrato  politico  bergamasco
dimorante a Parigi, nella quale si espongono alcune idee al Comitato Nazionale di Parigi, di cui egli
faceva parte, e che si incaricava di comunicare al Comitato Nazionale di Genova. Non concordando
il Comitato nelle dette idee il Camozzi, poco dopo, dava le sue dimissioni da membro del Comitato
Nazionale Italiano in Parigi.

93
1851/1852
Due lettere a stampa originali in lingua inglese dell’On. W. E. Gladstone al Conte di Aberdeen sulle
accuse di Stato del Governo di Napoli,  portanti  la dedica autografa dell’autore al  Signor Silvio
Spaventa, Deputato e poi Senatore del Parlamento Italiano. Risultano mancanti le relative traduzioni
e note in lingua italiana.

94
1853 febbraio 9
Proclama del  Governatore Generale  Civile  e Militare  del  Regno Lombardo Veneto Maresciallo
Radetzky col quale, in seguito agli avvenimenti del 6 febbraio 1853, accaduti in Milano, pone la
città di Milano nel più stretto stato d’assedio e impone disposizioni relative improntate al massimo
rigore.

94 bis
1853 febbraio 28
Sentenza pubblicata in Mantova il  3 marzo 1853 dell’I.  R. Tenente Maresciallo Comandante la
fortezza,  Carlo Barone Culoz , con la quale 27 individui vengono condannati parte alla pena di
morte e parte a pene diverse.

95
1853 febbraio 11
Proclama  di  Radetzky  agli  abitanti  del  Regno  Lombardo  Veneto  che  minaccia  di  applicare  ai
perturbatori dell’ordine pubblico tutta la severità delle leggi e tutto quell’estremo rigore che è nella
facoltà del Governo Militare, avvertendo di aver dato all’autorità giudiziaria l’ordine di porre sotto
sequestro, appena vi siano indizi legali, i beni di coloro che si rendono complici, in qualsiasi modo,
di atti di alto tradimento.

96
1853 febbraio 18
Proclama  di  Radetzky  che  pubblica  la  Sovrana  Risoluzione  13  febbraio  1853  che  pone  sotto
sequestro i beni mobili ed immobili di proprietà dei profughi politici del Regno Lombardo Veneto
situati nei paesi soggetti all’Austria. (COPIA).



97
1853 febbraio 20
Supplemento straordinario al Foglio Ufficiale di Verona n. 41 circa la salute di S. M. l’Imperatore
Francesco Giuseppe d’Austria in seguito all’attentato di cui fu oggetto.

98
1853 
Copia di una lettera  scritta  da Tito Speri  dal carcere di Mantova,  mentre  vi era detenuto come
implicato nel famoso processo di Mantova per cospirazione contro l’Austria. Questa lettera veniva
diretta a sua madre pochi giorni prima di essere giustiziato e rileva come il Castellazzi rivelava alla
Commissione  Inquirente  Austriaca  nei  processi  di  Mantova  quanto  poteva  tornare  di  danno  ai
compromessi politici  che erano detenuti.  L’originale di questa lettera era esposto a Torino fra i
documenti  relativi  al  Risorgimento  Italiano,  nel  Padiglione  del  Risorgimento  che  faceva  parte
dell’Esposizione Nazionale. (COPIA)

99
1853 marzo 19
Proclama  di  Radetzky  che  sopprime  il  processo  per  delitti  d’alto  tradimento  che  ha  luogo  a
Mantova.

100
1853 luglio 8
Numero 185 del giornale L’opinione che pubblica alcune ordinanze austriache  circa i sequestri
politici inflitti sui beni degli emigrati del Lombardo Veneto.

101, 102 e 103 
(MANCANTI).

104
1854 maggio 6
Numero 127 del Giornale L’opinione che, dalla Gazzetta di Milano, riporta i nomi dei profughi
politici del regno Lombardo Veneto a cui, per Decreto 4 maggio 1854 di Radetzky, venne levato il
sequestro dei beni.

105 
1854 marzo 29
Connotati spediti dall’Ufficio Superiore di Polizia indicanti la persona sospettata dell’assassinio del
Duca di Parma mediante colpo di pugnale, da arrestarsi immediatamente. (COPIA).

106
1854
Note giornaliere tenute dal Nob. G. Batta Camozzi Vertova emigrato politico, dimorante in Londra,
dal 9 giugno 1854 al  luglio dello stesso anno, relativamente agli  armamenti  che si facevano in
Inghilterra  per  la  guerra  contro  la  Russia,  con  alcune  notizie  che  precedettero  quella  guerra  e
l’alleanza anglo-francese. (MANCANTE). (Ritirato il libretto dal Conte Battista e portato a Costa
[Mezzate]. 4.11.1903).

107
1855 novembre 15
Numero 261 del giornale L’Armonia che porta il testo del Concordato fra l’Austria e la Santa Sede.



108
1855/56
Numero 82 del giornale  Il  Corriere della  Sera del 24-25 marzo 1885 che porta un interessante
articolo sulla politica del Conte di Cavour, che si riferisce alla Spedizione di Crimea.

109
1856 dicembre 4
Decreto Aulico dell’Imperatore Francesco Giuseppe d’Austria che toglie totalmente il  sequestro
politico sui beni dei profughi politici ordinato con la Notificazione 13 febbraio 1853 che autorizza
Radetzky  a  decidere  direttamente  sulle  domande  degli  emigrati  per  il  rimpatrio  o  per  la
riammissione alla cittadinanza austriaca, e che condona, per atto di grazia, interamente la pena ai
condannati per alVolumto tradimento, di cui la nota nel decreto stesso. (COPIA).

110
1857 febbraio 10
Estratto dalla Gazzetta Ufficiale di Milano del 13 febbraio che riporta il Decreto dell’Imperatore
Francesco Giuseppe d’Austria con il quale condona la pena ai 32 individui profughi implicati nel
Processo di Mantova per alto tradimento. (COPIA).

111
1857 gennaio 25
Decreto di S. M. l’Imperatore Francesco Giuseppe che condona, in via di grazia, a tutti gli individui
del Regno Lombardo Veneto detenuti tutt’ora per crimini di alto tradimento, perturbazioni, rivolta e
sollevazione l’intera  pena loro inflitta;  sopprime i  processi  pendenti  e ordina la loro immediata
scarcerazione. (COPIA).

112
1857 febbraio 27
Estratto della Gazzetta Ufficiale di Milano del 9 marzo 1857 che riporta la Risoluzione con la quale
S. M. l’Imperatore d’Austria accorda una generale amnistia a tutti i soldati, dal sergente in giù, che
negli anni 1848 e 49 abbandonarono spergiuri le file dell’Armata Austriaca. (COPIA).

113
1857 febbraio 28
Estratto della Gazzetta Ufficiale di Milano del 2 marzo 1857 che riporta il Decreto con il quale S.
M. l’Imperatore d’Austria nomina alcune cariche militari e amministrative addette alla Cancelleria
di  S.  A.  I.  l’Arciduca  Ferdinando  Massimiliano  nominato  Governatore  Generale  del  Regno
Lombardo Veneto. (COPIA).

114
1857 maggio
Poesia  patriottica  scritta  in  dialetto  milanese  da  Carlo  D’Adda  per  la  venuta  a  Milano
dell’Imperatore Francesco Giuseppe d’Austria.

115
1857 luglio 3 e 5
Lettere  scritte  da  Gabriele  Camozzi  emigrato  politica  da  Genova  al  proprio  fratello  G.  Batta
Camozzi Vertova sui fatti successi in Genova nel luglio di detto anno e sull’impresa di Pisacane a
Nicotera che si dice sia stato arrestato dai paesani napoletani. (COPIA).
(Risulta MANCANTE la lettera datata 5 luglio 1857).



116 
s. d.
Alcuni numeri del Giornale del Debats (?) relativi al processo Orsini ed altri compromessi politici
per l’attentato alla vita dell’Imperatore Napoleone III. (MANCANTE).

117
1858 aprile 27 (?)
Patente Imperiale portante la tavole della nuova moneta austriaca che avrà corso legale, nell’Impero
Austriaco e in tutti gli Stati della Lega Monetaria Germanica, dal giorno 1 luglio.

118
1858
Risposta dei condannati politici Napoletani, tra cui Poerio, Settembrini e Spaventa, quando liberati
dalla galera vennero condannati al bando d’Europa dal Governo Borbonico, e che poterono sbarcare
a Cork in Inghilterra dal battello che doveva condurli in America. La risposta è stata da loro data al
Ministro Sardo residente a Cork il quale si metteva a loro disposizione. (COPIA).

119
1894 marzo 2
Relazione dell’Avv. Sen. Aldeodati di Venezia circa il processo che ebbe luogo davanti al tribunale
Militare di Venezia nel 1859 a carico dello scultore Bergonzoli, reo di avere modellato in gesso
Felice Orsini.  L’Aldeodati  fa omaggio della  statua stessa alla  Direzione del  Museo dei  Ricordi
Patriottici fondato ed esistente a Milano. (COPIA).

120
1898 marzo 18
Pubblicazioni diverse del Comitato del Museo del Risorgimento Nazionale Italiano di Milano nella
ricorrenza del 50° Anniversario delle 5 Giornate 1848.

Volume 12
Guerra contro l’Austria nel 1859

Alleanza Franco-Sarda

1
1858 dicembre 4
Copia di una lettera scritta dal Generale G. Garibaldi a Gabriele Camozzi da Nizza con la quale lo
invita  prepararsi  e  a  far  preparare  i  numerosi  suoi  aderenti  alla  guerra  che  avrà  luogo  nella
primavera del 1859 contro l’Austria.
N. B. Ai primi di dicembre del 1858 Garibaldi era stato chiamato a Torino da Cavour. Prima di
tornare a Caprera il generale scrisse questa lettera che fu il primo segnale della guerra.

2
s. d.
Gabriele Camozzi a Garibaldi. (MANCANTE).

3
1859 gennaio
La prima prova dell’Inno di Garibaldi cantato nella casa di Gabriele Camozzi in Genova la notte dal
31  dicembre  1858 al  1°  gennaio  1859.  L’Inno era  stato  scritto  dal  Prof.  Luigi  Mercantini  per



incarico di Garibaldi; venne musicato da Alessio Olivieri, capobanda della Brigata Savoia. A questa
prova  si  unisce  una  memoria  estratta  dal  portafoglio  particolare  di  un  emigrato  bergamasco
frequentatore assiduo della casa Camozzi in Genova durante i tristi anni dell’esilio. (COPIA).

4
1859 gennaio 1
Parole improvvisate dal Prof. Luigi Mercantini la notte dal 31 dicembre 1858 al 1° gennaio 1859
allo Zerbino di Genova nella casa di Gabriele Camozzi quando si provò per la prima volta l’Inno di
Garibaldi. (COPIA).

5
1859 marzo 18
Progetto per la coniazione di una medaglia in onore di Vittorio Emanuele II inspirata da una Società
di Patrioti Italiani. (COPIA).

6
1859 maggio 24
Proclama  del  Commissario  di  S.  M.  Sarda,  Emilio  Visconti  Venosta  emanato  da  Varese
annunciando al popolo di Varese e della Lombardia che in nome di Vittorio Emanuele assume il
Governo civile dello spontaneo movimento insurrezionale. (COPIA).

7
s. d.
Studi sull’organizzazione del regno. (MANCANTE).

8
1859 maggio 26
Nota  autografa,  con varianti  e  rettifiche,  da parte  dei  membri  della  Commissione  nominata  da
Cavour  sotto  la  Presidenza  del  Conte  Cesare  Giulini  della  Porta  di  Milano,  con  l’incarico  di
preparare la legge elettorale da emanarsi  nella  Lombardia e Venezia non appena saranno libere
dall’occupazione straniera.

9
1859 maggio 26
Nomina di Gabriele Camozzi,  Maggiore nel Corpo Cacciatori  delle Alpi,  a Commissario Regio
straordinario di S. M. il Re di Sardegna. (COPIA).

10
1859 marzo 27
Manifesto del Sindaco di Varallo Pombia per la elezione dei Graduati della Guardia Nazionale.

11
1859 maggio 28
Decreto del Commissario Regio di S. M. Sarda Visconti Venosta sulla organizzazione provvisoria
della Guardia Nazionale di Como. (COPIA). 

12
1859 maggio 28
Proclama  della  Municipalità  di  Como  col  quale  si  annuncia  la  nazionale  indipendenza  con
l’annessione al Piemonte. (COPIA).



13
1859 maggio 29
Proclama della Municipalità di Lecco col quale annuncia la propria adesione al tanto desiderato
Governo di S. M. Sarda Vittorio Emanuele. (COPIA). 

14
1859 maggio 29
Lettera di Garibaldi da Camerlata con la quale incarica il Maggiore Gabriele Camozzi del Comando
delle Forze organizzate o da organizzarsi in Como, durante la sua marcia su Varese, e affida la
difesa della città. (COPIA).

15
s. d.
Occupazione di Lecco. (MANCANTE).

16
s. d.
Lettara di Visconti Venosta a Gabriele Camozzi. (MANCANTE).

17
s. d.
Disposizioni urgenti per la difesa di Como. (MANCANTE).

18
s. d.
Difesa di Como. (MANCANTE).

19
s. d.
Difesa di Como. (MANCANTE).

20
s. d.
Rapporto del Maggiore Camozzi a Garibaldi. (MANCANTE).

21
s. d.
Visconti Venosta a Gabriele Camozzi. (MANCANTE).

22
s. d.
Sgombero di Como. (MANCANTE).

23
1859 giugno 1
Dispaccio di Garibaldi al Commissario Regio Visconti Venosta, da Robarello, col quale avvisa che
è di fronte al nemico a Varese e che conta di attaccarlo nella sera. Raccomanda alla popolazione
civile di Como di unirsi ai Cacciatori comandati dal Maggiore Camozzi il quale procurerà di fare la
maggior  possibile  resistenza.  E’  importante  difendere  i  monti  della  Camerlata  fino  alla  sera
seguente. (COPIA).



24
s. d.
Garibaldi a Camozzi. (MANCANTE).

25
1859 giugno 2
Proclama di Gabriele Camozzi agli abitanti di Como col quale avverte che, in seguito ad una nuova
vittoria  riportata  da Garibaldi nella sera del 1° c. m.  nelle vicinanze di Varese, ha nuovamente
occupato la città e conta sulla gioventù animosa del lago per accrescere le fila dei volontari per
combattere l’ultima battaglia della libertà.(COPIA).

26
1859 giugno 2
Lettera del Maggiore Gabriele Camozzi a Garibaldi, da Como alle ore 7, 30 pomeridiane, con la
quale  lo  avvisa  che  le  posizioni  da  lui  indicate  col  dispaccio  d’oggi  da  Gavirate,  sono  già
conquistate. 

27
s. d.
Rapporto Camozzi a Garibaldi. (MANCANTE).

28
1859 giugno 1
Proclama della Municipalità di Sondrio che annuncia  la Nazionale Indipendenza con l’unione al
Regno di Vittorio Emanuele. (COPIA).

29
1859 giugno 1
Proclama  della  Municipalità  di  Morbegno  per  l’immediata  annessione  al  Regno  di  Vittorio
Emanuele. (COPIA).

30
1859 giugno 3
Disposizioni date dal Maggiore Gabriele Camozzi, in seguito alla autorizzazione del Capo di Stato
Maggiore di Garibaldi Francesco Carrano, per la rioccupazione di Lecco. (COPIA).

31
1859 giugno 3
Relazione dettagliata dei fatti di Como e di Lecco dal 29 maggio al 3 giugno 1859 per la parte prea
dal  Maggiore  Gabriele  Camozzi  nominato  Comandante  delle  Forze  dei  Cacciatori  delle  Alpi
durante l’assenza del Senatore Garibaldi.

32
s. d.
Visconti Venosta a Camozzi. (MANCANTE).

33, 34
1859 giugno 5
33
Proclama del Maggiore Gabriele Camozzi alle popolazioni di Lecco e della Riviera. (COPIA).
34



Lettera del Maggiore Gabriele Camozzi  a Garibaldi,  da Lecco, con la quale lo ragguaglia sulle
posizioni occupate dagli Austriaci a Ponte San Pietro, Briolo, Almenno e Palazzago. Propone un
colpo di mano su Palazzago, sicuro di piombare in seguito su Bergamo, dalla cui popolazione è
atteso e sulla quale si può contare. (COPIA).

35, 36
1859 giugno 5
35
Proclama  della  Municipalità  di  Milano  che  invita  il  popolo  a  proclamare  l’annessione  della
Lombardia al Regno di Vittorio Emanuele II. (COPIA).
36
Indirizzo spedito dal Municipio di Milano a S. M. il Re Vittorio Emanuele II e fatto proprio dal
Consiglio Comunale nel giorno successivo per acclamazione, tra le unanimi grida di Viva il Re e
Viva l’Italia.(COPIA).

37
1859 giugno 7
Ingresso delle truppe alleate in Milano (Tratto dal giornale Corriere delle Sera n. 157 in data 8, 9
giugno 1884).

38
1859 giugno 8
Ingresso in Milano di Vittorio Emanuele II e Napoleone III. (MANCANTE).

39
1859 giugno 8
Proclama emanato da Re Vittorio Emanuele per la nomina di un Governatore per il reggimento
politico-amministrativo della Lombardia. (COPIA).

40
1859 giugno 8
Proclama  di  S.  M.  l’Imperatore  dei  Francesi  dal  Quartier  Generale  di  Milano  ai  popoli  della
Lombardia e della Venezia. (COPIA).

41
s. d.
Proclama di Garibaldi e del Commissario Regio ai Bergamaschi. (MANCANTE).

42
1859 giugno 8
Proclama del Maggiore Gabriele Camozzi alla popolazione di Bergamo col quale avverte che è
aperto in Bergamo un Ufficio di Arruolamento Volontario nel Corpo dei Cacciatori  delle  Alpi.
(COPIA).

43
1859 giugno 8
Proclama della Congregazione Municipale di Monza annunciante di essersi associata alla città di
Milano nel riconoscere  ed acclamare il Governo di S. M. il Re Vittorio Emanuele II. (COPIA).

44
1859 giugno 8



Indirizzo del Consiglio Comunale di Milano a S.  M. il  Re Vittorio Emanuele col quale fa suo
l’indirizzo del Municipio di Milano del 5 c. m. e conferma l’annessione al suo Regno ratificando il
voto di fusione del 1848. (COPIA).

45
1859 giugno 8
Indirizzo della  Congregazione Provinciale  di  Bergamo al Regio Commissario  di S.  M. Vittorio
Emanuele II col quale ratifica il voto di fusione del 1848 e proclama l’immediata unione al Regno
d’Italia.  Indirizzo della  Congregazione Municipale  di  Bergamo al Regio Commissario  di S.  M.
Vittorio Emanuele II col quale ratifica il voto di fusione del 1848 e proclama l’immediata unione al
Regno d’Italia. (COPIA).

46
1859 giugno 9
Proclama  di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  II  ai  Popoli  della  Lombardia  dal  Quartiere  Generale  di
Milano. (COPIA).

47
s. d.
Relazione Camozzi.  (MANCANTE).

48
1859 giugno 9
Decreto di S. M. Vittorio Emanuele, da Milano, con il quale, in virtù dei poteri straordinari conferiti
con la legge 25 aprile 1859, ordina il mantenimento provvisorio delle imposte dirette e indirette in
corso, e si riserva di regolare con speciali  provvedimenti  tutto ciò che riguarda la vendita degli
oggetti di Regia Privativa, le Poste i Telegrafi e le Dogane. Compiuta questa assimilazione verrà
soppressa la linea doganale fra la Lombardia e le altre Province dello Stato. (COPIA).

49
1859 giugno 10
Proclama  della  Congregazione  Municipale  di  Como  ai  popoli  della  città  e  provincia  intorno
all’accoglienza fatta da S. M. Vittorio Emanuele ai Rappresentanti della città di Como. (COPIA).

50
1859 giugno 10
Deliberazione  del  Consiglio  Civico  della  città  di  Piacenza  con la  quale,  ad  unanimità  di  voto,
acclama l’annessione della città e del Ducato al Regno di Vittorio Emanuele, ratificando con il patto
di unione del 1848. (COPIA).

51
1859 giugno 11
Decreto del Principe di Carignano, Reggente lo Stato Sardo,  col quale istituisce, provvisoriamente,
presso  il  Ministero  degli  Affari  Esteri  una  Direzione  Generale  cui  sono  attribuiti  gli  affari  di
qualsivoglia  natura  riguardanti  le  Province  Italiane  annesse  allo  Stato  Sardo  o  poste  sotto  la
protezione di S. M. (COPIA).

52
1859 giugno 11



Rapporto del Sottotenente Cadolini (?) al Maggiore Gabriele Camozzi, da Sarnico, che dà relazione
sull’andamento dell’arruolamento volontario in quelle località. (MANCANTE).

53
1859 giugno 11
Proclama della Commissione Provvisoria di Governo del Ducato di Piacenza reggente in nome di S.
M. il Re Vittorio Emanuele, col quale annuncia di assumere, in nome dello stesso, il Governo del
Ducato fino a che giungerà il Regio Commissario. (COPIA).

54
1859 giugno 11
Indirizzo del Municipio di Parma a S. M. Vittorio Emanuele II col quale rinnova l’espressione del
voto  di  unione  del  1848  e  proclama  l’annessione  della  città  e  Provincia  al  Governo di  S.  M.
(COPIA).

55
1859 giugno 12
Indirizzo della città di Varese a S. M. il Re Vittorio Emanuele II col quale proclama e rinnova il
voto di unione allo Stato di Sardegna già solennemente sancito nel 1848. (COPIA).

56
1859 giugno 12
Indirizzo della città di Bergamo a S. M. il Re Vittorio Emanuele col quale conferma  l’annessione
della città e provincia  al generoso Piemonte già votata solennemente nel 1848. (COPIA).

57
1859 giugno 13
Indirizzo della città di Crema a S. M. Vittorio Emanuele II col quale dichiara di riaffermare il voto
di unione al Piemonte già acclamato nel 1848. (COPIA).

58
1859 giugno 14
Rapporti e relazioni spediti da diversi al Maggiore Gabriele Camozzi da lui incaricati di perlustrare
i confini al Tonale e la sponda destra dell’Oglio. (COPIA).

59
1859 giugno 14
Proclama della Rappresentanza Municipale di Cremona a S. M. Vittorio Emanuele II col quale
annuncia di aver votato e riaffermato il voto di unione del 1848 alle Province Sarde.
Indirizzo della  Rappresentanza Municipale  di Cremona a S.  M. Vittorio Emanuele II  col  quale
comunica il voto d’unione e rassegna l’omaggio della sudditanza cremonese.

60
1859 giugno 14
Circolare di S. E. il Ministro Camillo Benso Conte di Cavour ai Rappresentanti del Governo Sardo
presso le Corti Estere, diretta a far conoscere le politiche del Governo a proposito degli avvenimenti
politici successi in Lombardia. (COPIA).
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Guerra del 1859

61
1859 giugno 15
Circolare del Presidente del Consiglio, Ministro per gli Affari Esteri Conte Cavour, ai Ministri, ai
Governatori  e  ai  Commissari  straordinari  di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  circa  il  compito  della
Direzione Generale creata con Decreto 11 c. m. in via provvisoria incaricata del disbrigo di tutti gli
affari riguardanti le Province italiane annesse allo Stato Sardo o poste sotto la protezione di S. M.
(COPIA).

62
1859 giugno 15
Disposizioni e norme generali emanate dal Direttore dell’Esercizio delle Strade Ferrate Lombardo
Venete  Diday,  per  tutto  quanto  riguarda  i  trasporti  di  militari,  cavalli,  bagagli,  materiali  e
vettovaglie appartenenti alle Armate Franco-Sarde. (COPIA).

63
1859 giugno 15
Indirizzo della città o Congregazione Municipale di Pavia a S. M. Vittorio Emanuele II col quale
rinnova il patto d’unione alle Province Sarde già sancito nel 1848. (COPIA).

64
1859 giugno 15
Indirizzo della città o Congregazione Municipale di Brescia a S. M. Vittorio Emanuele II col quale
rinnova il patto d’unione alle Province Sarde già sancito nel 1848. (COPIA).

65
1859 giugno 15
Decreto  di  S.  A.  il  Principe  di  Carignano,  Reggente  dello  Stato  Sardo,  col  quale  incarica,
momentaneamente e fino alla nomina del Direttore Generale, Mario Minghetti segretario generale,
alla reggenza della Direzione Generale per gli Affari riguardanti le province italiane poste sotto la
protezione di S. M. od annesse ai Regi Stati. (COPIA).

66
1859 giugno 16
Circolare del Conte Camillo Benso di Cavour, Presidente del Consiglio  e Ministro degli  Affari
Esteri  di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  II  alle  Legazioni  Sarde  presso  le  Corti  estere,  al  fine  di
uniformare il comportamento diplomatico. (COPIA).

67
1859 giugno 17
Indirizzo della Deputazione della città di Casalmaggiore al Governatore della Lombardiacol quale
proclama l’annessione della città allo Stato Sardo. (COPIA).

68
1859 giugno 25
Bollettino di Guerra ufficiale pubblicato dal Municipio di Brescia con la notizia della vittoria degli
alleati Franco-Sardi a solforino e San Martino riportata il 24 giugno 1859. (COPIA).

69
1859 giugno 29



Proclama  di  Garibaldi  emanato  da  Sondrio  circa  gli  ammalati,  i  dispersi  e  tutti  coloro  che,
appartenenti al Corpo dei Cacciatori delle Alpi, si trovano assenti dal Corpo; essi dovranno o essere
ricoverati presso gli ospedali o raggiungere senza indugio la sede del Corpo. Tutti gli uomini che si
trovassero sbandati cinque giorni dopo la pubblicazione del presente proclama saranno arrestati e
considerati disertori in tempo di guerra. (COPIA).

70
1859 giugno 30
Decreto  del  Governatore  della  Lombardia  Vigliani  che  conferisce,  in  via  provvisoria,  al  Regio
Tribunale di Cremona la giurisdizione che dovrebbe essere esercita dal Regio Tribunale di Mantova
sul territorio di detta provincia ancora soggetta all’Austria.

71, 72
1859 luglio1
71
Decreto  del  Governatore  della  Lombardia  col  quale  istituisce  presso  la  Sezione  II  della  Regia
Amministrazione  Centrale  un  Ispettore  superiore  di  Sanità,  cessando  quindi  la  Commissione
provvisoria di Sanità Militare creata dalla Congregazione Municipale di Milano con Deliberazione
7 giugno p. p.
72
Decreto del Governatore della Lombardia che determina quali siano i cittadini che, sebbene non
soggetti  a censo o tributo,  debbano tuttavia  far parte  della  Guardia Nazionale,  e quali  debbano
essere compresi nel controllo del servizio ordinario, al fine di osservare uguaglianza di trattamento
in tutte le parti dello Stato.

73
1859 luglio 5
Decreto del Governatore di Lombardia circa il corso delle varie monete d’oro, d’argento ed erose e
il ragguaglio della lira nuova di Piemonte, o lira italiana, col fiorino nuovo. (COPIA).

74
1859 luglio 8
Avviso della Regia Intendenza Generale della Provincia di Sondrio alla cittadinanza della Valtellina
circa le somme di spettanza dell’Erario pubblico o militare che fina dal 1848 venivano assunte in
deposito  da  vari  cittadini  allo  scopo di  sottrarle  alle  conseguenze  della  depredazione  austriaca.
(COPIA).

75
1959 luglio 9
Decreto del Governatore della Lombardia col quale conferma al Borgo di Lecco, nella Provincia di
Como, il titolo e il rango di città.

76, 77
1859 luglio 11
76
Decreto del Governatore della  Lombardia che abolisce,  nella  ricostituzione delle  Congregazioni
Provinciali,  la  distinzione  tra  gli  estimati  Nobili  e  gli  estimati  non  Nobili.  I  membri  delle
Congregazioni Provinciali devono avere il titolo di Deputati Provinciali indistintamente, ed ogni
Deputato,  qualunque  culto  egli  professi,  deve  poter  essere  eletto,  in  virtù  di  quella  perfetta
eguaglianza di diritto che informa tutta la legislazione dei R. Stati. (COPIA).
77



Decreto del Governatore della Lombardia che regola e determina il numero di Aggiunti e Segretari
che devono essere assegnati agli Uffici della Questura Provinciale di Milano.

78
1859 luglio 12
Decreto del Governatore della Lombardia che, sulla base del R. Decreto 2 luglio corr., determina il
prezzo di vendita del sale in Lombardia e nelle antiche province dello Stato Sardo. (COPIA).

79
1859 luglio 14
Originale di una lettera trovata a Roma fra alcuni opuscoli acquistati in città, scritta da un anonimo
patriota dopo l’armistizio di Villafranca  del 12 luglio 1859.

80, 81
1859 luglio 14
80
Decreto del Governatore della Lombardia col quale si stabilisce che nella Provincia di Sondrio, per
essere ammesso alla Congregazione Provinciale in qualità di Deputato, basterà il possesso di stabili
in Provincia aventi il censo di lire mille di rendita. (COPIA).
81
Avviso della Regia Prefettura delle Finanze che informa che, per Sovrano Decreto, viene abolita,
col giorno 15 corr., la linea doganale che divide la Lombardia e le antiche Province Sarde.

82
1859 luglio 15
Decreto del Governatore della Lombardia che vieta la caccia dal 1° marzo a tutto luglio, come in
tutte le Province dei Regi Stati.. (COPIA).

83
1859 luglio 16
Decreto del R. Prefetto delle Finanze Gori col quale viene estesa l’abolizione della linea doganale
anche  ai  confini  della  Lombardia  con  le  Province  Parmensi  e  prescrive  che  l’attuazione  della
generale Tariffa doganale nelle province unite decorra dal 25 p. v. (COPIA).

84
1859 luglio 28
Giornale La Lombardia riportante la commemorazione del giorno 29 luglio 1849 anniversario della
morte, avvenuta in Oporto, di Re Carlo Alberto. (MANCANTE).

85
1859 luglio 30
Note  originali  scritte  dal  Conte  Cesare  Guilini  della  Porta,  per  incarico  del  Conte  Cavour,
contenenti l’elenco nominativo dei Lombardi che maggiormente si distinsero durante la Guerra del
1859 con le relative proposte di nomina ed onorificenza.

86
1859 agosto 7
Indirizzo presentato dalla Congregazione Municipale di Milano a S. M. Re Vittorio Emanuele II in
occasione del suo solenne ingresso in Milano. (COPIA).

87



1859 settembre 15
Indirizzi presentati  dalle Deputazioni di Modena e Parma a S. M. Vittorio Emanuele II con cui
rinnovano, in nome dei propri rappresentanti,  il patto d’unione al suo Regno già sottoscritto nel
1848 e risposta del Re. (COPIA).

88
s. d.
Stampati  diversi  relativi  alla  Campagna  1859,  con  riferimento  principalmente  alle  agitazioni
politiche che ne seguirono cioè: Manifesto a stampa del Comitato per la Propaganda anticattolica,
anonimo  e  senza  data  (MANCANTE);  stampato  della  Società  Nazionale  Italiana  dal  titolo  La
cospirazione universale.

89
1859 novembre 17
Trattato di Zurigo fra S. M. l’Imperatore dei Francesi e S. M. il Re Vittorio Emanuele di Piemonte
col quale l’Imperatore dei Francesi trasferisce a Vittorio Emanuele Re di Sardegna i diritti e i titoli
concernenti le Province Lombarde, che gli sono pervenuti con l’art. 4 del Trattato di Villafranca.
(COPIA in lingua francese).

90
1859 novembre 30
Proclama del Governatore della Lombardia ai Popoli della Lombardia col quale, avendo ultimato il
suo mandato, si accomiata, e invita i Lombardi, col consolidarsi della pace, al reggimento politico e
amministrativo secondo le leggi del Regno Sardo. (COPIA).

91
1859
Ricordi di un Milanese sulla Campagna del 1859 stampati sul giornale Corriere della Sera n. 1 e 2
in data 1,-2 e 2-3 gennaio 1885.

92
d. d.
Copie di alcuni documenti rinvenuti fra le carte lasciate da Pietro Barozzi Capitano nel 51° Fanteria
caduto  gloriosamente  nel  1866 a Custoza.  Gli  originali  vennero offerti  e depositati  dal  Comm.
Nicolò  Barozzi  fratello  dell’estinto,  abitante  a  Venezia,  al  Museo del  Risorgimento  Italiano  di
Milano a mezzo del Senatore Conte G. B. Camozzi Vertova.
1 – Lettera  di Garibaldi  a Cialdini,  con la quale  ringrazia  per la nomina a Maggiore Generale
Comandante del Corpo Cacciatori delle Alpi, in data 28 marzo 1859. (COPIA).
2 – Lettera di Garibaldi a Cosenz e a Medici, in data 25 aprile 1859. (COPIA).
3 – Lettera di Garibaldi ad Arduino, in data 25 marzo (?) 1859. (COPIA).
4 – Lettera di Lamarmora a Garibaldi, in data 25 aprile 1859. (COPIA).
5 – Nomina di Bertani a Medico chirurgo in Capo della Brigata Cacciatori delle Alpi, in data 25
aprile 1859. (COPIA).
6 – Inno agli Italiani di Francesco Ferragoni, in data 30 marzo 1859. (COPIA).
7  –  Rapporto  del  Capo  di  Stato  Maggiore  dell’Esercito  Piemontese  al  Generale  Garibaldi,  da
Casale,  in data 2 maggio 1859 e risposta di Garibaldi. (COPIA).
8- Lettera firmata con alcune righe autografe di Vittorio Emanuele a Garibaldi, da Rivoltella in data
30 giugno 1859. (COPIA).
9 – Risposta del Generale Garibaldi alla lettera di Vittorio Emanuele del 30 giugno, da Bormio in
data 3 luglio 1859. (COPIA).
10 – Lettera di Cialdini a Garibaldi da Castenedolo in data 21 luglio 1859. (COPIA).



11 – Lettera di Garibaldi al Capitano Poggi, Bergamo in data 12 agosto 1859. (COPIA).
12 – Lettera del Generale Turr al Colonnello Francesco Carrano, da Torino in data 9 settembre
1859. (COPIA).
13 – Lettera di Garibaldi a Vittorio Emanuele in data 1 agosto 1859. (COPIA).

Volume 13 – Cartella 2
Spedizione di Sicilia

1
1860 gennaio 19 (?)
Due numeri del Giornale del Popolo “La Vanguardia” contenenti un articolo intitolato La verità
soprattutto, scritto da un certo signor Numa Palazzini. Si pone questo articolo fra i documenti del
Risorgimento non perché meriti di essere ricordato, ma per far vedere a quale grado di impudenza
può giungere un giornale.  (MANCANTE).

2
1860 marzo 16
Proclama della Congregazione Municipale di Milano che annuncia ai cittadini il compimento di uno
dei più grandi atti del nostro civile rinnovamento: l’unione, per concorde volere del Popolo, della
Toscana e dell’Emilia al Regno di Vittorio Emanuele II. (COPIA).

3
1860 maggio 13
Allocuzione pronunciata dal Sindaco di Cremona Araldi Erizzo mentre consegna alla Legione della
Guardia Nazionale di Cremona la bandiera tricolore.

4
1860 maggio 5
Lettera scritta da Garibaldi a Giacomo Medici poche ore prima di salpare dallo scoglio di Quarto
per la spedizione di Sicilia, con la quale lo esorta a fare ogni sforzo per inviare soccorsi di gente e di
armi in Sicilia, nelle Marche e nell’Umbria. (COPIA).

5
1860 giugno 12
Lettera scritta da Giacomo Medici a Garibaldi, a bordo dello Washington, dalla rada di Cagliari,
nella quale chiede istruzioni sulle iniziative da prendere. (COPIA).

6
1860 giugno 14
Due  lettere  scritte  da  Giacomo  Medici  a  Garibaldi,  a  bordo  dello  Washington,  nelle  acque  di
Cagliari. (COPIA).

7
1860 giugno 14
Lettera scritta da Giacomo Medici all’Ammiraglio Persano da Cagliari, con la quale lo avvisa che è
in  rotta  con  una  seconda  spedizione  in  aiuto  della  Sicilia;  raccomanda  al  patriottismo
dell’Ammiraglio  la  flottiglia  che  trasporta  un  numero  considerevole  di  eletta  gioventù  e  gli
comunica il progetto di viaggio di questa seconda spedizione. (COPIA).

8
1860 giugno 13



Prima che il Generale Garibaldi ricevesse a Palermo le lettere scrittegli da Medici in data 12 e 14
giugno, e sapendo che questi  doveva essere arrivato nella rada di Cagliari,  inviava a Medici da
Palermo la  lettera  che gli  veniva recapitata  nel giorno 15 detto,  per mezzo del  piroscafo sardo
Anthion. Con questa lettera gli ordina di sbarcare nel Golfo di Castellamare. (COPIA).

9
1860 giugno 15
In seguito alla lettera di Medici del 14 giugno, l’Ammiraglio Persano segnala al Carlo Alberto e al
Sulmara di tenersi pronte a muovere, e nello stesso tempo notificava al Generale Garibaldi la sua
risoluzione. Garibaldi rispondeva all’Ammiraglio ringraziandolo della  cara notizia, e nello stesso
tempo gli rimetteva tutta la corrispondenza Medici perché si potesse regolare. Persano rispondeva :
“Sta  bene,  mi  faccio  mallevadore  dell’arrivo  della  spedizione  a  salvamento  nel  Golfo  di
Castellamare” . (COPIA).

10
1860 luglio 20
Piano  della  Battaglia  di  Milazzo  corredato  dai  segni  convenzionali  indicanti  le  posizioni  delle
Armate Garibaldine e Borboniche.

11
1860 luglio
Istruzioni  date  dal  Dittatore  della  Sicilia  Giuseppe  Garibaldi  ai  suoi  inviati  presso  le  Potenze
europee circa l’annessione della Sicilia al regno di Vittorio Emanuele. (COPIA).

12
1860 luglio
Proclama del Comitato Centrale dell’Ordine di Napoli  e propaganda per l’annessione delle Due
Sicilie al Regno di Vittorio Emanuele II. (COPIA).

13
1860 luglio
Circolare firmata da Laura Solera Mantegazza  intitolata Coccarda patriottica  per il soccorso a
Garibaldi, raccomandata alle donne italiane. (COPIA).

14
1860 agosto 4
Proclama di Agostino Bertani, da Genova, ai Volontari italiani. (COPIA).

15
1860 agosto 25
Prestito  assunto  dalla  città  di  Milano  di  Lire  16.000.000  rilasciando  obbligazioni  al  portatore
fruttanti  l’interesse  del  5% all’anno  e  non  rimborsabili  prima  del  1876,  approvato  con  Regio
Decreto 29 giugno 1860 e regolamento relativo. (COPIA).

16
1860 ottobre 9
Manifesto emanato da Vittorio Emanuele II da Ancona ai Popoli dell’Italia Meridionale nel quale si
presenta, invitandoli ad accogliere le sue truppe come portatrici di libertà.

17
1860 novembre 9



Circolare della Deputazione Provinciale di Milano per soccorso alle famiglie bisognose dei soldati
volontari che combattono le ultime battaglie. (COPIA).

Volume 13 – Cartella 3
Regno d’Italia

Sarnico – Aspromonte - Guerra del 1866

1
1861 marzo 3
Lettera  autografa  del  Gen.  Sulliotti  circa  l’istituzione  dei  Tiro  a  Segno promossa  dal  Generale
Garibaldi. E’ unita a detta lettera la minuta autografa in risposta del Gen. Bellazzi, a cui era diretta.
Il Bellazzi era Presidente del Comitato del Tiro a Segno e fu poi segretario del Gen. Garibaldi. In
seguito nominato Prefetto di Belluno, si suicidò.

2
1861 maggio 22
Supplemento  straordinario  del  giornale  Il  Lombardo  del  23  maggio  1861  con  dettagli  circa  i
disordini avvenuti in Milano il giorno precedente ad opera di facinorosi reazionari.(COPIA).

3
1861 giugno 2
Poesia intitolata Sospiro a venia in occasione della Festa Nazionale.

4
1861 giugno 25
Dal Supplemento straordinario alla Gazzetta di Milano il Riconoscimento del Nuovo Regno d’Italia
da parte di S. M. Napoleone III Imperatore dei Francesi. (COPIA).

5
1862 marzo 18
Epigrafe collocata ai lati dei Portoni di Porta Nuova a Milano. (MANCANTE); Elenco dei Martiri
delle Gloriose Giornate del marzo 1848 inciso sulle lapidi del piedistallo della Colonna di Porta
Vittoria il 18 marzo 1862. L’elenco, a stampa è datato 18 marzo 1868.

6
d. d.
Due lettere degli amici Banfi e Gorini, in data 13 settembre 1861 e 7 aprile 1862, dirette a Gabriele
Camozzi, nelle quali si danno notizie intorno ad alcuni fatti di brigantaggio.

7
1862 maggio 20
Fatti avvenuti in Bergamo nel maggio 1862 che passano alla storia sotto il nome di Tentativo di
Sarnico.  Narrazione  dettagliata  per  G.  B.  Camozzi  Vertova,  Senatore  e  Sindaco  di  Bergamo,
corredata da lettere, telegrammi, autografi di Garibaldi, di autorità civili e militari, nonché da lettere
di  vari  personaggi  autorevoli  appartenenti  al  partito  moderato  ed  al  partito  d’azione.
(MANCANTE).
N. B.: La relazione documentata degli atti originali e autografi si trova nell’Archivio Bergamo nella
Storia del Risorgimento Italiano.

8



1962 luglio-agosto
Alcune memorie intorno ai fatti d’Aspromonte. 

- 30 luglio 1862 Istruzioni  autografe del Generale Garibaldi  per i volontari  che intendono
seguirlo nella spedizione che ebbe termine ad Aspromonte. (COPIA).

- 21 luglio 1862 Relazione dell’arrivo di Garibaldi a Marsala. (COPIA).
- 4 agosto 1862 Proclama di Vittorio Emanuele II alla nazione nel quale dice che quando l’ora

del compimento della grande opera della completa rivoluzione della patria sarà giunta, la
voce del re si farà udire e che ogni appello che non è il suo è un appello alla ribellione, alla
guerra civile. (COPIA).

- 1862  agosto  4  Dispaccio  telegrafico  da  Palermo  con  relazione  dettagliata  sull’arrivo  di
volontari  condotti  dal Nullo e da altri  non lasciati  sbarcare e sulle disposizione date per
impedire a Garibaldi di uscire da Ficuzza. (COPIA).

- 1862 agosto 6 Telegramma da Torino ai Prefetti per acquietare gli animi: se questi non si
calmano, per quanto dolorosa possa tornare, le autorità sono invitate a fare il loro dovere.
Notizie dettagliate da  Palermo e da Ficuzza. (COPIA).

- 1862 agosto 7 Telegramma che dice gran fermento nel Comitato Mazziniano di Napoli e che
intende pubblicare un manifesto facente appello all’insurrezione. (COPIA).

- 1862 agosto 8 Telegramma da Torino circa le mosse di Garibeldi. (COPIA).
- 1862 agosto 30 Telegramma circolare del Governo ai Prefetti del Regno che annuncia che

Garibaldi è stato raggiunto e ferito ad Aspromonte. (COPIA).
- 1862 agosto 21 Giornale Il Pungolo con dettagli sui fatti di Aspromonte.

9
1862 novembre
Lettera del generale Lamarmora a Boncompagni circa un interessantissimo articolo sui diritti dei
liberi cittadini e circa il vero modo di governare costituzionalmente. (COPIA).

10
1862 ottobre (?)
Allocuzione reazionaria diretta all’Episcopato Cattolico adunato in Roma per la santificazione dei
Martiri Giapponesi dalla Gioventù Romana. Nell’occasione della canonizzazione di detti  Martiri
nacquero in Roma movimenti torbidi  provocati dal partito liberale, monarchico italiano. (COPIA).

11 
1863 maggio 22
Proclama di Francesco II Borbone da Roma che chiama il Popolo di Napoli alla riscossa in seguito
ai fatti di Aspromonte. (COPIA).

12
1864 ottobre 1
Commemorazioni  e  onoranze celebrate  in Napoli  in onore dei  Caduti  il  giorno 1 ottobre  1860
contro l’Armata Borbonica a Santa Maria di Capua. (COPIA).

13
1864 aprile 17
Brindisi pronunciato da Giuseppe Mazzini nel banchetto offerto al Generale Garibaldi dall’esule
russo Sig. Herzen a Teddington  presso Londra. (COPIA).

14
1894 settembre 13
 Lettera di G. Mazzini a Federico Campanella.



15 
1894 settembre 24
Pubblicazione di Giuseppe Mazzini dove protesta contro la Convenzione del settembre 1864 tra il
Governo Italiano e la Francia concernente l’occupazione di Roma. (COPIA).

16 
1865 novembre 3
Giornale di Sardegna n. 255 con necrologio a Cav. Luigi Spano morto in Milias la notte del 17
ottobre 1865.

17
1866 febbraio 17
Protesta dei rappresentanti la classe dei Cavalieri di Napoli per i fatti avvenuti in Napoli stessa nei
giorni 13, 14 e 15 febbraio in seguito all’attività di un partito reazionario. (COPIA).

18
1866 giugno 11
Lettera di Napoleone III al Ministro degli Affari Esteri concernente la comunicazione da farsi da
parte del Governo Imperiale agli agenti diplomatici all’estero circa le opinioni che S. M. si propone
di  portare  nel  Consiglio  d’Europa  e  circa  la  condotta  che  egli  intende  seguire  di  fronte  agli
avvenimenti che si preparano. (COPIA).

19
1866 giugno 20
Proclama di S. M. re Vittorio Emanuele agli Italiani che annuncia l’apertura delle ostilità contro
l’Austria. Dichiara di dare la Reggenza dello Stato al Principe di Carignano e di riprendere la spada
di Goito, di Pastrengo, di Palestro e di S. Martino. (COPIA).

20
1866 giugno 20
Proclama di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  agli  Ufficiali,  Sottoufficiali  e  militi  della  Guardia
Nazionale  del  Regno  in  cui  affida  alla  stessa,  con  piena  fiducia,  la  tutela  della  sicurezza  e
dell’ordine  pubblico,  mentre  tranquillo  egli  va  alla  testa  dell’Esercito,  dove  l’Italia  lo  chiama.
(COPIA).

21, 22
1866 giugno 25
21
Bollettino di Guerra, ore 9, 25, sulla Battaglia di Custoza del 24 c. m., in cui erano impegnati il 1°,
2° e 3° Corpo d’Armata. Occupazione da parte degli Austriaci di Bormio. (COPIA).
22
Altro Bollettino, ore 22, 50, con dettagli sulla sanguinosa giornata del 24 c. m.. Feriti il Principe
Amedeo, i Generali Caroli, Dho ed altri. Morte del Generale Villary. Cialdini occupa le posizioni
del Po. Scontro dei Garibaldini a Caffaro e Lodrone,  e ritirata degli Austriaci. (COPIA).

23, 24, 25, e 26
1866 
23
1866 giugno 26 
Bollettino con ragguagli sui fatti d’armi del 24 giugno. (COPIA).



24
1866 giugno 28
Tre  Bollettini:  Concentramento  dei  Corpi  d’Armata  per  riprendere  l’offensiva  da  Cremona  e
Piacenza;  Comparsa  della  Flotta  Austriaca  davanti  ad  Ancona;  Combattimento  di  Jaromeritz  e
Tratenan  tra  le  armate  prussiane  ed  austriache;  Battaglia  di  Nuchult  presso  Faugensalza  fra  i
Prussiani e gli Annoveresi; rifiuto del clero ungherese d’accordare al Governo Austriaco un prestito
di 20 milioni. (COPIA).
25
1866 giugno 29
Bollettino: Le truppe italiane prendono posizione sull’Oglio; Vittorie prussiane a Nachod, Frantnan
e Munchengratz; resa a discrezione dell’Armata Annoverese. (COPIA).
26
1866 giugno 30
Due Bollettini: dettagli sui combattimenti di Nachod, Frantnan e Munchengratz; combattimenti di
Goito e Rivalta  fra gli Ussari  Wurtenburgen e i Lanceri di Foggia. (COPIA).
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27, 28, 29, 30
1866
27
1866 luglio 1
Bollettino: marcia dei Prussiani in Boemia; presa d’assalto di Gitschin; ritiro degli Austriaci da
Königgratz;  ricognizioni  delle  truppe  italiane;  felicitazioni  del  Re  d’Italia  al  re  di  Prussia;
distruzione del Settimo Corpo Austriaco a Gablenz. (COPIA).
28
1866 luglio 2
Bollettino:  Congiunzione  dell’Armata  Prussiana  dell’Elba  con quella  delle  Slesia;  trasporto  del
Governo della Boemia da Praga a Pilsen; vittorie prussiane a Skalitz e Trottenan. (COPIA).
29
1866 luglio 3
Bollettino: gli Austriaci incendiano i ponti e i mulini sull’Adige; scontro a Cedole tra i Lancieri
d’Aosta e 500 cavalieri austriaci che furono messi in fuga. (COPIA).
30
1866 luglio 4
Quattro Bollettini: Fatti di Desenzano, Rocca d’Anfo e Monte Suello; Garibaldi rimane leggermente
ferito; Vittoria Prussiana a Königgratz; abbandono da parte degli Austriaci delle posizioni di Monte
Suello e Caffaro; strepitosa vittoria dei Prussiani a Sodowa. (COPIA).

31, 32, 33, 34
1866
31
1866 luglio 5
Tre Bollettini: l’Imperatore d’Austria acconsente alle idee esposte dall’Imperatore Napoleone III
nella lettera dell’11 giugno al Ministero degli Esteri; cioè decide di cedere la Venezia all’Imperatore
dei  francesi  ed accetta  la sua mediazione per  ricondurre la  pace tra i  belligeranti;  gli  Austriaci



abbandonano le posizioni occupate sulla riva destra del Mincio; vittoria prussiana a Königgratz;
opzioni d’attacco al ponte di Borgoforte sul Po. (COPIA).
32
1866 luglio 6
Bollettino:  proposta  d’armistizio  da  parte  del  Governo  Austriaco;  riordinamento  della  regione
Ungherese. (COPIA).
33
1866 luglio 7
Due Bollettini: Relazione sull’attacco di Borgoforte; attacco degli Austriaci a Gargnano respinto;
attacco a Koltennordhaim respinto dai Bavaresi; difficoltà ad accettare la proposta di armistizio da
parte della Prussia, prima di stabilire provvisoriamente le basi principali circa la questione tedesca; i
Prussiani marciano fino a Neustadt sul Saale. (COPIA).
34
1866 luglio 8
Tre Bollettini: Cialdini passa il Po entrando nel Veneto; lette sulla soppressione delle corporazioni
religiose in Italia; i Prussiani inseguono gli Austriaci che ripiegano sopra Brüun; pare accettata dalla
Prussia la proposta di armistizio sotto la riserva di far conoscere le condizioni dell’armistizio sulle
quali darà le sue istruzioni. (COPIA).

35, 36, 37, 38
1866
35
1866 luglio 9
Tre Bollettini:  movimenti  delle truppe austriache verso il Po. (COPIA); marcia dei Prussiani su
Pilsen; dettagli sulla battaglia di Custoza del 24 luglio; la Prussica accetta in massima la proposta
dell’Imperatore dei francesi, lo ringrazia e manda Galtz per regolare le condizioni d’armistizio.
36
1866 luglio 10
Cinque Bollettini:  in seguito ai movimenti  di Cialdini l’Austria abbandona Rovigo; sospensione
dell’accettazione dell’armistizio da parte dell’Italia;  combattimento dei volontari  di Garibaldi  su
Landrone; ritirata degli Austriaci sopra d’Arso; proclama dell’Imperatore d’Austria ai popoli della
Monarchia  con  il  quale  dichiara  di  accettare  la  proposta  di  armistizio;  continuano  i  lavori  di
approccio a Borgoforte; nota del Governo Prussiano al Governo d’Italia in cui dice che l’Italia non
può accettare l’armistizio sulla sola base della cessione del Veneto; l’Armata prussiana si spinge
oltre Pardubitz. (COPIA).
37
1866 luglio 11
Bollettino che annuncia la partenza del Principe Napoleone e del barone Suillard  verso il Quartier
Generale Italiano per trattare l’armistizio; trasferta del Quartier Generale Prussiano a Munnerstadt.
(COPIA).
38
1866 luglio 12
Due Bollettini: Cialdini occupa Rovigo; Prussia e Italia pongono come condizione dell’armistizio
l’esclusione dell’Austria dalla Confederazione e lo sgombero delle province austriache occupate dai
Prussiani;  cessione  del  territorio  italiano  soggetto  all’Austria  compreso  il  Tirolo  Italiano  fatta
direttamente all’Italia;  rinuncia dell’Austria  a risollevare la questione di Roma; se tali  basi  non
saranno accettate, l’Italia continuerà le operazioni offensive contro l’Austria. (COPIA).

39, 40, 41, 42, 43, 44
1866
39



1866 luglio 13
Bollettino: gli Austriaci respinti oltre la seconda cantoniera dello Stelvio; marcia dei Prussiani su
Francoforte.
40
1866 luglio 14
Bollettino: Cialdini occupa Padova; gli Austriaci si concentrano per difendere il Trentino e l’Istria.
(COPIA).
41
1866 luglio 15
Bollettino:  Cialdini  occupa  Vicenza;  Goblentz  ripiega  su  Vienna  col  suo  Corpo  d’Armata  per
proteggere la capitale; la Prussia modifica, in seguito ai buoni uffici della Francia, le condizioni già
poste per l’armistizio. (COPIA).
42
1866 luglio 16
Due Bollettini:  Simpatie  Russe  per  l’Italia;  congiungimento  dell’Ottavo  Corpo d’Armata  con i
Bavaresi  a  Burtzburg;  agitazioni  in  Ungheria  con  proclami  di  Kossectle  e  Klaptka;  vittoria
Prussiana ad Aschoffenbourg; continua la marcia dei Prussiani su Francoforte; le truppe federali
abbandonano Darmastadt; si dice che l’Austria abbia definitivamente respinto le proposte Prussiane.
(COPIA).
43
1866 luglio 17
Due Bollettini: ritirata oltre Livenza degli Austriaci che si preparano alla difesa dei Passi alpini del
Trentino e della Venezia; armamento delle popolazioni dell’Alta e Bassa Austria, Carinzia, Carniola
e Stiria; istituzione di una Guardia borghese a Vienna per il servizio di sicurezza ed in caso di
invasione nemica; l’Armata Prussiana si spinge sul Thaja. (COPIA).
44
1866 luglio 18
Due Bollettini: Decreto Italiano di organizzazione delle Province Venete; nomina di Commissari
Regi per il Veneto; combattimenti a Storo e Rocca Pagana; ritirata degli Austriaci sotto il tiro della
artiglieria  italiana;  l’Austria,  non  accettando  le  condizioni  d’armistizio,  continuerà  la  guerra;
Prussica e Italia  convengono di non accettare  né pace,  né armistizio,  senza reciproco consenso;
occupazione di Borgoforte. (COPIA).

45, 46, 47, 48, 49
1866
45
1866 luglio 19
Due Bollettini: resa senza condizioni del forte d’Apola; nomina dei Commissari Regi, cioè Pepoli a
Padova,  Mardini  a  Vicenza,  Allieri  a  Rovigo.  Fortificazioni  Austriache  a  Mestre  e  Verona;
sgombero delle truppe Austriache da Belluno e Feltre. (COPIA).
46
1866 luglio 20
Due Bollettini: combattimento navale di Lissa; combattimento a Tiorno fra i volontari di Garibaldi e
gli Austriaci. Occupazione di Francoforte, Wiesbaden, Stocchst e Darmstadt; passaggio di diversi
corpi Prussiani dalla Morava, presso Holiz, in Ungheria. (COPIA).
47
1866 luglio 23
Quattro Bollettini:  dopo nove ore di combattimentola  Divisione Medici  supera le  posizioni   da
Cismone a Primolano e avanza per la Val Sugana e per Trento.  L’Austria rifiuta  le condizioni
dell’Italia; le contribuzioni imposte a Francoforte ascendono a 25 milioni di fiorini. Combattimento
di Legnago. Ore 23, 30, l’Austria accetta i preliminari di pace proposti dalla Prussica. (COPIA).



48
1866 luglio 24
Quattro Bollettini:  il  Governo Italiano aderisce alla sospensione delle ostilità;  la Prussia accetta
l’integrità dell’Impero Austriaco, con l’esclusione del Veneto e chiede al Governo Italiano se si
accontenta; il Generale Medici continua la sua marcia vittoriosa su Levico e su Trento. La Camera
di Commercio di Francoforte  decide di non pagare i  52 milioni  di  franchi richiesti.  I  Prussiani
continuano a concentrarsi. . (COPIA).
49
1866 luglio 25
Due Bollettini: scontro ad Ebenthol in Ungheria fra due Divisioni Prussiane e 35 mila Austriaci; i
Prussiani occupano Presburgo. Quintino Sella  è nominato Commissario Regio a Treviso; Medici è
a Pergine, ad otto chilometri da Trento; la sospensione d’armi ha inizio il 25, alle ore 4 antim.
(COPIA).

50, 51, 52, 53, 54
1866
50
1866 luglio 26
Bollettino: l’Armata di Mantenfell entra in territorio Badese e avanza verso sud; l’Austria pretende
l’integrità  dell’Impero,  rinuncia  al  Veneto  e  chiede,  da  parte  dell’Italia,  la  rinuncia  al  Tirolo.
(COPIA).
51
1866 luglio 27
Bollettino: duro combattimento fra Melmstadt e Zellingen; battaglia presso Vurstburg. (COPIA).
52
1866 luglio 28
Bollettino:  vittoria  di  Manteffel  presso  Gerischheim;  sconfitta  dei  Bavaresi  a  Melmstadt;
prolungamento della sospensione d’armi a tutto il 2 agosto; è convenuto un armistizio di quattro
settimane da tale data; firma a Nicolbourg dei preliminari di pace; Boemia e Moravia rimangono
occupate dai Prussiani durante l’armistizio.
53
1866 agosto 1
Bollettino:  Il  Generale  Lamarmora  propone  al  comandante  austriaco  di  Legnano  una  seconda
provvisoria sospensione di otto giorni in attesa delle note diplomatiche relative all’armistizio delle
quattro  settimane.  Il  Comandante  Austriaco  dice  avere  autorizzato  ad  accettare  l’armistizio.
(COPIA).
54
1866 agosto 2
Bollettino con l’adesione del Governo Italiano all’armistizio di quattro settimane a partire dal 2
agosto. E’ assicurata la cessione del Veneto riservando la delimitazione delle frontiere ai negoziati
di pace. Decreto sul corso obbligatorio dei biglietti della Banca Nazionale nelle province venete.
(COPIA).

55
1866 agosto 12
Bollettino: Linea di demarcazione intorno al quadrilatero, del Tirolo, del Friuli. Facoltà di usare la
ferrovia  della  zona di  Malghera.  Libera  navigazione  dei  canali  e dei  fiumi  che hanno foce nel
territorio italiano. Permesso ai veneti trattenuti dall’Impero Austriaco di ritornare alle proprie case.
(COPIA).

55bis



1866 ottobre 1
Numero del giornale Il Diritto con la relazione del Comandante Superiore delle Guardie Nazionali
di Palermo al Governo di S. M. circa i fatti avvenuti in quella città dal 16 al 23 settembre 1866.

55ter
1866 giugno 1867 gennaio
Studi  sulla  riorganizzazione  della  Guardia  Nazionale  di  Palermo.  Studi  e  proposte  sullo  stato
anormale degli animi di quelle popolazioni creduto adatto per portare un rimedio alle condizioni
eccezionali dell’isola. (COPIE e ORIGINALI).

56
1866-1867
Studi proposte e carteggio tenuto da Gabriele Camozzi, quale Comandante della Guardia Nazionale
di Palermo, con il Ministero dell’Interno, con il Presidente del Consiglio Barone Ricasoli, con le
varie autorità cittadine e militari,  sulla nuova riorganizzazione della Guardia Nazionale e più di
tutto sui rimedi necessari per ricondurre la pace e la tranquillità in Palermo e nell’isola anche con
una  riorganizzazione dei Partiti. Note caratteristiche di alcuni individui che appartenevano o che
volevano appartenere al Corpo delle Guardie Nazionali di Palermo nuovamente organizzate dopo i
fatti del settembre 1866. Si uniscono alcune lettere di Ricasoli e Rattazzi dirette a Gabriele Camozzi
che riguardano le ricompense militari da destinarsi a coloro che maggiormente si distinsero durante
le infauste giornate di Palermo.

57
1887 maggio-giugno
Tre  numeri  di  giornale:  Fanfulla  di  Roma,La  sentinella  bresciana  di  Brescia,  il  Pungolo  di
Milano,che pubblicano alcuni articoli sulla Conciliazione fra Stato e Chiesa iniziata dal Deputato
Fazzari.

58
1867 settembre 21
Circolare del Ministero ai Prefetti del Regno circa l’obbligo di compiere il loro dovere , per quanto
doloroso, contro i perturbatori dell’ordine pubblico. (COPIA).

59
1867 settembre 24
Circolare telegrafica del Ministero ai Prefetti del Regno circa l’arresto e il disarmo dei volontari che
si  avviavano ai  confini  del  territorio  Pontificio  e  circa l’arresto e la  traduzione  di  Garibaldi  in
Alessandria. (COPIA).

60
1867 ottobre 20
Dispaccio inviato dal Comitato centrale  di Firenze a Francesco Cucchi in Roma,  che determinò il
movimento insurrezionale armato avvenuto in quella città la sera del 22 ottobre. (COPIA).

60bis
1867
due libretti  di  massa del  mercenario Taillandier  appartenente  prima al  98° Rég. d’Infanterie  de
ligne, poi alla Legione Romana, morto a Mentana  il 3 settembre 1867, raccolti sul suo cadavere da
un volontario garibaldino. Si unisce una nota a ciò relativa tolta dal giornale La riforma. 

61



1867 ottobre 31
Bollettino emanato dal generale Garibaldi in Monterotondo sugli ultimi fatti del giorno. (COPIA).

62
1867 novembre 4
Relazione sul fatto di Mentana avvenuto fra i volontario garibaldini e la truppa pontificia e francese.

63
s. d. 
Memorie di Mentana. (MANCANTE).

64
1869 aprile 11
Disposizioni  del  Comitato  per  l’erezione  di  un monumento  a  ricordo di  Gerolamo Savonarola.
(COPIA).

65
1869 aprile 17-19
Comunicazioni e scritti diversi pubblicati in Bergamo e nelle diverse città dello stato in occasione
della morte di Gabriele Camozzi, avvenuta in Dal mine la notte tra il 16e il 17 aprile 1869. Parole
pronunciate  alla  Camera  dei  Deputati,  Presidenza  Mari,   in  onoranza  e  ricordo  del  Camozzi.
(MANCANTE-PRESENTE SOLO LA CAMICIA). I documenti di cui sopra si trovano negli atti 17
aprile 1869 Bergamo nella Storia del Risorgimento italiano.

66
1869 giugno 2
Discorsi  pronunciati  dai  Deputati  Civinini  e  Crispi  riferitisi  alla  storia  dell’evoluzione  politica
operata dal Civinini stesso. Sono riportati sul supplemento al giornale Il Pungolo del 5 giugno 1869.

67
1869 dicembre 21
Curiose  dichiarazioni  di  Emile  Ollivier  circa  l’Italia  e  Roma,  riportate  dal  giornale  L’Italia.
(COPIA).  
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68
1870 febbraio 20
Discorso letto dal Senatore Torelli alla riunione dei Soci Promotori per un Ricordo a solforino e San
Martino tenuta in Milano. Dal Bollettino della Società di Solforino del 1 maggio 1870.

69
1870 aprile 15
Importantissima  lettera  di  Montalemberts  sull’infallibilità  del  Papa  e  sulla  Questione  Romana
riportata dal giornale The Times.

70
1870 settembre 20



Parole  indirizzate  da  Papa  Pio  IX  al  Corpo  Diplomatico  riunito  in  Vaticano  durante  il
bombardamento di Roma. (COPIA).

71 
1870 settembre 20
Elenco nominativi dei soldati italiani che caddero gloriosamente a Porta Pia. (COPIA).

72
1871 gennaio 24
Numero del giornale The Times del 25 gennaio 1871 con il testo della Capitolazione di Parigi.

73
1872 giugno 16
Lettera del Pontefice Pio IX al Cardinale Antonelli, segretario di Stato Pontificio. (COPIA).

74
1871 settembre
Pubblicazioni varie per l’apertura del Cenisio dai giornali: Fanfulla, Gazzetta di Torino, Il Pungolo,
Il Fischietto, Corriere di Milano, The Times.

75
1871 novembre
Tre  numeri  del  giornale  Fanfulla  con  biografie  di  nuovi  Senatori:  Carlo  Bombrini,  Giuseppe
Garzoni,  Francesco Perez,  Gioacchino Cutinelli,  Pilo Boyl,  Ignazio La Russa,  Generale  Pianell,
marchese Carlo Vincenzo Vitelleschi e Atenolfi.

76
1872
Scritti in memoria del Generale Covone.Corriere di Milano.

77
1885 febbraio 15
Memorandum del Comitato per l’erezione di un Monumento ad Alessandro Manzoni nella città di
Lecco.

78
1874 settembre 18
Epigrafe posta sulla casa in Roma dove morì Giuseppe Sirtori. 

79
s. d.
Cenni biografici del nuovo Ministero di sinistra. (MANCANTE).

80 
1876 maggio 26
Disposizioni del  Comitato pel patrio Monumento a ricordo della Battaglia di Legnano .

81 
1878 gennaio 9
Pubblicazioni diverse per la morte di Vittorio Emanuele II re d’Italia avvenuta a Roma,dai giornali:
Il Pungolo,La Perseveranza.



82 
1878 febbraio 7
Pubblicazioni diverse per la morte del Pontefice Pio IX avvenuta in Roma,  dai giornali: Corriere
della Sera, la Perseveranza.

83
1878 agosto
Commemorazione di Giorgio Pallavicini dal Corriere della Sera.

84
1879 settembre 28
Commemorazione del patriota Giuseppe Pavia morto in Milano, dal Corriere della Sera.
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85
s. d. 
(MANCANTE).

86
1880 gennaio 24
Articolo  pubblicato  dal  giornale  La  Neue  Freie  Presse  di  Vienna,  e  riportato  sul  giornale
L’Opinione, intitolato L’isolamento dell’Italia, nel quale si può avere un idea del linguaggio della
stampa liberale viennese a riguardo dell’Italia.

87
1881 giugno 24
Bollettino della Società di Solforino e san Martino in commemorazione.

88
1882 febbraio 15
Disposizioni  del  Comitato  per  l’erezione  di  un Monumento  al  Generale  d’Armata  conte  Ettore
Gerbaix de Sonnaz.

89
1882 aprile 16
Scritti pubblicati sulla Gazzetta d’Italia in occasione della morte di Giovanni Lanza .  

90
d. d.
Pubblicazioni diverse, discorsi e onoranze in occasione della morte di Giuseppe Garibaldi avvenuta
a Caprera il 2 giugno 1882. (Giornali: Gazzetta Abruzzese del 4 giugno; Gazzetta Abruzzese del 10
giugno; Manfredi di Bari del 2 luglio;  Il Pungolo di Milano del 5 e 6 giugno;  La Provincia –
Gazzetta Valtellinese di Sondrio del 15 settembre 1885).

91
1882 novembre 4



Sentenza di morte mediante capestro pronunciata dall’I. R. Tribunale Militare Austriaco di Trieste
contro Guglielmo Oberdan di 24 anni, nativo di Trieste, disertore dell’Esercito  austriaco,  reo di
aver varcato il confine austro-italiano nel giorno 16 settembre 1882 e di aver attentato, il giorno
successivo, alla vita di S. M. l’Imperatore d’Austria mediante l’esplosione di due bombe. (COPIA).

92, 93
92
1883 febbraio 17
Scritto  sul  giornale  Gazzetta  Abruzzese  in  occasione  del  centenario  della  nascita  di  Gabriele
Rossetti avvenuta il 1° marzo 1783
93
1883 febbraio 20
Scritti tratti dal Corriere della Sera del 23/24 febbraio e dalla Gazzetta Abruzzese del 24 marzo in
occasione della morte di Bertrando Spaventa.

94
1883 marzo 18
Articolo del Corriere della Sera relativo al varo della Lepanto, nave da guerra della Marina Italiana,
a Livorno.

95
1883 giugno 2
Commemorazioni in onore di Giuseppe Garibaldi nell’anniversario della sua morte sul Numero uno
della Pubblicazione della Unione Liberale Monarchica Universitaria di Pavia e sul Supplemento al
Numero 13 della Gazzetta Abruzzese.

96
1884 febbraio 19
Cenni necrologici a commemorazione del Senatore Luigi Chiesi morto in Roma , scritti da Enrico
Poggi.

97
1883 gennaio 25/26
Articolo del Corriere della Sera  relativo alla biografia di Giacinto Provana di Collegno morto nel
1856 nella sua villa sul Lago Maggiore.

98
1884 marzo 13
Commemorazione e onoranze in occasione della morte in Roma di Giuseppe Massari: scritti su La
Sentinella Bresciana del 24 settembre 1885 e su Rassegna Pugliese di Scienze, Lettere ed Arti edita
in Trani.

99
1884 marzo 14
Scritti  su  La Gazzetta  Provinciale  di Bergamo del 15 marzo e su L’Euganeo di Padova del 5
maggio in occasione della morte di Quintino Sella avvenuta in Biella.

100
1884 aprile 4
Satira politica per Depretis all’epoca del trasformismo sul giornale La Rana di Bologna.



101
1884 maggio 10
Biografia del Senatore e poeta Giovanni Prati in occasione della sua improvvisa morte: sul giornale
Gazzetta Provinciale di Bergamo.

102
1884 giugno 1
Articolo  sul  Corriere  della  Sera  riguardante  l’inaugurazione  della  statua  innalzata  in  Milano al
Generale Giacomo Medici.

103
1884 giugno 8
Commemorazioni e scritti diversi pubblicati in occasione della inaugurazione della lapide in onore
di Gabriele Camozzi, posta sulla casa dove nacque in Bergamo. (MANCANTE).

104
1884 agosto 26
Articolo sul Corriere della Sera del 27/28 agosto concernente la visita di Re Umberto I agli abitanti
di Busca (Cuneo) colpiti dal colera.

105
1884 dicembre
Articoli su La Rassegna, giornale quotidiano di Roma del 13 dicembre e su L’Italia Giornale del
Popolo del 20/21 dicembre circa l’affare Castellazzo e Finzi, deputati al Parlamento, riguardanti il
processo di Mantova del 1853. Sono unite copie di quattro lettere nelle quali si fa riferimento ad
uno scritto che Tito Speri avrebbe inviato a sua madre dalle segrete di Mantova, pochi giorni prima
di essere giustiziato: Tito Speri accusa Castellazzo di aver rivelato alle autorità austriache i nomi dei
patrioti  compromessi.  Le lettere  sono relative  alla  corrispondenza  tenuta  dal  Senatore  Camozzi
Vertova con il Cav. Borghetti circa l’esistenza del documento che comprometterebbe il Castellazzo.

106
1884
Disposizioni  date  dai  diversi  Comitati  dello  Stato  per  il  Pellegrinaggio  Nazionale  al  Pantheon,
tomba del Padre della Patria, nella ricorrenza del 25° dell’Unità d’Italia.

107
1885 gennaio 28
Biografia del Generale Luigi Mezzacapo sul Corriere della Sera del 28-29 gennaio 1885.

108
1885 gennaio
Disposizioni  del  Comitato  pel  Monumento  Nazionale  a ricordo della  Spedizione  in  Crimea,  da
erigersi in Torino.

109
s. d.
Monumento a Giordano Bruno. (MANCANTE).

110, 111
110
1885 giugno 30



Commemorazione  di  Emilio  Morpurgo  letta  dall’On.  Luigi  Luzzati  in  Padova  e  riportata  sul
giornale L’Euganeo.
111
1885 settembre 23
Onoranze alla memoria di Pilade Bronzetti, caduto combattendo a Castel Morone contro i Borboni
il  1° ottobre 1860, nella  ricorrenza di  quella  memorabile  giornata;  il  Comitato  ha deliberato  di
inviare  una  corona  votiva   in  attesa  che  venga  ultimata  la  lapide  commissionata  allo  scultore
Barcaglia. La notizia è riportata dal giornale La Lombardia di Milano.

112
1886 gennaio 7
Inaugurazione di un busto marmoreo nel Palazzo del R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere in
Milano  e  della  stele  eretta  sulla  tomba  di  carlo  Tenca  al  Cimitero  Monumentale  di  Milano.
Resoconto delle spese ed Elenco dei sottoscrittori e delle offerte.

113
1886 agosto 1
Disposizioni del Comitato pel Monumento Nazionale ad Agostino Bertani in Milano.

114
1886 settembre 4
Onoranze a Carlo Tenca morto in Milano. E’ acclusa una fotografia della lapide commemorativa.
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115
1886 settembre 19
Commemorazione letta alla R. Accademia Virgiliana di Mantova dal Comm. Cesare Correnti in
onore di Anselmo Guerrieri-Gonzaga già membro del Governo Provvisorio Centrale di Lombardia
nel 1848.

116
1886 dicembre 23
Commemorazione di Giuseppe Finzi, i funerali del quale si sono tenuti a  Canicossa il 22 u. s.; sul
giornale La Perseveranza di Milano.

117
1887
Notizie  sui  combattimenti  ed  Onoranze  ai  Caduti  di  Dogali  sui  giornali:  L’Aculeo,  Gazzetta
Quindicinale  Politica  Amministrativa  di  Andria  del  20  febbraio;  L’Italia  di  Milano  del  23-24
febbraio; L’Italia Militare del 4 maggio.

118
1887 luglio 28
Commemorazioni, onoranze e scritti diversi pubblicati in morte di Agostino Depretis sui giornali: Il
Caffè, Gazzetta Nazionale di Milano del 3-4 agosto; Il Secolo, Gazzetta di Milano del 2-3 e 3-4
agosto;  La Lombardia di Milano del 3 agosto; il Corriere della Sera di Milano del 3-4 agosto.

119



1887 novembre 15
Commemorazioni  in morte  del  Sen. Luigi  Torelli  sul Bollettino della  Società  di  Solforino e S.
Martino n. 58 del 15 novembre e sul giornale Corriere della Sera di Milano del 15-16 novembre.

120
1886 dicembre
Alcuni  scritti  pubblicati  in  occasione  della  morte  di  Marco  Minghetti  sui  giornali:  Gazzetta
Provinciale di Bergamo dell’11 dicembre; L’Italia Militare del 12 dicembre; L’Opinione di Roma
del  13  dicembre;  La  Perseveranza  di  Milano  del  14  dicembre;  L’Epoca  del  14-15  dicembre;
L’Aculeo  di  Andria  del  16  gennaio  1887;  il  Fanfulla  della  Domenica  del  19  dicembre.
Commemorazione fatta dal Deputato Luigi Luzzati all’Accademia dei Lincei.

121
1888 marzo 9
Alcuni  scritti  in occasione della  morte  di Guglielmo I Imperatore di Germania sul giornale  La
Perseveranza di Milano del10, 11 e 12 marzo.

122
1887 luglio 8
Disposizioni del Comitato per l’erezione in Bologna di una statua di bronzo a Ugo Bassi.

123
1888 agosto 12
Combattimento fra le truppe italiane e gli  Assaortini  a Saganeiti  in Africa: notizie  sul giornale
Corriere della Sera del 14-15 e 21-22 agosto.

124
1888 settembre 20
Inaugurazione in Biella di una statua a Quintino Sella.

125
d. d.
Scritti diversi pubblicati in varie parti d’Italia in occasione delle inaugurazioni, nelle rispettive città,
dei monumenti a Vittorio Emanuele II, su: giornale satirico Il Fischietto del 1879 (con vignette);
Bollettino della Società di Solforino e San Martino del 25 marzo e 30 maggio 1879; il Giornale
della Provincia di Vicenza del 18 gennaio 1879; Il 9 gennaio, commemorazione della Gioventù
Studiosa Italiana; L’Italie, Journal Politique Quotidien del 21 janvier 1878; L’Opinione di Roma del
21 gennaio 1878, Il Pungolo di Milano del 10-11 gennaio 1883; il Corriere della Sera di Milano del
9-10  gennaio  1884.  Sono  numerosissimi  i  documenti,  anche  manoscritti,  su  carta  intestata  del
Senato del Regno.

126
d. d.
Copie di alcuni documenti avuti dal Sig. Ing. Enrico Maggioni.
1 – L’Italia a Napoleone III – Genova, 12 maggio 1859.
2 – Proclama di Antonio Garcia ai Calabresi, dalla Sila, 29 maggio 1860.
3 – Lettera di Salvatore Pastiglia a suo fratello Benedetto, da Malta, 1 giugno 1860.
4 – Per il primo Anniversario della Battaglia di Melegnano, 10 giugno 1860
5 – Credo Politico 1860.

127



d. d.
Copia di documenti posseduti dal Marchese Bellisomi e relativa lettera di accompagnamento: sono
lettere di ufficiali e ordini del giorno scritti durante la campagna di Sicilia, prima dell’ingresso di
Garibaldi in Palermo.
1 - Ricevuta di materiale bellico, rilasciata dal Generale Turr al Comandante del Forte di Telamone,
in data 8 maggio 1860.
2  –  Disposizioni  date  dal  Generale  in  Capo delle  Truppe  Borboniche  Castelcicala  al  Generale
Francesco Landi, in data 14 maggio 1860.
3 – Rapporto del Generale Landi al Tenente Generale Castelcicala in data 15 maggio 1860.
4 – Ordine del Giorno del Generale Garibaldi in data 16 maggio 1860, da Calatafimi.
5 – Lettera di Rosolino Pilo al Generale Sirtori in data 20 maggio 1860 da Case Nuove Lagana.
6 – Rapporto senza firma e senza data (scritto dal Colonnello Sirtori, probabilmente il 20 maggio
1860) sulle forze delle truppe Borboniche occupanti Palermo.
7 – Lettera di Calvino a Sirtori, in data 21 maggio 1860.
8 – Rapporto del Generale La Masa al Generale Garibaldi, da Gibilrossa in data 22 maggio 1860.
9 – Piano di difesa di Palermo, dettato dal Generale Sirtori, senza data.

128
d. d.
Copia della corrispondenza tenuta dal Rev. Padre Tosti, Cassinese, col Conte Gabrio Casati, già
Presidente del Governo Provvisorio della Lombardia nel 1848, durante l’epoca dal 1862 al 1870.
Gli originali sono depositati nell’Archivio Casati di Milano. 

129
1891 ottobre
Inaugurazione  del  monumento ad Alessandro Manzoni  in Lecco.  Supplemento  al  n.  11.497 del
giornale La Perseveranza contenente la conferenza tenuta da Gaetano Negri nel Teatro Sociale di
Lecco, il giorno 11 ottobre 1891.

130
1891 ottobre 25
Inaugurazione del monumento ad Alfonso La Marmora in Torino; articolo sul giornale Corriere
della Sera di Milano.

131
1890 gennaio 20
Scritti pubblicati sulla Gazzetta di Bergamo in morte del Principe Amedeo di Savoia.
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1. 
s. d. 
Guerra della Repubblica Francese colle armate Austro-Russe. (MANCANTE).

2.
1820 gennaio 10
Società dei Franchi Muratori.
Dispaccio  della  I.  R.  Direzione  Generale  di  Polizia  in  Milano  alla  Delegazione  Provinciale  di
Bergamo colla quale dà nota di alcuni individui della città e provincia di Bergamo che erano ascritti
ai Franchi Muratori e che erano sottoposti a particolare sorveglianza dalla Polizia Austriaca.

3.
1820 gennaio-novembre.
Società dei Franchi Muratori.
Corrispondenza riservata fra la Delegazione Provinciale di Bergamo e la  I. R. Direzione Generale
di Polizia in Milano circa la sorveglianza a cui erano soggetti gli individui di cui sopra.

4.
1847
Mozione Nazari.
Mozione dell'avv. G. Battista Nazari Deputato di Treviglio alla Congregazione Centrale Lombarda
circa il malcontento generale che regna nelle Provincie contro il malgoverno dell'Austria e colla
quale domanda e propone alla Congregazione Centrale che le piaccia nominare una Commissione
tutta  nel  proprio  seno  e  composta  di  altrettanti  deputati  quante  sono  le  province  Lombarde
coll'incarico di studiare l'odierna condizione del paese e, investigate le cause del malcontento, ne
faccia argomento di ragionato rapporto alla Congregazione Centrale per le ulteriori sue disposizioni.

5.
1847 dicembre 17
Circa la mozione Nazari: lettera del conte  Giulini Della Porta.
Lettera  del  Conte  Cesare  Giulini  Della  Porta  diretta  a  suo  cognato  Nob.  G.  Battista  Camozzi
Vertova di Bergamo colla  quale annuncia che il  Deputato Nazari  ha presentato alla Centrale la
Mozione 16 c.  m..  Chiama l'avvenimento  di  molta  importanza.  Chiede  informazioni  intorno ai
componenti la Congregazione Provinciale di Bergamo e invoca un voto dalla Congregazione stessa
in appoggio alla Mozione Nazari.

6.
1847 dicembre 20
Ripudio del Governo dell'operato Nazari.
Lettera del Conte Cesare Giulini Della Porta al suo cognato G. Battista Camozzi Vertova che dà
ragguagli  circa  il  malo  modo  col  quale  il  Governo ha  ripudiato  l'operato  della  Congregazione
Centrale in seguito alla Mozione Nazari: invita perché la Congregazione Provinciale di Bergamo
venga in appoggio alla Centrale con un voto pronto, esplicito e ben battuto.

7.
1847 dicembre 26
Mozione della Congregazione Provinciale di Bergamo.



Mozione della  Congregazione Provinciale  di Bergamo alla  Centrale  di Milano in appoggio alla
Mozione Nazari del 16 c. m..

8.
1847 dicembre 26
Accompagnatoria alla Mozione della Congregazione Provinciale di Bergamo.
Lettera dell'I. R. Delegato Provinciale di Bergamo Bozzi alla quale accompagna la Mozione della
Congregazione Provinciale di Bergamo alla Centrale di Milano e al Governatore di Milano S. E. il
Conte Spaur.

9.
1847 dicembre 27
Lettera del Conte Cesare Giulini Della Porta a suo cognato Nob. G. Battista Camozzi Vertova circa
la  Mozione  della  Provinciale  di  Bergamo.  Applaude  a  Bergamo,  la  dice  la  prima  città  della
Lombardia  che si  sia  pronunciata  con un voto  essenziale  posto  nettamente  e  con termini  assai
vivaci. Dà informazioni sulle cose di Venezia e propone il modo di corrispondere segretamente e
con sicurezza.

10.
1847 dicembre 28
Contro Protesta Adelasio.
Dispaccio dell'I. R. Delegato di Bergamo a S. E. il Governatore di Milano col quale trasmette la
protesta del Deputato Nobile Pietro Adelasio di Bergamo contro la Mozione 26 c. m. firmata e
inviata alla Centrale dai suoi Colleghi della Congregazione Provinciale di Bergamo.

11.
1847 dicembre 28
Riconoscenza dei Milanesi ai Bergamaschi.
Lettera del Conte Cesare Giulini Della Porta al proprio cognato Nob. G. Battista Camozzi Vertova
nella quale dice che la Mozione della Provinciale di Bergamo ha fatto furore: che i Milanesi, grati
del  pronto  ed  energico  sussidio  arrecato  ai  loro  rappresentanti,  intendono  dimostrare  la  loro
gratitudine ai Bergamaschi offrendo un Busto di Lorenzo Mascheroni al qual uopo si misero in
corso le sottoscrizioni.
N.B.: Il Busto è lo stesso che trovasi ora nella Civica Biblioteca di Bergamo (Salone Furietti) al
quale vi è unita l'originale della lettera sopracitata.

12. 
1847 dicembre 30
Mozione della Camera di Commercio di Bergamo.
Mozione della Camera di Commercio, Arti e Mestieri di Bergamo alla Congregazione Centrale di
Milano in appoggio alla Mozione 26 dicembre della Provincia di Bergamo. (COPIA).

13.
1847 dicembre 30
Accompagnatoria della Mozione della Camera di Commercio di Bergamo.
Dispaccio  del  Delegato  Provinciale  di  Bergamo  col  quale  rassegna  la  Mozione   a  S.  E.  il
Governatore di Lombardia.

14. 
1848 gennaio 04
Ragguagli sui fatti sanguinosi del 2 e 3 gennaio in Milano. (COPIA).



Lettera del Conte Cesare Giulini Della Porta a suo cognato Nob. Gbatta Camozzi Vertova colla
quale dà interessantissimi ragguagli intorno ai fatti che fomentarono la città di Milano nelle giornate
2 e 3 gennaio corr. anno.

15. (COPIA)
1848 gennaio 13 
Mozione della Municipalità di Bergamo.
Mozione della Congregazione Municipale di Bergamo alla Congregazione Provinciale di Bergamo
perché  appoggi  presso  la  Congregazione  Centrale  di  Milano  le  riforme  riferibili  alle  Civiche
Amministrazioni  invocate  dalla  Mozione  Nazari  e  dalla  Mozione  della  Congr.  Provinciale  di
Bergamo in data 26 dicembre 1847.

16.
1848 gennaio 15
Protocollo di ricevimento della Mozione della Municipalità di Bergamo.
Protocollo della seduta  della Congregazione Provinciale di Bergamo presieduta dal I. R. Delegato
Provinciale per l'accettazione della Mozione 13 c. m. della Congregazione Provinciale di Bergamo
per essere inoltrata alla Centrale di Milano. 

17.
1848 gennaio 15
Accompagnatoria della Mozione della Municipalità di Bergamo.
Rapporti del Delegato Provinciale di Bergamo alla Centrale di Lombardia e al I. R. Governatore di
Lombardia coi quali rimette copia della Mozione della Congregazione Municipale di Bergamo in
data 13 c. m..

18.
1848 gennaio 24
Sulla Mozione del 26 dicembre 1847.
Rescritto del Deputato Nazari quale rappresentante la Presidenza della Congregazione Centrale alla
Congregazione Provinciale di Bergamo circa la Mozione 26 dicembre 1847 da lui presentata a S. A.
I. il Viceré onde essere inoltrata a S. M. l'Imperatore.

19.
1848 febbraio 04
Richiesta di giornalieri rapporti sullo spirito pubblico di Bergamo.
Dispaccio del Conte Spaur Governatore di Milano e Lombardia al Delegato Provinciale Bozzi, con
cui si ingiunge di mandare giornaliero rapporto sugli avvenimenti del giorno denotanti lo spirito
politico e il modo con cui si pronuncia verso il Governo e verso la Nazione Tedesca.

20.
1948 febbraio 07
Rapporto al I. R. Governatore.
Rapporto  del  I.  R.  Delegato  Provinciale  di   Bergamo  a  S.  E.  il  Conte  Spaur  Governatore  di
Lombardia  sullo  stato  degli  animi  e  delle  opinioni  politiche  più  comuni  della  cittadinanza  di
Bergamo e Provincia.

21.
1948 febbraio 08
Rapporto al I. R. Governatore.



Rapporto  del  I.  R.  Delegato  Provinciale  di   Bergamo  a  S.  E.  il  Conte  Spaur  Governatore  di
Lombardia.

22.
1948 febbraio 09
Rapporto al I. R. Governatore.
Rapporto  del  I.  R.  Delegato  Provinciale  di   Bergamo  a  S.  E.  il  Conte  Spaur  Governatore  di
Lombardia circa le voci sparse per la città relativamente all'intenzione della Congregazione Centrale
di chiedere l'autorizzazione per spedire a Vienna una Deputazione, scelta nel suo seno, per dare agli
Aulici Dicasteri gli schiarimenti necessari e per mettere al corrente l'I. R. Governo sui bisogni dei
Lombardi.

23.
1848 febbraio 10
Rapporto all' I. R. Governatore di Milano.
Rapporto dell' I. R. Delegato Provinciale di  Bergamo al Governatore di Milano, negativo.

24.
1848 febbraio 11
Rapporto all' I. R. Governatore di Milano.
Rapporto dell' I. R. Delegato Provinciale di  Bergamo al Governatore di Milano e Lombardia sopra
una grave dimostrazione avvenuta in teatro la sera del 10 febbraio, durante la quale vennero diffuse
molte copie di un  Catechismo politico diretto ai soldati e ai cittadini ed alcuni foglietti con versi
dedicati alla prima donna Celestina Thierry a colori nazionali. Parla della reazione fra gli ufficiali
austriaci e ne teme le tristi conseguenze.
Si unisce copia del Catechismo politico e alcuni foglietti originari. 

25.
1848 febbraio 12
Rapporto all' I. R. Governatore di Milano.
Rapporto  dell'  I.  R.  Delegato  Provinciale  di   Bergamo  al  Governatore  di  Lombardia  circa  la
diffusione ed affissione clandestina nei siti più frequentati della città di molti bollettini d'invito alla
Messa di Domenica in S. Maria che si dirà in suffragio dei martiri italiani.
Si unisce copia di detti bollettini.

26.
1848 febbraio 12
Sulla repressione delle perturbazioni politiche.
Dispaccio del Governatore I. R. della Lombardia nel quale dà comunicazione all'I. R. Delegazione
Provinciale di Bergamo delle Disposizioni  sovrane emanate col Proclama 9 gennaio circa il modo
di reprimere qualunque perturbazione politica.

27.
1848 febbraio 13
Rapporto al Governatore.
Rapporto  dell'I.  R.  Delegato  Provinciale  all'I.  R.  Governatore  di  Lombardia  intorno  alla
dimostrazione politica avvenuta nello stesso giorno 13 febbr. nella Basilica di S. Maria Maggiore
coll'intervento di alcuni studenti ritornati dalle Università portanti il cappello alla foggia calabrese.
Unisce pure un versetto dedicato a Bozzi e a Negri che venne sparso ed appeso nei luoghi più
frequentati della città.



28.
1848  febbraio 14
Rapporto della Gendarmeria al Delegato.
Rapporto dell'I. R. Comando di Gendarmeria di Bergamo all'I. R. Delegato Provinciale di Bergamo
circa  una  dimostrazione  politica  fatta  da  alcuni  giovanotti  bergamaschi,  portanti  cappello  alla
calabra, i quali obbligarono il caporale Civati dell'11° Compagnia fanti Barone Geppert  n. 43 a
gridare viva l'Italia.

29.
1848 febbraio 14
Rapporto del Delegato al Governatore.
Rapporto dell'I. R. Delegato di Bergamo al Governatore di Lombardia circa i fatti politici avvenuti
in Bergamo la mattina del 14 corr. e particolarmente circa le dimostrazioni avvenute nelle vicinanze
della Caserma di S. Agostino come è riportato dagli atti dell'I. R. Comando di Gendarmeria di cui si
unisce copia.

30.
1848 febbraio 15
Disposizioni di Polizia.
Disposizioni prese dall'I. R. Delegato di Bergamo col Generale Comandante il Presidio militare di
Bergamo circa l'affissione di avvisi che proibiscono di portare cappelli alla Calabrese ed altri segni
di protesta politica.

31.
1848 febbraio 15
Proibizione di portare Cappelli alla Calabrese.
Avviso dell'I. R. Delegazione Provinciale di Bergamo che proibisce severamente di portare Cappelli
alla Calabrese pubblicata la mattina del 16 c. m..

32.
1848 febbraio 15
Rapporto al Governatore.
Rapporto dell' I. R. Delegato Provinciale di  Bergamo all'I. R. il  Governatore di Milano circa le
dimostrazioni politiche del 14 e 15 c. m. tra le quali quella fatta dagli studenti del Ginnasio e Liceo
di non più intervenire alla scuola prendendo pretesto dal divieto di portare Cappelli alla Calabrese.

33.
1848 febbraio 16
Rapporto al Governatore.
Rapporto dell' I. R. Delegato Provinciale di  Bergamo all'I. R. il  Governatore di Lombardia sui fatti
del 15 e 16 c. m. e particolarmente sopra una zuffa avvenuta fra studenti  e militari  nella quale
rimaneva ferito gravemente da un colpo di sciabola lo studente del 2° anno di Liceo certo Lorenzo
Gilberti di Gazzaniga.

34.
1848 febbraio 16
Rapporto al Governatore del cittadino Berizzi.
Rapporto del cittadino G. Batt. Berizzi all'I.R. Delegato di Bergamo sul modo prepotente usato dai
militari e da alcune autorità militari superiori verso i pacifici cittadini nella giornata del 15 e nella
mattina del 16 c. m..



35.
1848 febbraio 16
Dimostrazioni politiche.
Lettera originale  del Conte Pietro Moroni, Deputato alla Provincia di Bergamo, al Delegato Bozzi
nella quale trasmette un biglietto trovato affisso sulla porta del locale Liceo in cui si invitano gli
studenti a trovarsi il 17 febbraio nella Chiesa di S. Alessandro per assistere alla Messa a suffragio
delle  vittime della  polizia  e per cantare un Miserere.  Si raccomanda il  coraggio: si  chiamano i
Tedeschi teste di legno e si minaccia di dar morte a Ferdinando.

36.
1848 febbraio 16
Rapporto al Delegato di Bergamo.
Rapporto di certo Betta, impiegato alla Delegazione Provinciale, all'I. R. Delegato circa le pratiche
fatte per impedire che venga celebrata nella domenica prossima la funzione santa religiosa nella
Chiesa di S. Alessandro in Colonna e ciò allo scopo di impedire le probabili riunioni di popolo.

37.
1848 febbraio 17
Rapporto del Delegato all'I. R. il  Governatore.
Rapporto dell' I. R. Delegato Provinciale di  Bergamo all'I. R. Governatore sui fatti del 16 e della
mattina del 17: critica l'operato dell'autorità militare: riferisce sull'abortita dimostrazione politica
che era stata annunciata per la mattina del 17 nella Chiesa di S. Alessandro in Colonna: annuncia la
nuova affissione di bollettini minaccianti la morte del Colonnello La Motte.

38.
1848 febbraio 17
Pratiche preventive per mantenere il buon ordine.
Lettera del Conte Paolo Agliardi diretta all'I. R. Delegato di Bergamo nella quale annuncia che la
nota persona grata dell'ammonizione ricevuta per suo messo, partirà da Bergamo domani mattina
per starsene assente alcuni giorni e ciò per aderire al desiderio  del Delegato e astenersi in seguito
da ogni ingerenza coi dimostranti politici.
N. B. Tra le persone allontanate in quella circostanza eravi anche il giovane Giacomo Camozzi de
Gherardi.

39.
1848 febbraio 18
Rapporto del Delegato al Governatore.
Rapporto dell'I. R. Delegato di Bergamo al Governatore di Milano circa i gravi tumulti avvenuti la
sera del 17 c. m. promossi dal contegno di alcuni cadetti che produssero reazione sanguinaria da
parte  dell'Autorità  militare.  Riferisce  sopra  colloqui  avuti  col  Generale   S.............  per  i
provvedimenti  da  prendersi  sui  quali  dice  di  non aver  potuto  mettersi  d'accordo in  vista  delle
esigenze dell'Autorità militare.

40.
1848 febbraio 18
Lettera privata del Delegato al Conte Spaur.
Lettera privata dello stesso Delegato al Conte Spaur nella quale si scusa di non poter allontanarsi
dalla città per motivi di salute e per non abbandonare il posto in momenti difficili. Dice che manda
l'aggiunto Nob. Maironi il quale riferirà verbalmente sullo stato della città.

41.



1848 febbraio 19
Rapporto del Delegato al Governatore.
Rapporto dell'I. R. Delegato Provinciale al Governatore di Lombardia circa gli avvenimenti del 19 e
sulle previsioni dei torbidi  annunciati del 18 c. m. nei quali è minacciata un'invasione in città di
villici prezzolati:  sulla continua affissione di Cartelli  sovversivi dei quali se ne è trovato uno ai
piedi. della porta di casa e dell'ufficio dello stesso delegato.

42.
1848 febbraio 20
Rapporto del Delegato al Governatore.
Rapporto dell'I. R. Delegato al Governatore circa l'abortita invasione dei villici.  Manda copia di
bollettini  sovversivi  diffusi  e  affissi  nella  giornata  di  ieri.  Ringrazia  per  l'accoglienza  fatta
all'Aggiunto Nob. Maironi, mandato a riferire verbalmente sullo stato degli animi dei cittadini di
Bergamo.

43.
1848 febbraio 21
Rapporto del Delegato al Governatore.
Rapporto del Delegato al Governatore circa pratiche da lui fatte in via privata per far allontanare
dalla città alcuni giovani spettanti a distinte famiglie.

44.
1848 febbraio 22
Rapporto del Delegato al Governatore.
Rapporto del Delegato al Governatore circa l'apertura del Teatro Sociale in alta città allo spettacolo
Lucrezia Borgia; dice che la serata corre tranquilla ma che vi notò la completa mancanza delle
signore e che alcuni palchi, massime di Società, rimasero chiusi colle cortine tirate.

45.
1848 febbraio 23
Rapporto del Delegato al Governatore.
Rapporto del Delegato al Governatore circa la preavvisata manifestazione politica che intendono
fare le signore di Bergamo nella serata di domani 24 c. m. comparendo tutte al Teatro coi palchi
illuminati a giorno. Soggiunge che si riserva ponderare se debba colpire quella dimostrazione con
formale divieto.

46.
1848 febbraio 24
Rapporto del Delegato al Governatore.
Rapporto  privato  del  Delegato  al  Governatore  nel  quale  annuncia  di  poter  supporre  che  dalla
maggioranza della cittadinanza si intende fare una dimostrazione di simpatia a S. A. l'Arciduca
Sigismondo. Si dice mortificato per alcune espressioni che stanno nella nota militare di ieri,  a suo
carico, soprattutto trattandosi di fatti che egli aveva già riferito alle Autorità.

47.
1848 febbraio 25
Rapporto del Delegato al Governatore.
Rapporto del Delegato al Governatore circa l'intervento numeroso e pacifico delle signore al Teatro
Sociale.

48.



1848 marzo 01
Rapporto del Delegato al Governatore.
Rapporti negativi del Delegato al Governatore per i giorni 26, 27, 28, 29 Febbraio 1848.  Lo stesso
dice che le gravi ed inaspettate notizie giunte da Parigi hanno, da due giorni, assorbito interamente
la pubblica attenzione,  e che tutti,  a qualunque partito appartengano, attendono ansiosamente di
capire quale contraccolpo avranno quei fatti sugli animi dei dei Lombardi Veneti.

49.
1848 marzo 02
Dispaccio di miglioramento nella Pubblica Amministrazione dell'I. R. Governatore di Milano col
quale  comunica  il  Sovrano  Rescritto  22  febbraio  1848  circa  le  risoluzioni  prese  e  circa  le
proposizioni e i miglioramenti nelle pubbliche amministrazioni proposte dalle diverse Mozioni alla
Centrale di Milano.

50.
1848 marzo 03
Lettera del Deputato Nazari.
Lettera  del  Deputato  Nazari  colla  quale  trasmette  copia  del  suddetto  Dispaccio  2  c.  m.  alla
Congregazione Municipale di Bergamo.

51.
1848 marzo 04
O' Donnel nominato Governatore di Milano.
Lettera dell'I. R. Governatore di Milano all'I. R. Delegazione Provinciale di Bergamo colla quale
comunica di essere stato chiamato a Vienna per riferire sulle proposizioni rassegnate dalle diverse
Congregazioni Provinciali e Municipali per mezzo della Centrale di Milano, e di avere rimesso col
giorno 3 corrente la Direzione degli affari Governativi e Presidenziali al Vice Presidente di Governo
Conte O' Donnel.

52.
1848 marzo 05
Rapporti al Governatore.
Rapporti negativi dei giorni 3, 4 e 5 marzo della Delegazione al Governatore. In quello del 5 c. m. si
parla  di  una clandestina affissione di un ampio cartello  trovato sopra una colonna della  Civica
Biblioteca, la cui pubblicazione agirà particolarmente sullo sconcerto delle I. R. Finanze.

53.
1848 marzo 12
Rapporto del Delegato al Governatore.
Rapporti dell'I. R. Governatore negativi per quanto si riferisce alle giornate del 6, 7, 8, 9, 10 e 11
marzo. Nel rapporto del giorno 12 si riferisce circa l'affissione di un cartello di genere antipolitico
sullo scalone che va agli uffici del Tribunale le cui parole sono costituite di lettere a stampatello
diligentemente tagliate con la forbice nei loro contorni e quindi sovrapposte e attaccate con la colla
al grande foglio in bianco. Accanto a detto avviso antipolitico si rinviene altro Cartello satirico in
odio al Conte Podestà di Bergamo.

54.
1848 marzo 18
Rapporto del Delegato al Governatore.
Rapporto del Delegato al Governatore del 13 marzo circa la diffusione di altri bollettini sovversivi,
del 14, 15 e 16 marzo negativi; del 18 in cui dice di non aver sporto il rapporto della giornata del 17



per essersi recato ad Antegnate per trovarsi al passaggio di S. A. I. l'Arciduca Viceré. Dice che fino
a mezzogiorno del 18 la città è tranquilla.

55.
1848 febbraio 18
Condoglianze al Delegato Bozzi.
Lettera di G. B. Marenzi diretta al Delegato colla quale esprime i sensi di condoglianza per vederlo
allontanarsi da Bergamo in un momento difficile per la pubblica quiete.

56.
1848 marzo 18
Bozzi a Marenzi.
Lettera diretta il 18 di mattina dal Delegato Provinciale Bozzi a GioBatta Marenzi circa lo stato
d'animo dei cittadini e nella quale dice sperare di poter passare la giornata del 18 relativamente
tranquilla malgrado le molte dicerie di grande Calibro che si vanno spargendo e che se avessero
fondamento potrebbero autorizzare l'allarme e spingerlo ad un modo tale da renderlo incontenibile.

57.
s. d. 
Rivoluzione dal 18 al 22 marzo 1848.  (MANCANTE).

58.
1848 marzo 16
Rivoluzione dal 18 al 22 marzo 1848.
Lettera  originale  firmata  Carlo  scritta  da  Vienna,  rinvenuta  nell'appartamento  dell'Arciduca
Sigismondo dopo la di lui fuga da Bergamo.

59.
s. d.
Rivoluzione dal 18 al 22 marzo 1848. (MANCANTE).

60.
1848 marzo 22
Rivoluzione dal 18 al 22 marzo 1848. (MANCANTE).
Annuario originale dei Reggimenti Austriaci portante la firma autografa del Generale Salis Lalio
rinvenuto negli appartamenti abbandonati da detto Generale dopo la fuga dell'armata austriaca da
Bergamo avvenuta la notte dal 21 al 22 marzo. L'annuario è intitolato Militär Schematismus des
österreichischen Kaiserthumes.

61.
s. d.
Elenco dei cittadini feriti durante la rivoluzione. (MANCANTE).

62.
s. d.
Governo provvisorio di Bergamo. (MANCANTE).

63.
s. d.
Conferma delle Autorità esistenti. (MANCANTE).



64.
s. d.
Circolare del Governo provvisorio. (MANCANTE).

65.
s. d.
Effetti abbandonati dall'Austria. (MANCANTE).

66.
s. d.
Sul suono delle campane. (MANCANTE).

67.
s. d.
Disposizione Daziaria. (MANCANTE).

68.
s. d.
Sul prezzo del sale. (MANCANTE).

69.
s. d.
Abolizione del Lotto. (MANCANTE).
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70.
s. d. 
Comitato di Difesa. (MANCANTE).

71.
s. d. 
Disposizioni di Sicurezza Pubblica. (MANCANTE).

72.
s. d.
Sulla consegna armi ed effetti abbandonati dal nemico. (MANCANTE).

73.
s. d.
Divieto di perlustrazione. (MANCANTE).

74.
s. d.
Rimozione degli impiegati non nazionali. (MANCANTE).

75.
1848 marzo 27
Nomina di Teodoro Lecchi a Generale Superiore.



Ordine  26  Marzo 48 del  Governo Provvisorio  di  Bergamo che  porta  a  pubblica  notizia  che  il
Governo  Provvisorio  di  Milano  ha  nominato  il  Generale  dell'antico  Esercito  Italiano  Teodoro
Lecchi a Generale in capo di tutte le forze militari del Governo Provvisorio.

76.
s. d.
Fusione col Governo Provvisorio di Milano. (MANCANTE).

77.
Disposizioni Amministrative. (MANCANTE).

78.
s. d.
Comandante della Guardia Nazionale. (MANCANTE).

79.
s. d.
Notizie di Guerra. (MANCANTE).

80.
s. d.
Sul Prezzo del Sale. (MANCANTE).

81.
s. d.
Rappresentante di Bergamo presso il Governo Provvisorio di Milano. (MANCANTE).

82.
s. d.
Nomina del Conte Moroni a Rappresentante di Bergamo. (MANCANTE).

83.
s. d.
Sugli Uffici di Pubblica Sicurezza. (MANCANTE).

84.
s. d.
Comitato di Sussidio. (MANCANTE).

85.
s. d.
Sulla nomina del Conte Moroni. (MANCANTE).

86.
s. d.
Indirizzo di Venezia alla Lombardia. (MANCANTE).

87.
s. d.
Su Bollo e Tasse. (MANCANTE).



88.
s. d.
Leggi Amministrative. (MANCANTE).

89.
s. d.
Sui Disertori e Renitenti. (MANCANTE).

90.
s. d.
Legge sulla Caccia. (MANCANTE).

91.
s. d.
Notizie sugli Armamenti della Francia. (MANCANTE).

92.
s. d.
Notizie di Guerra pubblicate in Bergamo. (MANCANTE).

93.
s. d.
Sui prezzi delle somministrazioni alle Truppe. (MANCANTE).

94.
s. d.
Notizie di Guerra. (MANCANTE).

95.
s. d.
Sulla circolazione con Carta di passo. (MANCANTE).

96.
s. d.
Sequestro sui Beni del Viceré. (MANCANTE).

97.
s. d.
Pubblica Cerimonia funebre. (MANCANTE).

98.
s. d.
Sulla Guardia Nazionale. (MANCANTE).

99.
s. d.
Torbidi di Valle Seriana. (MANCANTE).

100.
s. d.
Notizie di Guerra. (MANCANTE).



101.
s. d.
Notizie di Guerra. (MANCANTE).

102.
s. d.
Notizie di Guerra. (MANCANTE).

103.
s. d.
Decreto sulle Stampe. (MANCANTE).

104.
s. d.
Sulle Proprietà Erariali. (MANCANTE).

105.
s. d.
Sulla seconda Rata Prediale. (MANCANTE).

106.
s. d.
Sulla consegna delle armi tolte al nemico. (MANCANTE).

107.
s. d.
Riguardi dovuti agli stranieri. (MANCANTE).

108.
s. d.
Notizie di guerra. (MANCANTE).

109.
s. d.
Notizie di guerra. (MANCANTE).

110.
s. d.
Norme sui Processi. (MANCANTE).

111.
s. d.
Sulle Case di Industria e di Ricovero. (MANCANTE).

112.
s. d.
Proclama agli abitanti di Valle Seriana. (MANCANTE).

113.



s. d.
Notizie di Guerra. (MANCANTE).

114.
s. d.
Sul servizio della Guardia Nazionale. (MANCANTE).

115.
s. d.
Funebre cerimonia a suffragio dei Caduti combattendo. (MANCANTE).

116.
s. d.
Fatto d'armi di Goito. (MANCANTE).

117.
s. d.
Scioglimento  del  Governo  Provvisorio  locale.  Costituzione  della  Congregazione  Provinciale  di
Bergamo. (MANCANTE).

118.
s. d.
Nomina della Congregazione Provinciale di Bergamo. (MANCANTE).

119.
1848 aprile 12
Proclama della Congregazione Provinciale di Bergamo.
Proclama della Congregazione Provinciale di Bergamo che annuncia di aver sostituito l'opera del
Governo Provvisorio locale di Bergamo, a norma della Proclamazione 8 c. m. del Governo Centrale
Provv. Di Lombardia, e di essersi costituita in via provvisoria nelle persone
Dr.  Gerardo  Noli,  Presidente.  G.  B.  Maffeis,  P.  Agliardi,  G.  Pesenti  Magazzeni,  P.  Adelasio
membri.

120.
1848 aprile 13
Circolare della Congregazione Provinciale di Bergamo.
Circolare della Congregazione Provinciale di Bergamo colla quale porta a conoscenza il Decreto del
Governo Provvisorio Centrale di Lombardia sulla organizzazione di tutti gli uffici e stabilimenti
d'istruzione pubblica.

121.
1848 aprile 13
Versi patriottici.
Versi improvvisati al Banchetto dato dai Bergamaschi ai Milanesi il 13 aprile.

122.
1848 aprile 18
Signore di Bergamo che maggiormente si distinsero nel curare i Feriti.
Estratto dal Supplemento n. 7 del Giornale di Bergamo sui nomi delle Signore di Bergamo che
maggiormente si distinsero nel radunare mezzi e curare i feriti nelle patrie battaglie.



Discorso di Mons. Vescovo pronunciato sul feretro dei caduti per la patria colla trascrizione delle
iscrizioni patriottiche che ornavano i feretri stessi. (MANCANTE).

123.
1848 aprile 29
Notizie di guerra.
Bollettino di guerra colle notizie dal campo e con dettagli sui fatti d'armi di Villafranca, S. Lucia del
Tirolo e altre località.

124.
s. d.
Fusione al Piemonte. (MANCANTE).

125.
s. d.
Fusione al Piemonte. (MANCANTE).

126.
s. d.
Fusione al Piemonte. (MANCANTE).

127.
1848 maggio 02
Fusione al Piemonte.
Circolare della Congregazione Provinciale di Bergamo colla quale porta a conoscenza delle città e
campagne della Provincia di Bergamo la dichiarazione del 2 c. m. di Mons. Vescovo da cui risulta
che  il  Capitolo  Cattedrale  e  le  Parrocchie  urbane  si  sono  già  prestati  all'emissione  delle
sottoscrizioni per la pronta fusione col Piemonte. (La Circolare trovasi allegata alla Petizione 20
aprile 1848).

128.
1848 maggio 03
Protesta contro la Fusione col Piemonte.
Atto di protesta di molti cittadini di Bergamo, che si dicono Costituzionali, contro le disposizioni
emanate dalla  Congregazione Provinciale  di Bergamo circa l'atto di fusione della Lombardia al
Piemonte; il motto della protesta è: Statuto e poi Re, non Re e poi Statuto. (L'atto di protesta trovasi
unito alla Petizione 20 aprile 1848).

129.
1848 maggio 05
Poesia patriottica.
Poesia scritta dal Dott. Francesco Venanzio per la presa della Polveriera in Bergamo, intitolata alle
pietose  cittadine  che  la  sublime  virtù  della  Carità  esercitarono  nell'Ospedale  a  beneficio  dei
Liberatori della Patria. (MANCANTE).

130.
1848 maggio 10
Sulla Fusione col Piemonte.
Avviso della Congregazione Provinciale di Bergamo col quale dichiara di aver accolto la petizione
di  molti  cittadini  di  Bergamo  del  20  u.  s.,  intenta  a  promuovere  la  pronta  aggregazione  delle
Province Lombarde al Piemonte, nel solo senso di regolarizzare un fatto che non si poteva né si



potrà impedire, e che non intendeva dipartirsi dal programma del Governo Centrale di Lombardia,
che è quello della perfetta neutralità fra tutte le opinioni politiche. (L'avviso trovasi allegato alla
Petizione 20 aprile 1848).

131.
1848 maggio 10
Sulla fusione col Piemonte.
Nuova protesta dei firmatari della protesta del 3 c. m. circa la preposterità ed inefficacia dell'avviso
10 c.  m.  della  Delegazione  Provinciale  di Bergamo,  con la quale  protesta  i  firmatari  rivolgono
consigli  alla  Delegazione  Provinciale  sopracitata.  (L'avviso  e  la  nuova  protesta  trovansi  alla
Petizione 20 aprile 1848).

132.
1848 maggio 11
Sulla Fusione col Piemonte.
Articolo  tolto  dal  Giornale  di  Bergamo  L'Unione  circa  la  fusione  immediata  promossa  dalla
Congregazione Provinciale di Bergamo, delle Province al Piemonte. (L'articolo trovasi annesso alla
Petizione 20 aprile 1848).

133.
1848 maggio 14
Notizie di Guerra.
Bollettino del giorno colle notizie del campo, dei fatti di Peschiera e Cornuda.

134.
1848 maggio 17
Pagamento della terza Rata Prediale.
Avviso col quale si annuncia che il pagamento della terza rata prediale che doveva essere pagato il
10 luglio p. v. avrà luogo invece il 20 giugno p. v..

135.
1848 maggio 17
Acquisto fucili in Inghilterra.
Corrispondenza relativa all'acquisto fatto in Inghilterra di fucili per incarico del Comando Superiore
della  Guardia Nazionale  di  Bergamo.  L'importo  dei  detti  fucili  ammontante  a circa 40.000 lire
venne poi pagato dalla famiglia Camozzi e dalla famiglia Piazzoni di Bergamo.

136
1848 giugno 06
Sulle condizioni dei Coloni.
Circolare della Congregazione Prov. Di Bergamo colla quale dirama alle varie Autorità della Città e
Provincia di Bergamo, il Decreto 24 maggio 1848 del Consiglio Provvisorio di Stato concernente i
provvedimenti da prendersi per migliorare la condizione degli affittuari e dei coloni dei pubblici
stabilimenti di ogni sorta.

137.
1848 giugno 08
Per la Guardia Nazionale.
Manifesto di Gabriele Rosa alla Guardia Nazionale di Bergamo per ridestare il fervore patriottico.

138.



1848 giugno 11
Leva del 1826 e 1827.
Avviso circa l'iscrizione delle reclute appartenenti alle classi di leva degli anni 1826 e 1827.

139.
1848 giugno 21
Notizie di Guerra.
Supplemento del Giornale di Bergamo con notizie importanti dal campo.

140.
1848 luglio 13
Gabriele Camozzi nominato Generale della Guardia Nazionale.
Decreto del Governo Provvisorio Centrale  di Lombardia col quale  nomina il  cittadino Gabriele
Camozzi di Bergamo a Comandante in capo delle Guardie Nazionali della Provincia di Bergamo.
(COPIA).

141.
1848 luglio 14
Trattative con il Rappresentante di Toscana per l'acquisto di 800 fucili.
Estratto dal Giornale di Bergamo n. 32 circa le trattative fatte dal cittadino G.Batta Camozzi, per
incarico  del  Governo  Provvisorio  Centrale,  per  l'acquisto  di  ottocento  fucili  da  guerra  dal
Rappresentante  del  Governo Toscano,  allo  scopo di  armare  le  Guardie  Nazionale  Mobili  della
Provincia di Bergamo destinate al Tonale.

142.
s. d.
Stato delle Guardie Nazionali Mobili. (MANCANTE).

143.
s. d.
Prestito e argenti consegnati dalla famiglia Camozzi. (MANCANTE).
Prestito volontario versato dalla Nob. Famiglia Camozzi lire 9625, 98 in seguito al Decreto del
Governo Provv. Centrale di Lombardia del 2 giugno 48 al 5%. Sono per l'importo del cavallo (?)
fornito al Governo Provv. suddetto in 23 luglio 1848 in forza del Decreto 28 maggio n. 6427 e
Circolare del Municipio di Bergamo 9 giugno n. 2057.
Nota dei vari oggetti d'argento consegnati dalla Nob. Famiglia Camozzi per il Prestito Nazionale al
5% ordinato con Decreto 10 luglio 1848 del Gov. Provv. Centrale. Dichiarazione 24 luglio 48 n.
499 e 27 luglio n. 165 per il complessivo peso in argento effettivo consegnato di libbre 185, 8900.

144.
1848 luglio
Storia del Battaglione Volontari organizzato in Bergamo nel luglio 1848.
Elenco nominativi  degli  ufficiali  appartenenti  al  Battaglione  organizzato  in  Bergamo nel  luglio
1848 composto per la maggior parte di volontari bergamaschi e coscritti arruolati in quell'epoca e
che venne posto agli oedini del Generale Giuseppe Garibaldi. Questo Battaglione , unitamente ad
altri  corpi  comandati  da  Garibaldi,  partiva  nei  primi  di  agosto  48  da  Bergamo  per  Milano
chiamatovi  dal  Governo  per  la  difesa  di  quella  città:  ma  arrivato  a  Monza  dovette,  in  forza
dell'armistizio Salasco, ripiegare sopra Varese sostenendo poi due scontri col nemico; il primo nella
giornata del 15 agosto a Luino nel quale riuscì vittorioso facendo molti prigionieri; il secondo, il 28
agosto a Morazzone con forze infinitamente superiori. Da Morazzone passò in Svizzera da dove la



maggior parte dei militi passarono in Piemonte per essere, come lo furono infatti, incorporati nella
Divisione Lombarda.

145.
s. d.
Istruzioni date da Gabriele Camozzi. (MANCANTE).

146.
1848 luglio
Storia del Corpo Volontari agli ordini del Colonnello Bonorandi.
Elenco nominativo dei signori ufficiali appartenenti al Corpo dei Volontari organizzati in Bergamo
nel 1848 e comandati dal Colonnello Nicola Bonorandi. Questo Corpo veniva formato con parte dei
Quadri del Battaglione richiamato dal Tirolo italiano e che era forte di oltre 600 uomini.
Dapprima  occupò  le  posizioni  in  Valle  Camonica,  linea  del  Tonale  e  della  Croce  Domini.  Si
distinse in vari scontri col nemico sul Tonale e sul Monte Osso. Ai primi di agosto del 48 si univa
alla Guardia Nazionale Mobile Bergamasca comandata dal generale Gabriele Camozzi di Bergamo
con la quale, dopo la conclusione dell'armistizio Salasco, si ritirava in Svizzera per poi unirsi per la
via del Lago Maggiore in Piemonte ai Corpi Lombardi.

147.
1848 agosto 04
Combattimenti al Tonale sostenuti dai Bergamaschi.
Relazione  del  Commissario  Governativo  Oldofredi  sui  combattimenti  sostenuti  dei  Volontari
Bergamaschi al Tonale nelle giornate del 27 e 28 luglio 1848.

148.
1848 agosto 04
Lettera di Garibaldi. (MANCANTE).
Lettera originale del Generale Giuseppe Garibaldi diretta a sua madre da Bergamo mentre stava per
recarsi a Milano alla testa dei volontari colà chiamato dal Governo Provvisorio per difendere la
città.

149.
1848 agosto 07
Lettera di Garibaldi a Gabriele Camozzi. (COPIA).
Lettera  del  Generale  Garibaldi  scritta  da  S.  Fermo,  sopra  Como  diretta  al  Generale  Gabriele
Camozzi. 

150.
1848 agosto 20
Lettera di Garibaldi a Gabriele Camozzi. (MANCANTE).
Lettera del Generale Garibaldi scritta da  “Sopra il Monte Allegro” presso Fraschirolo in quel di
Varese diretta al Generale Gabriele Camozzi.

151.
1848 agosto 30
Sulle armi e munizioni depositate da Gabriele Camozzi in Svizzera.
Dichiarazione  rilasciata  dal  Podestà  di  Poschiavo  al  Signor  Generale  Gabriele  Camozzi,
Comandante i Corpi dei Volontari e delle Guardie Nazionali  Mobili Bergamasche,  con la quale
asserisce che le armi e munizioni da guerra depositate dallo stesso al Confine Luinese nel giorno 13



agosto 1848 furono circa 1200 fucili, 4 cannoni e grande quantità di munizioni da guerra delle quali
però non si può indicare nemmeno in via approssimativa il quantitativo.

152.
s. d.
Sulle armi e munizioni depositate da Gabriele Camozzi in Svizzera. (MANCANTE).

153.
s. d.
Memorie Storiche della Rivoluzione di Bergamo. (MANCANTE).

154.
1848 agosto
Memorie sulla Rivoluzione del marzo 1848.
Relazione  fatta  dal  Senatore  G.Batta  Camozzi  Vertova  dietro  richiesta  in  rettifica  di  una
pubblicazione che erasi stampata in un opuscolo Intitolato “Un veterano delle Patrie Battaglie certo
Pomari,  che  dice  essere  stato  nel  Reggimento  Sigismondi,  quando  avvenne  la  Rivoluzione  in
Bergamo del marzo 1848, e nella quale asserisce, bugiardamente, di aver salvata la vita ai fratelli
Camozzi mediante una sommossa militare da lui promossa.

155.
1848 agosto
Resoconto postumo (28 dicembre 1859) della Commissione di Beneficenza per soccorsi ai feriti.
Resoconto  postumo  della  Commissione  di  Beneficenza  per  soccorsi  ai  feriti  e  mutilati  nei
combattimenti avvenuti in Bergamo nel marzo 1848 nominata dal Governo Provinciale locale di
bergamo con Decreto 30 marzo 1848 nelle persone di G. Batta Camozzi e Giov. Cedrelli e Antonio
Caroli.  Gli  originali  del  resoconto  stanno  presso  in  Municipio  di  Bergamo  al  quale  vennero
consegnati dal membro della Commissione G.Batta Camozzi quando lo stesso faceva la proposta
che ai feriti  del 1848 venisse elargita una piccola pensione. Vi è pure unita al presente colto la
ricevuta rilasciata dal Municipio per gli originali di cui sopra.
Sventuratamente i detti originali con molti e molti altri documenti importantissimi vennero distrutti
dall'incendio avvenuto al Municipio di Bergamo nel febbraio 1891.

156.
1848 ottobre 29
Memorie di G. B. Berizzi.
Appunti autografi di Gi. Batta Berizzi di Bergamo morto sotto una valanga caduta dal S. Gottardo il
28 ottobre 1848. Il Berizzi fu membro del Governo provvisorio di Bergamo e benemerito cittadino.
Il suo patriottismo è dimostrato da questi appunti storici.
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157.
1848 ottobre 30
Lettera di Garibaldi a Gabriele Camozzi. (COPIA).
Lettera scritta dal generale Garibaldi a Gabriele Camozzi da Livorno.

158.
s. d.
Tassa di Guerra imposta alla Famiglia Camozzi di Bergamo. (MANCANTE).



159.
1848 novembre 23
Lettera di Garibaldi a Gabriele Camozzi. (COPIA).
Lettera scritta dal generale Garibaldi a Gabriele Camozzi da Ravenna mentre era alla testa di 500
volontari diretti, prima a Venezia e poi a Roma dove fu Triumviro di quella Repubblica.

160.
s. d.
Guerriglia in Palazzago. (MANCANTE).

161.
s. d.
Rivoluzione della Valle Intelvio. (MANCANTE).

162.
s. d.
Dimostrazioni politiche a Bergamo. (MANCANTE).

163.
1849 gennaio 05
Rappresentante di Bergamo a Vienna.
Dispaccio dell'I.  R. Commissario Plenipotenziario Montecuccoli  alla Delegazione Provinciale  di
Bergamo circa l'elezione di un Rappresentante della Prov. di Bergamo da inviarsi a Vienna secondo
gli ordini impartiti dal Consiglio dei Ministri.

164.
1849 gennaio 09
Circa la nomina di un Rappresentante da inviarsi a Vienna.
Lettera del Dirigente la Delegazione Provinciale di Bergamo all'I. R. Commissario Plenipotenziario
con  la  quale  notifica  l'esitanza  marcata  in  tutti  i  Deputati  della  Congregazione  Provinciale  di
Bergamo ad accettare la nomina di rappresentante della città nel Congresso di Vienna. Dubita che
siffatta esitanza possa essere effetto di straniera influenza.

165.
1849 febbraio 05
Nomina d'ufficio dei Deputati della Congregazione Provinciale.
Dispaccio  di  Montecuccoli  all'I.R.  Delegato  Provinciale  di  Bergamo  che  ordina  di  nominare
d'ufficio i Deputati della Congregazione Provinciale che si credono adatti a rappresentare la città nel
Congresso di Vienna.

166.
1849 febbraio 11
Rifiuto di G. B. Bozzi di accettare la nomina a Rappresentante al Congresso di Vienna.
Lettera di G. B. Bozzi all'I. R. Delegato di Bergamo con la quale espone i motivi per i quali non può
accettare la nomina di Deputato rappresentante Bergamo nella prossima riunione che avrà luogo a
Vienna.

167.
1849 febbraio 22
Invito al Conte Lochis per la nomina a Rappresentante al Congresso di Vienna.



Lettera dell'I. R. Delegato di Bergamo diretta al Conte Guglielmo Lochis con la quale si offre di
nominarlo Rappresentante della città di Bergamo nella prossima riunione che avrà luogo a Vienna
di tutti i Rappresentanti delle diverse città del Lombardo Veneto.

168.
1849 febbraio 27
Sulla nomina a Rappresentante al Congresso di Vienna.
Dispaccio  di  S.  E.  Montecuccoli  all'I.  R.  Delegato  Provinciale  di  Bergamo  chiedendo  in  via
d'urgenza pronta risposta al dispaccio 5 c. m..

169.
1849 febbraio 28
Circa i rifiuti alla nomina di Rappresentante.
Rapporto dell'I. R. Delegato Provinciale di Bergamo a S. E. Montecuccoli circa il deciso rifiuto per
parte  dei  Membri  della  Congregazione  Provinciale  ad  accettare  la  nomina  di  Rappresentante  a
Vienna. Riferisce che rifiutarono pure il Cav. Fermo Terzi, il Cav. Bozzi, il C. Gerolamo Grumelli e
che il solo C. Guglielmo Lochis si è dimostrato disposto ad accettare l'onorifico mandato.

170.
s. d.
Disposizioni del Governo Sardo comunicate a Gabriele Camozzi. (MANCANTE).

171.
s. d.
Generale Cadorna e Gabriele Camozzi. (MANCANTE).

172.
1849 marzo 17
Denuncia Sarda dell'Armistizio. (MANCANTE).
Denuncia per parte del Governo Sardo dell'Armistizio Salasco che scade il 20 marzo. Notificazione
e Proclama di Radesky alle truppe e ai cittadini del Lombardo Veneto con la quale si annuncia la
sua partenza alla testa del Corpo d'Armata d'Italia.

173.
s. d.
Facoltà concessa a Gabriele Camozzi per l'insurrezione lombarda. (MANCANTE).

174.
s. d.
Proclama di Gabriele Camozzi ai cittadini di Bergamo. (MANCANTE).

175.
s. d.
Manifesto del Generale Camozzi pubblicato in Como. (MANCANTE).

176.
s. d.
Disposizioni di difesa in Como prese dal Generale Camozzi. (MANCANTE).

177.
1849 marzo 24



Il Comitato di Difesa di Como assume i pieni poteri.
Il Comitato Provvisorio di Difesa di Como nominato da Gabriele Camozzi pubblica un avviso col
quale annuncia di aver concentrato nello stesso tutti i poteri politici e per conseguenza cessano le
facoltà e le attribuzioni politiche inerenti ed esercitate dall'I. R. Delegazione.

178.
s. d.
Intimazione  di  Gabriele  Camozzi  al  Comandante  Austriaco  della  Rocca  di  Bergamo.
(MANCANTE).

179.
1849 marzo 25
Proclama del Comitato di Difesa di Como.
Proclama del Comitato di Difesa nominato da Gabriele Camozzi per la città e Prov. di Como col
quale  annuncia  che dal  25 marzo in  avanti  tutti  gli  atti  pubblici  devono essere intestati  Regno
dell'Alta Italia.

180.
s. d.
Risposta del Comandante la Rocca di Bergamo. (MANCANTE).

181.
s. d. 
Piani insurrezionali. (MANCANTE).

182.
s. d.
Proclama di Gabriele Camozzi. (MANCANTE).

183.
s. d.
Proclama di Gabriele Camozzi. (MANCANTE).

184.
s. d.
Partenza di Gabriele Camozzi in soccorso di Brescia. (MANCANTE).

185.
1849 marzo 30
Parole scritte dal carabiniere volontario Gattoni. (MANCANTE).
Parole scritte dal carabiniere volontario Dr. Giacomo Gattoni e trovate nel suo zaino quando venne
ucciso da una palla di cannone lanciata dalla Rocca di Bergamo presidiata dagli Austriaci mentre
stava prendendo di mira dall'alto della Torre di Gombito i cannonieri austriaci.

186.
1849 aprile 27
Relazione presentata da Gabriele Camozzi al Ministero Piemontese.
Relazione  presentata  da  Gabriele  Camozzi  al  Ministero  Piemontese  sull’incarico  avuto  di
promuovere e dirigere l’insurrezione nel Lombardo Veneto, circa i fatti  di guerra prima e dopo
l’infausta battaglia di Novara.



187.
s. d.
Dichiarazione Chiodo (MANCANTE).

188.
s. d.
1849 luglio 15
Quadro Generale delle spese fatte da Gabriele Camozzi per l’Insurrezione. (MANCANTE).

189.
1849 aprile 26
Documentazione relativa alla tassazione di guerra.
Tassa di Guerra imposta dal Governo Austriaco ai seguenti cittadini di Bergamo come da Decreto
dell’I. R. Commissione:
Roncalli Conte Francesco Lire Austriache 200.000
Moroni Conte Pietro             “          “          10.000
Suardi Signor Giacomo         “          “          25.000

190.
1849 luglio 15
Spese sostenute dalla Provincia di Bergamo per il reingresso delle Truppe Austriache.
Ordinanza dell’I. R. Commissario Plenipotenziario Montecuccoli alla Congregazione Provinciale di
Bergamo  col  prospetto  delle  spese  sostenute  dalla  Provincia  per  prestazioni  militari  dopo  il
reingresso delle II. RR. Truppe. Vi è unito il prospetto delle spese e delle multe inflitte dall’Autorità
militare ai diversi Comuni delle Provincia.

191.
1849 agosto 12
Esclusi dall’amnistia.
Proclama di Radesky con i nomi dei compromessi politici  della Lombardia che vennero esclusi
dall’amnistia. Gli esclusi della Provincia di Bergamo furono:
Camozzi Nob. Gabriele.
Camozzi Nob. G. Battista
Tasca Nob. Ottavio.
(Il Proclama trovasi agli atti del Risorgimento Italiano Vol. 10, Cart. 2, N. 20).

192.
s. d.
Lettera di Francesco Alberghetti  a G. Battista Camozzi. (MANCANTE).

193.
1849 settembre 29
Informazioni sul patrimonio di Gabriele Camozzi.
Rapporto  dell’I.  R.  Commissario  Distrettuale  di  Bergamo  all’I.  R.  Delegazione  Provinciale  di
Bergamo comprovante che Gabriele Camozzi non ha proprietà alcuna, avendo lo stesso ceduto tutto
il suo al proprio padre Nob. Andrea con scrittura privata 13 settembre 1848 riposta in atti del Notaio
Zanchi con conseguente trasporto il 18 e 20 settembre .
Rapporto 3 ottobre 1849 dell’I. R. Commissario Distrettuale di Romano attestante che G. Camozzi
non è intestatario di nessuna partita immobiliare.



Rapporto 11 ottobre 1849 dell’I. R. Commissario Distrettuale di Trescore attestante che G. Camozzi
non è intestatario di nessuna partita immobiliare.

194.
1849 ottobre 01
Informazioni sul patrimonio di Gabriele Camozzi.
Rapporto dell’I.  R. Tribunale Provinciale di Bergamo all’I.  R. Delegato Provinciale di Bergamo
comprovante che Gabriele Camozzi di Andrea non ha proprietà  a lui  intestata.  Questo rapporto
venne fatto dietro richiesta  del Governo austriaco il  quale  voleva fossero restituite  all’Erario le
somme che Gabriele Camozzi  aveva esatto dalla Cassa di Finanza come Commissario Regio, per
promuovere l’insurrezione in Bergamo e province limitrofe.  La somma da lui  prelevata e spesa
nell’impresa venne poi restituita dal Signor Andrea Camozzi, padre di Gabriele, alla I. R. Finanza e
il Governo Piemontese ne fece poi pagamento a Gabriele Camozzi.

195.
1849 ottobre 14
Informazioni sul patrimonio di Gabriele Camozzi.
Dispaccio dell’I.  R. Commissario Plenipotenziario all’I.  R. Delegazione Provinciale di Bergamo
che richiede pronta risposta riguardo alle proprietà di Gabriele Camozzi di Andrea.

196.
1849 ottobre 13
Informazioni politiche.
Elenco degli  individui  della Provincia di Bergamo che durante la Rivoluzione del 1848 e 1849
perseverarono nel  loro caldo  attaccamento  all’I.  R.  Governo Austriaco.  Detto  elenco,  con note
illustrative, andava allegato al Rapporto fatto dall’I. R. Delegato Provinciale di Bergamo a S. E. il
Commissario Plenipotenziario Montecuccoli.
Bolis Francesco, Bozzi D. Guirico, Zanardelli dr. Antonio, Gilberti Dr. Antonio.

197.
1849 ottobre 19
Informazioni sulle sostanze di Gabriele Camozzi.
Rapporto dell’I. R. Delegato Provinciale di Bergamo a S. E. Il Conte Montecuccoli Commissario
Sup. Plenipotenziario sulle proprietà di Gabriele Camozzi del vivente Andrea.

198.
1884
Carteggio con Carlo Crivelli.
Carteggio con Carlo Crivelli di Bergamo nel quale narra alcuni particolari relativi a quanto fu da lui
fatto nel 1848/49, e di cui fu in gran parte testimonio G.Batta Camozzi Vertova, e ciò allo scopo di
avere il riconoscimento del grado che gli veniva conferito in quel tempo nelle milizie insurrezionali.

199.
s. d.
Generale Lamarmora e Gabriele Camozzi. (MANCANTE).

200.
1850 giugno 22
Sulla nomina di un rappresentante di Bergamo a Vienna.
Seguito delle pratiche fra l’I. R. Governo di Milano e l’I. R. Delegazione Provinciale di Bergamo
per la nomina di un rappresentante la città e Provincia di Bergamo da inviarsi a Vienna per i lavori



della Consulta Lombarda. Dietro il continuato reciso rifiuto da parte dei Deputati  della Provincia e
dei migliori e autorevoli cittadini di Bergamo veniva nominato Rappresentante d’autorità l’avv. G.
Batta Nazzarri il quale accettava la nomina.

201.
1850 marzo 02
Notizie su Padre Massimino.
Lettera scritta da Federico Bellazzi da Lugano dante notizie minute intorno a Giovanni Erba detto il
Padre  Massimino,  sul  cui  conto  le  informazioni  non  erano  troppo  buone.  Il  Padre  Massimino
accompagnò Gabriele Camozzi quando questi entrava in Lombardia nel marzo 1849 incaricato dal
Governo Sardo di promuovere l’insurrezione Lombardo Veneta.

202.
1850 gennaio 24
Informazioni politiche sui Professori del Liceo di Bergamo.
Rapporto  del  Professore  anziano dell’I.  R.  Liceo  di  Bergamo all’I.  R.  Delegato  Provinciale  di
Bergamo circa quanto venne richiesto sui connotati,  la carriera e l’indole politica del Professor
Giuseppe Clementi già addetto all’I. R. Liceo quale supplente alla Cattedra di Matematica e ora
emigrato.

203.
1850 gennaio 30
Informazioni politiche.
Rapporto  dell’I.  R.  Delegato  Provinciale  di  Bergamo  all’I.  R.  Commissario  Plenipotenziario
Montecuccoli, corredato da un elenco nominativo dei pubblici funzionari, Sacerdoti e Maestri che,
per aver preso notoriamente parte alle mene rivoluzionarie ed essersi resi colpevoli di delitti politici
meritavano, in base al Proclama 18 agosto 1848, di essere allontanati dai loro posti.

204.
1850 aprile 26
Informazioni politiche.
Lettera dell’I. R. Luogotenente di Lombardia all’I. R. Delegato Provinciale di Bergamo richiedente
un elenco degli  individui  di  Bergamo che nelle  passate  vicende rivoluzionarie  si  distinsero per
fedeltà e sacrificio in favore dell’I. R. Governo Austriaco.

205.
s. d.
Inibizione ai Genitori Camozzi a recarsi a trovare i loro figli emigrati. (MANCANTE).

206.
1850 novembre 14
Condotta politica di certo Prof. Novati.
Nota anonima contro il Professore Dott. Gerolamo Novati di Pavia, Direttore dello Spedale Civile
di Bergamo, già affiliato alla Giovane Italia e ora nelle grazie dell’I. R. Governo.

207.
1851 aprile 19
Ritiro di Documenti.
Carteggio relativo al ritiro operatori da parte delle autorità militari di tutti gli atti che furono assunti
nell’anno 1848 dalle autorità costituitesi in seguito alla Rivoluzione. Detti atti vennero consegnati
dal  Municipio  di  Bergamo e da tutti  gli  Uffici  Comunali  della  Provincia  ad una Commissione



incaricata di scegliere gli atti da distruggersi da quelli di cui potesse interessare la conservazione. Il
Carteggio intercorre fra le varie autorità di Bergamo e quella militare dal giorno 11 al 19 aprile
1851.

208.
1856 luglio 31
Sorveglianza sui Forestieri.
Dispaccio riservato dell’I. R. Consigliere di Polizia all’I. R. Commissario della Polizia Comunale di
Bergamo con calde raccomandazioni per la più oculata sorveglianza sui forestieri d’ogni genere e
sulle persone pregiudicate o soltanto sospette in linea politica.

209.
1856 agosto 01
Nota sulle persone pregiudicate in via politica.
Rapporto  dell’I.  R.  Commissario  di  Polizia  del  Comune  di  Bergamo  all’I.  R.  Commissario  di
Polizia col quale trasmette copia della nota delle persone di Bergamo pregiudicate in linea politica e
sottoposti a speciale sorveglianza. In essa nota appaiono, tra gli altri, Rosa Gabriele e Camozzi Nob.
Gio.Batta che ottenne da poco l’immune rimpatrio.

210.
1857 dicembre 03
Informazioni sopra certo John Sadleiry.
Nota dell’I. R. Delegato Provinciale di Bergamo Magni, all’I. R. Commissario Dirigente l’Ufficio
Comunale di Polizia di Bergamo colla quale lo si invita verificare se nella giurisdizione bergamasca
trovasi un certo John Sadleiry già Membro del Parlamento d’Inghilterra.
Risposta negativa dell’I. R. Commissario in data 5 dicembre 1857.

211.
1857 dicembre 28
Sugli individui che per motivi politici perdettero la nobiltà.
Dispaccio dell’I. R. Delegato Provinciale di Bergamo all’Ufficio Municipale di Bergamo col quale
invita a dare l’elenco degli individui di Bergamo che per aver preso parte attiva ai maneggi politici
negli anni 1848-49 vennero condannati alla perdita della Nobiltà.
Risposta negativa del Municipio di Bergamo in data 30 dicembre 1857.
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(I numeri dal 213 al 222 vennero saltati per errore, quindi al n. 212 segue il n. 223).

 212.
1858 dicembre 04
Lettera di Garibaldi a Gabriele Camozzi.
Copia di una lettera scritta da Nizza da G..Garibaldi a Gabriele Camozzi.

223.
1859 marzo 23
Agitazione politica in Bergamo.
Rapporto dell’I. R. Commissario di Polizia di Bergamo all’I. R. Delegato Provinciale di Bergamo
intorno a una rissa avvenuta fra borghesi e tre soldati dell’armata austriaca, nativi di Bergamo, i
quali ingiuriavano con canti e minacce i pacifici cittadini bergamaschi.



224.
1859 aprile 25
Istruzioni per il caso che la truppa debba ritirarsi dalla Rocca.
Dispaccio dell’I. R. Delegato Magni, di Bergamo, all’I. R. Governatore di Lombardia richiedente
istruzioni  nel  caso  che  il  Presidio  militare  di  Bergamo dovesse  ritirarsi  nella  Rocca  e  lasciare
sprovvista la città. Chiede se nulla osterebbe, a garanzia del buon ordine, di costituire una forza
urbana di cittadini sotto la direzione dell’I. R. Commissario di Polizia.

225.
1859 maggio 26
Gabriele Camozzi nominato Commissario Regio straordinario.
Nomina di Gabriele Camozzi, Maggiore nel Corpo dei Cacciatori delle Alpi, a Commissario Regio
straordinario di S. M. Vittorio Emanuele II.

226.
1859 maggio 29
Gabriele Camozzi nominato Comandante di Como e incaricato delle difesa della città.
Da  Camerata,  Garibaldi  incarica  il  Maggiore  Gabriele  Camozzi,  già  Commissario  Regio,  del
Comando di tutte le forze armate a da armarsi e a lui affida la difesa di Como durante la sua marcia
sopra Varese.

227.
s. d.
Rapporto di Gabriele Camozzi a Garibaldi. (MANCANTE).

228.
s.d.
Lettera di Visconti-Venosta a Gabriele Camozzi. (MANCANTE).

229.
s. d.
Lettera di Garibaldi a Gabriele Camozzi. (MANCANTE).

230.
s. d.
Disposizioni di difesa. (MANCANTE).

231.
s. d.
Disposizioni di difesa. (MANCANTE).

232.
s. d.
Disposizioni di difesa. (MANCANTE).

233.
s. d.
Rapporto di Gabriele Camozzi a Garibaldi. (MANCANTE).

234.



s. d.
Visconti-Venosta a Gabriele Camozzi. (MANCANTE).

235.
s. d.
Sgombero di Como. (MANCANTE).

236.
1859 giugno 01
Garibaldi a Visconti-Venosta.
Dispaccio di Garibaldi al Commissario Regio Visconti-Venosta, da Robarello (Varese), nel quale
dice che è di fronte al nemico e che conta di attaccarlo alla sera. Raccomanda alla popolazione virile
di  Como  di  unirsi  ai  Cacciatori  delle  Alpi  comandate  dal  “Camozzi  nostro”e  raccomanda  di
resistere il più a lungo possibile; è importante soprattutto tenere i monti circostanti Como.

237.
1859 giugno 02
Proclama di Gabriele Camozzi.
Proclama del Maggiore Gabriele Camozzi agli abitanti della città e provincia di Como col quale
annuncia che in seguito ad una nuova vittoria riportata da Garibaldi nella sera dell’1 giugno nelle
vicinanze di Varese, egli occupa nuovamente la città; il Maggiore Comandante dei cacciatori delle
Alpi Camozzi conta sull’animosa gioventù del Lago per accrescere le fila dei volontari.

238.
1859 giugno 02
Garibaldi a Gabriele Camozzi.
Lettera di Garibaldi  al  Maggiore Camozzi  nella quale lo avvisa che egli  marcia  su Como e gli
ordina, se ne è in grado, di occupare S. Fermo.

239.
s. d.
Gabriele Camozzi a Garibaldi. (MANCANTE).

240.
s. d.
Rapporto Camozzi a Garibaldi. (MANCANTE).

241.
s. d.
Rioccupazione di Lecco. (MANCANTE).

242.
s. d.
Relazione dettagliata dei fatti di Como e Lecco per Gabriele Camozzi. (MANCANTE).

243.
s. d.
Proclama di Gabriele Camozzi ai Bergamaschi. (MANCANTE).

244.
1859 giugno 08



Adesione di Bergamo al Governo di Vittorio Emanuele.
Atto di adesione della Città di Bergamo al Re Vittorio Emanuele II. Proclama della Congregazione
Municipale di Bergamo ai cittadini in relazione all’adesione stessa.

245.
1859 giugno 08
Indirizzo di Bergamo al Commissario Regio.
Indirizzo della Congregazione Provinciale di Bergamo al Regio Commissario di S. M. Re Vittorio
Emanuele,  Emilio Visconti-Venosta, col quale, ratificando il voto di unione al Piemonte del 1849,
proclama l’immediata fusione al Regno Sardo.

246.
1859 giugno 08
Indirizzo di Bergamo al Commissario Regio.
Indirizzo della  Congregazione Municipale  di Bergamo al Regio Commissario di S. M. il  Re di
Sardegna che proclama la propria adesione incondizionata al Regno di S. M. Vittorio Emanuele.

247.
s. d.
Relazione Camozzi sui fatti di Bergamo dell’8 e 9 giugno. (MANCANTE).

247. bis
1859 giugno 09
(MANCANTE).
Sovvenzioni fatte dal Nob. Gio Batta Camozzi Vertova ad alcuni disertori dell’Esericto Austriaco.

248.
1859 giugno 12
Indirizzo del Municipio di Bergamo a Vittorio Emanuele.
Indirizzo del Municipio di Bergamo al Re Vittorio Emanuele II.
N. B.: A questo indirizzo è unito quello del Municipio di Bergamo all’Imperatore Napoleone III in
data 15 giugno 1859.

249.
1859 giugno 12
Ritirata degli Austriaci.
Certificato autentico rilasciato dal Maggiore generale Bruner Comandante le Truppe Austriache,
che  nella  ritirata  della  Lombardia  si  accantonarono  nel  Comune  di  Ludriano,  possedimento
Camozzi. L’agente Tenchini, rappresentante della nobile casa, dichiarava al Comandante austriaco
che  quel  possedimento  era  di  ragione  Agliardi  e  ciò  per  schivare  il  pericolo  di  rappresaglia,
sapendosi che il  Maggiore Gabriele Camozzi  faceva parte, e non indifferente,  dell’armata sarda
combattente.

250.
1859 giugno 15
Indirizzo a Napoleone III.
N. B.: L’indirizzo è unito a quello della Municipalità di Bergamo a Vittorio Emanuele II in data 12
giugno 1859.

251.
1859 giugno 15



Intorno al Commissario di Breno.
Rapporti diversi a carico e in favore del Commissario Distrettuale di Breno, Valcamonica, signor
Denti Federico.

252.
s. d.
Armamento Volontari. (MANCANTE).

253.
s. d.
Proclama Camozzi ai Parroci della Provincia. (MANCANTE).

254.
s. d.
Consegna carabine della Gendarmeria Austriaca. (MANCANTE).

255.
s. d.
Disposizioni militari. (MANCANTE).

256.
s. d.
Arruolamento volontario. (MANCANTE).

257.
s. d.
Arruolamento volontario. (MANCANTE).

258.
s. d.
Indennità ai Cacciatori delle Alpi. (MANCANTE).

259.
1859 giugno 17
Impianto Infermerie.
Disposizione e nomina di varie Commissioni sanitarie in Bergamo e nei capoluoghi di mandamento
e circondario della Provincia incaricate di sopperire alle bisogna per l’impianto di infermerie per
raccogliere i feriti nella guerra contro l’Austria.

260.
1859 giugno 19
Circolare Camozzi.
Circolare  del  Commissario  Maggiore  Comandante  Gabriele  Camozzi  a  persone  influenti  della
Provincia di Bergamo per incoraggiare i giovani ad arruolarsi nel Corpo dei Cacciatori delle Alpi.

261.
1859 giugno 20
Commissione per le offerte a favore delle famiglie dei feriti.
Avviso  della  Congregazione  Municipale  di  Bergamo  per  la  nomina  di  una  Commissione  con
l’incarico di promuovere e raccogliere offerte spontanee a sollievo delle famiglie di Bergamo e
provincia sofferenti per l’arruolamento dei volontari.



262.
1859 giugno 21
Sugli oggetti militari di abbigliamento od armi abbandonati dagli Austriaci.
Avviso del R. Intendente Generale Monneret che proibisce di vendere od acquistare oggetti militari
di abbigliamento od armi erariali già appartenenti ai Corpi dell’Armata Austriaca.

263.
s. d.
Sull’arruolamento volontario. (MANCANTE).

264.
1859 luglio 05
Sulle offerte a favore delle famiglie dei Volontari.
Avviso della Commissione di Soccorso alle Famiglie bisognose degli arruolati volontari, nel quale
si  fa  noto  che  essendo  risultate  generose  le  elargizioni  a  favore  delle  famiglie  povere,  oltre
l’aspettativa, si estende la distribuzione anche alle famiglie dei soldati volontari Bergamaschi che
sono arruolati in tutto l’esercito nazionale, indistintamente.

265.
s. d.
Nomina di una Commissione per continuare l’arruolamento volontario. (MANCANTE).

266.
s. d.
Sulla leva 1839. (MANCANTE).

267.
1859 luglio 13
Sulla affissione dei Proclami.
Proclama dell’Intendente Generale Zoppi circa il divieto di stampare e di affiggere pubblicamente
proclami tendenti a surrogare le autorità costituite nell’esercizio delle proprie attribuzioni, senza la
preventiva autorizzazione dell’Intendenza generale.

268.
1859 luglio 30
Garibaldi a Camozzi.
Lettera del generale Garibaldi diretta a Gabriele Camozzi da Lovere.

269.
s. d.
Sull’arruolamento volontario. (MANCANTE).

270.
1859 agosto 12
Indirizzo dei Bergamaschi a Vittorio Emanuele.
Indirizzo presentato a S. M. Vittorio Emanuele II in occasione della sua venuta a Bergamo.

271.
1859 agosto 05
Programma dell’Intendente di Bergamo.



Circolare  dell’Intendente  Generale  della  Provincia  di  Bergamo  Zoppi  ai  signori  Commissari
Distrettuali della Provincia annunciante la sua nomina a Intendente Generale e il suo programma.

272.
s. d.
Indirizzo del Municipio a Napoleone III. (MANCANTE).

273.
1859 agosto 25
Garibaldi a Camozzi.
Lettera scritta dal generale Garibaldi a Gabriele Camozzi da Modena.

274.
1859 settembre 09
Commemorazione funebre nella Chiesa di S. Bartolomeo.
Parole  pronunciate  da  Pasino  Locatelli  nella  solenne  funebre  Commemorazione  dei  prodi  che
morirono  combattendo  per  l’indipendenza  italiana,  celebrata  in  Bergamo  nella  Chiesa  di  S.
Bartolomeo il 3 settembre 1859.

275.
1859 settembre 05
Indirizzo dei Bergamaschi al Conte di Cavour. Lettera del Maresciallo Vaillant.
Indirizzo della Città di Bergamo a S. E. il Conte Camillo di Cavour Presidente del Consiglio dei
Ministri nell’occasione che la popolazione bergamasca consacrava al nome dell’illustre statista il
piazzale di Prato.
A questo indirizzo è unita la lettera di ringraziamento del Maresciallo Vaillant, Comandante in capo
dell’Armata d’Italia, in nome di Napoleone III.

276.
1859 settembre 05
Lettera del Maresciallo Vaillant.
N. B.: La lettera è unita all’indirizzo dei Bergamaschi a Cavour (275).

277.
1859 settembre 09
Indirizzo all’Assemblea Toscana . (MANCANTE).
Indirizzo della città di Bergamo presentato dal Podestà all’Eccelsa Assemblea Toscana, in Milano.
N. B.: L’indirizzo trovasi unito alla Deliberazione del Consiglio Municipale di Bergamo in data 18
marzo 1860 nella quale la Municipalità offriva al Governo di S. M. il Re d’Italia d’un milione di
lire, qualora occorra al trionfo della causa italiana.

278.
1859 settembre 20
Indirizzo alla città di Genova.
Indirizzo del Municipio di Bergamo alla città di Genova nell’occasione che la stessa mandava a
Bergamo una Deputazione a presentare i sensi di fratellanza , affetto ed esultanza.

279.
s. d.
Dimissione concessa a Gabriele Camozzi. (MANCANTE).



280.
1859 ottobre 06
Supplenza militare.
Circolare  della  R.  Intendenza  Generale  della  Provincia  di  Bergamo  ai  Regi  Commissariati
Distrettuali, alla Congregazione Municipale di Bergamo e alle Deputazioni Comunali circa la non
ammessa introduzione della tassa di riscatto del servizio militare.

281.
1859 novembre 01
Lapidi commemorative.
Iscrizioni  sulle  lapidi  commemorative  poste  dalla  Comunità  di  Bergamo  nei  Cimiteri  di  S.
Maurizio, S. Giorgio e Valesse a ricordo dei soldati italiani e francesi morti in Bergamo a causa di
ferite riportate in guerra combattendo per l’indipendenza d’Italia.

282.
s. d.
Assistenza ai feriti. (?)
Informazioni  richieste  e  date  al  generale  Garibaldi  nel  1859 sulla  capacità  di  alcuni  Volontari
garibaldini.
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283.
1860 marzo 02
Idee dell’avv. Gonsildo Ondei sulle elezioni politiche.
Alcune  idee  sulle  elezioni  politiche  lette  dall’avv.  Gonsildo  Ondei  nell’adunanza  del  Circolo
Elettorale di Bergamo.

284.
1860 marzo 17
Festeggiamenti per l’annessione della Romagna.
Circolare  del  Governatore  di  Bergamo  ai  Sindaci  e  Delegati  mandamentali  del  Circondario  di
Bergamo circa le disposizioni governative da prendersi nel festeggiare pubblicamente l’annessione
delle Romagne, allo scopo di evitare ogni urto col Clero.

285.
1860 marzo 18
Offerta di un milione al Governo per la causa dell’Unita italiana.
Deliberazione del Consiglio Municipale di Bergamo nella quale offre la somma di un milione di lire
al  Governo del  Re quando occorra  pel  trionfo  della  politica  che  abbia  per  scopo l’annessione
dell’Italia Centrale e l’indipendenza della Nazione.
N. B.: A questo documento sono uniti:
L’indirizzo 9 Settembre 1860 della Città di Bergamo alla Deputazione dell’Assemblea Toscana.
L’indirizzo  2  Maggio  1860  della  Città  di  Bergamo  ai  Soldati  Francesi  del  18  e  26  di  linea
nell’occasione della loro partenza da Bergamo. (In lingua francese).

286.
1860 giugno 08
Amministrazione del Comune di Bergamo.
Rapporto sull’Amministrazione del Comune di Bergamo dall’ 8 Giugno 1859 al 31 Marzo 1860.



287.
1860 maggio 02
Indirizzo alle Armate Francesi.
Indirizzo della Municipalità di Bergamo alle Armate Francesi stanziate in Bergamo, nell’occasione
del loro rimpatrio. (In lingua francese).

288.
1860 maggio 02
Indirizzo ai Soldati Francesi. (MANCANTE).
Indirizzo della Città di Bergamo ai Soldati Francesi del 18 e 26 di linea nell’occasione della loro
partenza da Bergamo. (In lingua francese).
N. B.: Vedi n. 285 e 287.

289.
1860 giugno 05
Acquisto fucili per Garibaldi.
Copia dei documenti esistenti negli archivi della Città di Bergamo relativa al fondo raccolto dai
Bergamaschi per l’acquisto dei Fucili di Garibaldi, che venne poi erogato nell’impresa della Sicilia.
I documenti coprono fatti dal 10 ottobre 1859 al 5 Giugno 1860.

290.
1860 giugno 08
Amministrazione del Comune di Bergamo.
Rapporto sulla Amministrazione del Comune di Bergamo dall’8 Giugno 1859 al 31 Marzo 1860
letto al Consiglio Comunale nella seduta 8 Giugno 1860, anniversario dell’entrata in Bergamo del
Generale Garibaldi alla testa dei Cacciatori delle Alpi.

291.
1860 giugno 08
Ricorrenza del fatto d’armi di Seriate.
Discorso letto  dal  Sindaco di  Bergamo Senatore Gio.  Battista  Camozzi  Vertova a Seriate  nella
ricorrenza dell’anniversario ivi avvenuto.

292.
1860 giugno 24
Ricorrenza di S. Martino e Solforino. Benedizione delle bandiere della Guardia Nazionale.
Discorso pronunciato dal Sindaco di Bergamo Senatore Gio. Battista Camozzi in occasione della
Benedizione delle bandiere della Guardia Nazionale.

293.
1860 luglio 28
Soccorso alle famiglie dei Volontari di Sicilia.
Manifesto pubblicato dal Sindaco di Bergamo, Senatore Camozzi Verteva, per promuovere soccorsi
per le famiglie dei Combattenti in Sicilia.

294.
1860 luglio 28
Soccorso alle famiglie dei Volontari di Sicilia.



Il Sindaco di Bergamo con apposito decreto nomina una Commissione presieduta dall’Onorevole
Assessore  Dott.  Luigi  Comaschi   allo  scopo  di  sussidiare  le  famiglie  bisognose  dei  cittadini
bergamaschi che volontari combattono in Sicilia agli ordini di Garibaldi.

295.
1860 novembre 06
Circolare del Provveditore agli Studi.
Circolare di Gabriele Rosa nominato R. Provveditore agli Studi della Provincia di Bergamo.

296.
1860 novembre
Solenni esequie in Tagliuno.
Allocuzione  pronunciata  da  Ottavio  Tasca  nel  Cimitero  di  Tagliuno durante  le  solenni  esequie
tributate dal popolo tagliunese (Provincia di Bergamo) in onore e suffragio dei Martiri della Libertà
italiana gloriosamente caduti in Sicilia.

297.
1860 dicembre 23
Gratificazione di sei mesi di paga ai soldati congedati per ferite riportate in guerra.
Dispaccio di S. E. il Ministro della Guerra diretto, al Sindaco di Bergamo col quale rende noto di
aver preso in considerazione la proposta fatta dalla Municipalità di Bergamo a favore dei Volontari
dell’armata già capitanata da Garibaldi negli stati meridionali e di aver sottoposto alla firma di S. A.
R. il Luogotenente di S. M., il decreto col quale si concede una gratificazione corrispondente a sei
mesi di paga ai Sott’ufficiali, Caporali e Soldati, i quali comprovino, con validi documenti, che il
loro congedo fu motivato da ferite riportate in servizio, o da infermità cagionate dai disagi sofferti
pel servizio militare.

298.
1861 febbraio 10
Garibaldi a Camozzi Gio. Battista.(MANCANTE).
Lettera scritta da Garibaldi al Senatore Gio. Battista Camozzi Vertova, Sindaco di Bergamo, da
Caprera, nella quale parla della benemerenza di Bergamo nel Risorgimento Italiano.

299.
1861 febbraio 11
Garibaldi a Camozzi Gabriele.
Lettera scritta da Garibaldi a Gabriele Camozzi da Caprera.

300.
1861 marzo 01
Istruzione militare e Ginnastica nei Licei.
Regolamento Disciplinare per la istruzione militare e ginnastica nel Regio Ginnasio di Bergamo.

301.
s. d.
Indirizzo della Guardia Nazionale a Gabriele Camozzi. (MANCANTE).
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302.



1861 marzo 31
Cerimonia funebre in Brescia in onore delle vittime del 1849.
Indirizzo della Giunta Municipale di Bergamo alla Giunta Municipale di Brescia per la cerimonia
che avrà luogo in Brescia nel giorno 1 aprile 1861 in onore delle vittime politiche del 1849, cadute
in difesa di Brescia.

303.
1861 maggio 10
Partecipazione del clero alla Festa Nazionale.
Lettera del Parrocco di Cenate di Sopra scritta al signor Sindaco di Bergamo colla quale dice che è
lieto di prestare l’opera sua nella Festa Nazionale che avrà luogo la prima Domenica di giugno,
credendo di adempiere a un debito di buon cittadino e di soddisfare con ciò ad una obbligazione
sacerdotale,  appoggiato  ai  dettami  del  Vangelo  che  raccomandano  di  pregare  pei  popoli,  pei
principi, pei re e monarchi.

304.
1861 maggio 24
Proclama del Sindaco di Bergamo.
Proclama del Sindaco di Bergamo alla popolazione della città e provincia nel quale stigmatizza
l’opera dei nemici della patria, che tende a suscitare disordini, e conta sul senno e sul valore che già
tanto distinsero i Bergamaschi nelle vicende del Risorgimento Nazionale.

305.
1861 maggio 30
Proclama del Sindaco di Bergamo.
Proclama per la Festa Nazionale che avrà luogo in Bergamo nel giorno 2 giugno 1861.

306.
1861 giugno 2
Festa Nazionale del 2 giugno.
Due parole al Popolo per la Festa Nazionale in Bergamo.

307.
1861 giugno 6
Morte di Cavour.
Pubblicazioni e onoranze fatte dalla cittadinanza bergamasca in occasione della morte di Cavour.
Unito telegramma di Gabriele Camozzi al Sindaco Giambattista Camozzi, Torino, senza data.

308.
1861 giugno 21
Ordine del Giorno alla Guardia Nazionale.
Ordine  del  giorno  indirizzato  alla  Guardia  Nazionale  di  Bergamo  dal  nuovo  Colonnello  Capo
Legione Vittore Tasca.

309.
1861 agosto 3
Per Stefano Centurione.
Commemorazione del Governatore Stefano Centurione avvenuta in Bergamo.

310.
1861 agosto 5



Per Alessandro Mirabelli.
Parole di funebre commemorazione dette dal prof. Prina Benedetto sulla bara del prof. Alessandro
Marabelli preside del R. Liceo di Bergamo.

311.
1861 agosto 11
Riconoscimenti agli ufficiali della Guardia Nazionale.
Relazione  della  Festa  Municipale  che  ebbe  luogo  in  Bergamo  nella  quale  vennero  effettuati  i
riconoscimenti agli ufficiali della Guardia Nazionale e si distribuirono le medaglie decretate dal
Municipio di Bergamo ai prodi volontari che parteciparono alla prima spedizione di Sicilia e che
ascendono a duecentotto.

312.
1861 settembre 8
Censimento 1861-62.
Quadro statistico della Popolazione della R. Città di  Bergamo desunto dal Censimento 1861-62
ordinato con R. Decreto 8 settem. 1861.

313.
1862 maggio 7
Garibaldi all’Associazione Operaia di Bergamo.
Lettera  da  Trescore  di  Garibaldi  diretta  all’Associazione  degli  Operai  di  Bergamo  nella  quale
ringrazia per l’onore offertogli di essere il Presidente onorario della Società.

314.
1862 maggio 20
Tentativo di Sarnico.
Fatti avvenuti in Bergamo nel maggio 1862 che passarono alla storia con il nome di Tentativo di
Sarnico.  Narrazione  dettagliata  per  GBatta  Camozzi  Vertova,  Senatore  e  Sindaco  di  Bergamo,
corredata da lettere, telegrammi, autografi di Garibaldi e di varie autorità, nonché di altre persone
autorevoli appartenenti al Partito d’Azione che servono a documentare tali fatti.

314 bis.
1863 gennaio 15
Sottoscrizione  a  favore  dei  Danneggiati  dal  Brigantaggio  e  dei  valorosi  che  lo  combattono  –
Commissione di Bergamo.

315.
1864 febbraio 12
Ritiro delle monete d’argento di conio austriaco.
Disposizioni emanata dal Sindaco di Bergamo circa il ritiro delle monete d’argento e di biglione di
conio austriaco a decorrere dal giorno 26 corr. mese.

316.
1864 settembre 20
Trasferimento degli Uffici pubblici dall’Alta alla Bassa città.
Petizione di 104 cittadini della Alta Città di Bergamo a S. E. il Ministro contro le fatali perdite di
cui viene minacciata quella parte della città col progettato spostamento degli uffici pubblici nella
parte bassa della citta stessa.

317.



1864 giugno 2
Festa dello Statuto.
Proclama del Sindaco di Bergamo pubblicato nella ricorrenza della Festa Nazionale.

318.
s. d.
Commemorazione di Cavour a S. Martino e Solferino. (MANCANTE).

319.
s. d.
Memorie Patrie. (MANCANTE).

320.
1865 ottobre 20
Ordine del Giorno della Guardia Nazionale.
Ordine del Giorno del Comandante Mazza della Guardia Nazionale di Bergamo.

321.
1866 marzo 2
Carteggio Morelli.
Carteggio  del  Deputato  del  1°  Collegio  di  Bergamo,  Giovanni  Morelli  per  l’indirizzo  dei
Bergamaschi spedito al Ministro degli Esteri per la sua politica, e Dispaccio con firma autografa del
Generale Lamarmora, allora reggente il Ministero degli Esteri, colla quale ringrazia i Bergamaschi
per la dimostrazione di benevolenza usatagli.

322.
1866 maggio 13
Manifesto del Sindaco alle Guardie Nazionali.
Manifesto del Sindaco di Bergamo alle Guardie Nazionali chiamate a surrogare il servizio della
città  durante  il  tempo  che  le  truppe  erano  chiamate  a  combattere  le  ultime  battaglie  per  la
liberazione di Venezia.

323.
1866 maggio 18
Lettera del Principe Gerolamo Bonaparte al Senatore Camozzi Vertova.
Lettera del Principe Gerolamo Napoleone scritta da Parigi al Senatore GioBatta Camozzi Vertova di
Bergamo  nella  quale,  ringraziando  pel  dono  di  un  quadro  rappresentante  la  città  di  Bergamo,
esprime i sentimenti di simpatia per l’Italia e per Bergamo. Dice che l’Italia attraversa un periodo
gravissimo nel quale è posto in giuoco il suo avvenire. Fa voti perché il successo coroni gli sforzi;
la causa è troppo giusta perché l’Italia non esca vittoriosa dalla crisi che la minaccia.
L’originale della lettera trovasi negli autografi posseduti dal Senatore Camozzi Vertova.

324.
1866 maggio 26
Sospensione momentanea dell’arruolamento dei Volontari.
Proclama del  Presidente  Militare  del  Consiglio  d’arruolamento  dei  Corpi  Volontari  Italiani  pel
Circondario di Bergamo circa la sospensione momentanea dell’arruolamento dei Volontari decretata
con manifesto ministeriale.

325.
1866 giugno 23



Disposizioni in caso d’invasione nemica.
Circolare del Prefetto di Bergamo ai Sindaci della Provincia pel caso di momentanea invasione
nemica.

326.
1866 giugno 26
Notizie di guerra.
Bollettino di  Guerra sulla  giornata  di  Custoza nella  quale  rimasero feriti  il  Principe Amedeo,  i
generali Cerale e Dho e altri. Bollettini di Guerra del 25 u. s. con particolare sulla giornata.

327.
1866 giugno 26
Sull’arruolamento dei Volontari.
Avviso del Consiglio d’Arruolamento dei Volontari Italiani nel quale si annuncia che è di nuovo
aperto  l’arruolamento  dei  Volontari  per  il  completamento  del  Battaglione  dei  Bersaglieri
Valtellinesi.

328.
1866 giugno 27
Notizie di guerra.
Bollettino di Guerra con i ragguagli sul fatto d’armi del 24 giugno.

329.
1866 giugno 28
Notizie di guerra.
Bollettino di Guerra : non essendo pervenuto nessun dispaccio riguardante fatti d’armi nazionali,
vengono pubblicate notizie da tutta Europa.

330.
1866 giugno 29
Notizie di guerra.
Bollettino di Guerra pubblicato a Bergamo con notizie dall’Italia e dalla Prussia.
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331.
(MANCANTE).

332.
1866 luglio 1
Notizie della Guerra.
Bollettino di Guerra.

333.
1866 luglio 2
Notizie della Guerra.
Bollettino di Guerra.

334.
1866 luglio 3



Notizie della Guerra.
Bollettino di Guerra:  fatti di Curtatone e Medole.

335.
1866 luglio 4
Notizie della Guerra.
Bollettino di Guerra: fatti di Monte Suello e Sudowa.

336.
1866 luglio 5
Notizie della Guerra.
Bollettino di Guerra: Borgoforte e Konisggratz.

337.
1866 luglio 5
Notizie della Guerra.
Bollettino di Guerra: cessione di Venezia all’Imperatore dei Francesi.

338.
1866 luglio 6
Notizie della Guerra.
n. 2 Bollettini di Guerra: Borgoforte, Gargnano, Sermione e Koltennordheim.

339.
1866 luglio 7
Negoziati di armistizio.
 N. 2 Bollettini di Guerra : la Prussia non accetta i negoziati per l’armistizio.

340.
1866 luglio 8
Passaggio del Po.
N. 4 Bollettini di Guerra: prosegue l’avanzata dei Prussiani. Cialdini col suo Corpo d’armata passa
il Po ed entra nel Veneto. Soppressione delle Corporazioni religiose.

341.
1866 luglio 9
Sull’armistizio.
N. 2 Bollettini:  dettagli  sulla battaglia  di  Custoza e circa le pratiche per regolare le condizioni
d’armistizio.

342.
1866 luglio 10
Notizie di Guerra.
N.  6  Bollettini  circa  il  ritiro  delle  truppe  austriache  in  faccia  al  Corpo  di  Cialdini;  sui  lavori
d’approccio del ponte del Po a Borgoforte; sulle dichiarazioni del Governo Prussiano al Governo
Italiano di non accettare l’armistizio basato sulla donazione di Venezia. Sul rigetto dell’armistizio
da parte della Prussia; proclama dell’Imperatore d’Austria. 
Notizie dal campo garibaldino a Ludrone e Darfo; dimissioni del Ministero …….. (MANCANTE).

343.
1866 luglio 11



Notizie di Guerra.
N. 2 Bollettini  con le  notizie  del Campo Prussiano che si  è  spinto a Kirsingen.  Continuano le
pratiche per concludere l’armistizio. Il principe Napoleone si reca a Verona. La Prussia non trova
accettabile l’armistizio sulla base delle cessioni per parte dell’Austria delle fortezze di Josephstadt e
Theresienstadt.

344.
1866 luglio 12
Notizie di Guerra.
N. 4 Bollettini: Cialdini occupa Rovigo; Decisione del Governo Italiano di continuare le operazioni
difensive e di non accettare l’armistizio se non d’accordo con la Prussia. Notizie dai campi Italiani e
Germanici.

345.
1866 luglio 13
Notizie di Guerra.
Bollettino sui fatti di guerra in Valtellina alla Cantoniera Stelvio. Sull’abbandono per parte degli
Austriaci delle linee di Brünn e Olmütz. Marcia dei Prussiani su Francoforte.

346.
1866 luglio 14
Notizie di Guerra.
Bollettino sull’occupazione di Padova da parte di Cialdini. Trasferimento della Dieta da Francoforte
a Augusta.

347.
1866 luglio 15
Notizie di Guerra.
N. 2 Bollettini: Occupazione di Vicenza da parte delle truppe comadate da Cialdini. Discussione dei
preliminari di pace. Occupazione di Brünn da parte dei Prussiani.

348.
1866 luglio 16
Notizie di Guerra.
N. 3 Bollettini sull’occupazione di Brünn, di Iglan e marcia dei Prussiani su Znayer. Simpatia della
Prussia  per  l’Italia.  Combattimento  a  Burtzburgo.  Agitazione  in  Ungheria  .  Combattimenti  a
Aschaffenbourg. Marcia dei Prussiani su Darmastadt.

349.
1866 luglio 17
Notizie di Guerra.
N. 2 Bollettini: Gli Austriaci si ritirano oltre Livenza. Occupazione di Zoraim. Armamento della
popolazione dell’alta e bassa Austria, Carinzia, Carniola e Stiria. Istituzione della Guardia Borghese
a Vienna. Partenza del Principe Napoleone in missione presso il Re d’Italia.

350.
1866 luglio 18
Notizie di Guerra.
N. 3 Bollettini: Assalto di Borgoforte. Ritirata degli Austriaci e occupazione della altura da parte
delle truppe Italiane. Ritirata degli Austriaci dietro Thaya. Presa di Aschaffenburg. Ritirata degli
Austriaci sopra Presburgo. Occupazione di Francoforte. Firma del decreto d’organizzazione della



Provincia  Veneta.  Nomina di Commissari  Regi a reggere temporaneamente le Province Italiane
liberate dal giogo straniero. Combattimento a Storo e Rocca Pagana. Scontro di Condino. Ritiro
delle truppe austriache dal Tirolo.

351.
1866 luglio 19
Notizie di Guerra.
N. 2 Bollettini: Presa del Forte di Ampola. L’Imperatore d’Austria ricusa  che l’Austria sia esclusa
dalla Confederazione.

352.
1866 luglio 20
Notizie di Guerra.
N. 3 Bollettini: Nomina di Commissari straordinari a Padova, Vicenza e Rovigo. Occupazione di
Condino. Gli Austriaci erigono batterie a Mestre. Belluno e Feltre sgombero di truppe. Assedio di
Magonza.  Combattimenti  sulla  sponda  destra  della  Morava  da  parte  della  Brigata  austriaca
Rathkirk. Marcia del 1° Corpo d’Armata sopra Vienna. Congiunzione delle due armate. Battaglia
navale di Lissa. Resa del Forte d’Ampola al Generale Garibaldi.

353.
1866 luglio 21
Notizie di Guerra.
N.  2  Bollettini:  Dettagli  sul  combattimento  di  Lissa.  Occupazione  di  Wiesbaden,  Hoechst  e
Darmstadt. Passaggio della Morava presso Oliz in Ungheria di due corpi prussiani. Trattative di
pace.

354.
1866 luglio 23
Notizie di Guerra.
N. 3 Bollettini sull’occupazione delle posizioni da Cismosa a Primolano per parte della Divisione
Medici che avanza in Val Sugana  e per Trento. L’Austria non accetta le condizioni comunicate
dall’Italia per l’armistizio. Contributo di 25 milioni di fiorini imposto a Francoforte. Accettazione
da parte dell’Austria dei preliminari d’armistizio.

355.
1866 luglio 24
Notizie di Guerra.
N. 3 Bollettini: Dichiarazione del Governo Italiano di acconsentire all’armistizio sotto la condizione
di  reciprocità  per  la  sospensione  delle  ostilità  per  otto  giorni.  Riunione  dei  Plenipotenziari  al
Quartier  Generale  Prussiano  per  negoziare  l’armistizio.  Dimostrazione  del  popolo  inglese  ad
Hydepark a favore della riforma. La Prussia accetta  l’integrità dell’Impero Austriaco escluso il
Veneto e domanda al Governo Italiano se si accontenta della sospensione delle ostilità.

356.
1866 luglio 25
Notizie di Guerra.
N. 3 Bollettini: Assalto e presa del villaggio di Borgo in Val Sugana. Marcia del Generale Medici
su Trento.  Protesta dell’Inghilterra  sulla cessione di Venezia alla  Francia,  offensiva per l’Italia.
Combattimento ad Ebenthal interrotto per la notizia dell’armistizio.

357.



1866 luglio 21-22
Sulle condizioni della Marina Italiana.
Copia di alcune lettere scritte e dirette dal Conte Carlo Benaglia di Bergamo alla propria famiglia da
Ancona mentre faceva parte della flotta italiana, contenenti varie considerazioni sullo stato morale e
materiale dell’Armata Navale Italiana prima e dopo il combattimento di Lissa. 

358.
1866 luglio 26
Notizie di Guerra.
Bolletino: Nomina di Quintino Sella a Commissario a Treviso. Sospensione d’armi dal 25 luglio
alle ore 4 a. m.. Il Generale Medici si trovava a Pergine, ad otto chilometri da Trento.

359.
1866 luglio 27
Notizie di Guerra.
N.  2  Bollettini:  Entrata  dell’Armata  di  Manteuffel  nel  territorio  badese.  L’Austria  pretende
l’integrità dell’Impero meno il Veneto e pretende la rinunzia dell’Italia al Tirolo. Combattimento tra
Helmsandt e Nettengen.

360.
1866 luglio 28
Notizie di Guerra.
Bolletino:  Vittoria  della  Divisione Gaeben presso Gerichsheim contro  l’ottavo Corpo d’Armata
Federale. Sconfitta dei Bavaresi ad Helmstadt. Sospensione d’armi prolungata fino al 2 GOSTO. Si
conviene un armistizio di quattro settimane cominciando dal 2 agosto.

361.
1866 agosto 1
Notizie di Guerra.
Bollettino: Proposta del Generale Lamarmora al Comandante austriaco di Legnago e accettazione
per parte dello stesso di una seconda sospensione d’armi di otto giorni in attesa della risposta  in
relazione all’armistizio delle quattro settimane.

362.
1866 agosto 2
Conclusione dell’armistizio di quattro settimane.
Bollettino: Conclusione dell’armistizio di quattro settimane a partire dal 2 agosto. Resta assicurata
la riunione del Veneto al Regno d’Italia senza condizioni. L’armistizio è concluso sulla base  - UTI
POSSIDETIS – militare. Decreto sul costo obbligatorio dei biglietti di Banca Nazionale nei territori
italiani liberati dall’Austria.

363.
1866 agosto 12
Delimitazione dei confini.
Bolletino: Sulla linea di demarcazione intorno al quadrilatero viene stabilito l’antico confine del Po;
dal Po fino a Valle Ostilia; sino all’Adige con la zona intorno a Legnago; da fiume Alpone fino al
confine del Tirolo. Libera la navigazione nei canali e fiumi che hanno foce nei territori italiani.

364.
1866 agosto 13
Notizie dal campo.



Bollettino: Convenzione dell’armistizio.

365.
1866 agosto 25
Trattato di pace tra Prussia ed Austria.
Bolletino: Firma del trattato di pace tra la Prussia e l’Austria. Si fissa il termine di tre settimane per
lo sgombero delle  province austriache occupate dalla  Prussia.  Si conferma la conclusione della
guerra  tra  l’Italia  e  l’Austria,  accettando  l’Austria  le  condizioni  di  Nikolsburg  che  sanciscono
l’abbandono incondizionato del Veneto.

366.
1866 novembre 4
Annessione del Veneto all’Italia.
Proclama del Sindaco di Bergamo alla cittadinanza annunciante l’annessione delle Province Venete
al Regno d’Italia.

367.
1866 maggio 19
Pensione alle vedove dei Mille.
Carteggio avuto dal  Sindaco di  Bergamo col  Deputato Giovanni Morelli,  col  Ministro e con il
Generale Garibaldi onde ottenere a favore delle vedove dei Mille caduti combattendo per la patria
un trattamento di pensione vitalizia.

368.
1866
Rendiconto soccorso ai feriti. (MANCANTE).
Rendiconto del Comitato Bergamasco di soccorso per i feriti in guerra nella campagna del 1866
contro l’Austria.
N.B.: I documenti di cui sopra si trovano al Volume n.35, Cartella 1°, n. 8.

369.
1866
Rendiconto soccorso ai feriti. (MANCANTE).
Carteggio dal Presidente del Comitato di Bergamo per l’Associazione Italiana di Soccorso per i
Militari feriti o malati in tempo di guerra, Senatore GioBatta Camozzi Verteva, col Ministro della
Guerra e con varie autorità civili e militari di Bergamo, intorno alla formazione, costituzione  e
all’opera prestata dal Comitato stesso durante la campagna di guerra del 1866.
N.B.: I documenti di cui sopra si trovano collocati nella materia Comitato per feriti in guerra al
Volume 36, Cartella 1, n.1.

370.
1866
Preti siciliani in domicilio coatto in Bergamo.
Epigrafe scritta in onore delle autorità cittadine e del clero di Bergamo da quattordici preti di Sicilia
che nell’anno 1866 subirono in Bergamo il Domicilio Coatto.

371.
1868 giugno 7
Lapidi commemorative dei militi di Bergamo nella spedizione dei Mille.
Discorso pronunciato dal Senatore GioBatta Camozzi Verteva, Sindaco di Bergamo, in occasione
dell’inaugurazione delle Lapidi Commemorative dei Cittadini di Bergamo che presero parte alle



prime spedizioni di Sicilia e di quelli  che morironocombattendo nelle guerre per l’indipendenza
italiana.

372.
1868 giugno 7
Epigrafe reazionaria dei clericali  di Bergamo contro l’epigrafe per i Mille.
Epigrafe reazionaria dei clericali  di Bergamo da collocarsi sotto il Palazzo Vecchio di Bergamo a
fianco delle lapidi in onore dei Bergamaschi caduti per la patria.

373.
1883 aprile
Ricordo di Pietro Paleocapa.
Biografia e onoranze a Pietro Paleocapa  celebre ingegnere idraulico, onore d’Italia, nato a Bergamo
nel 1788 e morto il giorno 13 febbraio 1869.

374.
1869
Morte di Gabriele Camozzi.
Lettere di condoglianze e commemorazioni diverse, manoscritte e stampate pubblicate in Bergamo
e in varie città dello Stato in occasione della morte di Gabriele Camozzi avvenuta a Dalmine, presso
Bergamo, la notte dal 16 al 17 aprile 1869.

374 / A
1869 marzo 17
Ultima lettera scritta da Gabriele Camozzi al proprio fratello G. Battista nel giorno in cui veniva
colto dai primi sintomi del male che dopo pochi giorni doveva condurlo al sepolcro.

374 / B
1869 aprile
Corrispondenza relativa alla malattia e morte di Gabriele Camozzi.

374 / C
1869 aprile- maggio
Commemorazioni e scritti diversi pubblicati in Bergamo e nelle diverse città d’Italia in occasione
della morte di Gabriele Camozzi.

374 / D
1869 aprile 20
Commemorazione dell’Onorevole Presidente della Camera dei Deputati Comm. Mari, pronunciata
alla Camera dei Deputati del Parlamento Italiano in Firenze.

374 / E
s. d.
Lettere di Garibaldi scritte a G.. Battista e a Donna Alba Camozzi in occasione della morte del loro
fratello e marito Gabriele. In queste lettere Garibaldi chiama l’estinto fratello d’armi e protettore
suo nella sventura. (MANCANTE).

374 / F
s. d.
Memoria scritta da G. Battista Camozzi Vertova a spiegazione dei fatti a cui allude Garibaldi con le
parole protettore mio nella sventura. (MANCANTE).



375.
1869 giugno 21
Disordini in Bergamo.
Manifesto emanato dal Senatore G. Battista Camozzi Vertova, Sindaco di Bergamo, in seguito ad
un disordine avvenuto in città nel quale si lanciarono sassi contro il Caffè Centrale dove si trovava
lo stesso Sindaco, e ciò per questioni politiche.

376.
1874
Elenco nominativo dei Volontari Bergamaschi che militarono dal 1848 al 1870.
Elenco nominativo dei Volontari Bergamaschi accorsi in difesa della Patria dal 1848 al 1870.

377.
s. d.
Traccia di lavoro storico.
Traccia per un lavoro storico da intitolarsi: Bergamo nei fatti dell’Indipendenza Italiana dal 1848 al
1870, per G. Battista Camozzi Vertova Senatore del Regno.

378.
1872 febbraio 3
Ricordo di G. B. Nazzari e Pietro Paleocapa.
Mozione presentata dal Senatore G. Batta Camozzi Vertova al Consiglio Comunale di Bergamo allo
scopo di onorare la memoria dei cittadini G. B. Nazzari e Pietro Paleocapa.

379.
1878 gennaio
Morte di Vittorio Emanuele. (MANCANTE).
Pubblicazioni diverse fatte in Bergamo per la morte di Vittorio Emanuele avvenuta il 9 gennaio
1878.

380.
1878 febbraio
Morte di Pio IX.
Pubblicazioni diverse per la morte di Pio IX avvenuta in Roma il 7 febbraio 1878.

381.
1880 dicembre 16
Onoranze a Luigi Comaschi.
Onoranze al Professor Luigi Comaschi.
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382.
1882 giugno 2
Morte di Garibaldi.
Pubblicazioni  fatte  in  Bergamo  per  la  morte  di  Giuseppe  Garibaldi.  Discorso  del  Senatore  g.
Battista Camozzi Verteva; parole pronunciate dal Cavalier Vittore Tasca, avv. Ondei, avv. Sinistri e
altri.



383.
s. d.
Lettere di Garibaldi che si riferiscono a Bergamo. (MANCANTE).

384.
1883 gennaio 24
Onoranze al Conte Paolo Vimercati Sozzi.
Onoranze al Conte Paolo Vimercati Sozzi illustre archeologo di Bergamo, estratto dalla Gazzetta
Provinciale di Bergamo.

385.
s. d.
Esposizione  bergamasca  nella  sala  del  Risorgimento  all’Esposizione  Nazionale  di  Torino.
(MANCANTE).

386.
1884
Commemorazioni e scritti diversi pubblicati nell’occasione dell’inaugurazione della lapide in onore
di Gabriele Camozzi collocata sulla casa in Bergamo dove nacque. L’inaugurazione ha avuto luogo
l’8 giugno 1884.

386 / A
1884 giugno 8
Commemorazione  letta  dal  Dott.  Cav.  Federico  Alberghetti  nel  Teatro  Riccardi  di  Bergamo.
(AUTOGRAFO).

386 / B
s. d.
Pubblicazioni  a  cura  della  Società  Patriottica  di  Bergamo,  in  unione  alle  altre  Società  liberali
cittadine, in omaggio a Gabriele Camozzi. (MANCANTE).

386 / C
1884 giugno 8
Autografo del discorso pronunciato dal Conte Gianforte Suardi Sindaco di Bergamo .

386 / D
s. d.
Lettera del Sindaco di Brescia con la quale manda al  Senatore GioBatta Camozzi  copia di una
lettera  del  Generale  Garibaldi  in  data  15 aprile  1860 colla  quale,  nell’accettare  la  cittadinanza
Bresciana,  ha  parole  altamente  sentite  in  onore  di  Gabriele  Camozzi  che  nel  1849,  sfidando
immensi pericoli, accorse in soccorso di Brescia impegnata da sola  in una lotta atroce contro le
forze preponderanti dell’Austria. (MANCANTE).

386 / D / bis
1869 aprile 18
Lettera di ringraziamento a Giuseppe Garibaldi di Giambattista Camozzi Vertova  per la morte del
fratello Gabriele.

386 / E
1884
Resoconti diversi della festa patriottica fatta in Bergamo in onore di Gabriele Camozzi.



386 / F
s. d.
Scritti e memorie originali spediti dalla signora Zellide Gattinoni di Cesena relative ai fatti a cui
prese parte  Gabriele  Camozzi  che ella  intende includere  nelle  memorie  che sta per  pubblicare.
(MANCANTE).

387
1884 giugno 22
Monumento a Vittorio Emanuele II.
Inaugurazione del monumento eretto in Bergamo in memoria di Vittorio Emanuele II.

388
1885 gennaio 9
Commemorazione di Vittorio Emanuele II.
Commemorazione di Vittorio Emanuele II promossa dalla Società Operaia Patriottica di Bergamo.

389
1885 luglio 12
Ritrattazione di G. Rezzara, capoccia del partito Clericale, in riferimento a frasi ingiuriose da lui
stampate sul conto di Garibaldi.

390
1885 luglio 18
Morte di Benedetto Bana. 
Pubblicazione in morte di Benedetto Bana Consigliere ed Assessore municipale.

391
1885 settembre 13
Monumento a Garibaldi.
Inaugurazione del monumento a Garibaldi in Bergamo. Pubblicazioni diverse, discorsi. In questa
circostanza, il Senatore Giobatta Camozzi Vertova pubblicava un catalogo delle medaglie coniate in
onore del generale G. Garibaldi conservate nel medagliere storico di sua proprietà.

392
1885 ottobre 22
Pellegrinaggio Nazionale.
Disposizioni  per  il  Pellegrinaggio  Nazionale  in  Roma  emanato  dalla  Società  Provinciale
Bergamasca dei Veterani e Reduci.

393
1886 marzo 17
In onore di Lorenzo Mascheroni.
Elogio dell’Abate Lorenzo Mascheroni letto dal Professor Giuseppe Venanzio.

394
1886 gennaio 16
Morte di Amilcare Ponchielli
Commemorazione di Amilcare Ponchielli.

395



1886 agosto 8
Reazione clericale.
Discorso  reazionario  intitolato  I  nemici  della  Patria,  pronunciato  dal  Dott.  Paolo  Bonomi
nell’adunanza per la festa decennale della fondazione della Società Cattolica Operaia S. Giuseppe in
Bergamo.

396
1886 agosto 8
Commemorazione di Ugo Bassi.
Commemorazione  del  Padre  Ugo Bassi  caduto  in  Ferrara,  vittima  della  Reazione  nel  giorno 8
agosto 1849, dal giornale La Sfera pubblicato in Bergamo.

397
1886 agosto 31
Commemorazione di Luigi Comaschi.
Commemorazione del Professor Luigi Comaschi morto in Bergamo il 29 agosto 1886. 
Lettere (MANCANTI) dei signori Senatore GioBatta Camozzi Vertova,  Prof. Benedetto Prina e
Conte Carlo Lochis.

398
1887 gennaio 3
Studi economici.
Alcuni scritti tra i quali una lettera del senatore GioBatta Camozzi Vertova diretta il 29 dicembre
1886 alla Direzione del Giornale L’Aculeo d’Andria sulle trasformazione della Cassa di Risparmio
e sul Credito Agrario ed i Municipi Pugliesi.

399
1887 febbraio 16
Lettere Ungheresi.
Lettera  scritta  dal  magiaro  Adolfo  Bodola  al  Senatore  GioBatta  Camozzi  Vertova  che  parte
dall’insignificante fatto di Dogali e che invoca per il bene dell’Europa e dell’Italia in particolare
l’alleanza di questa ultima con le due potenze centrali d’Europa. Il Bodola fu aiutante del Generale
Bem nella guerra dell’Insurrezione Ungherese contro l’Austria nel 1849. Emigrato a Genova, dopo i
rovesci di quell’anno, trovava rifugio e conforto in Genova presso i fratelli Camozzi di Bergamo:
colà scriveva la storia della Rivoluzione d’Ungheria.

400
1887 gennaio 24
Bergamaschi caduti a Dogali.
Commemorazione dei Caduti in Africa . Elenco dei Caduti della Provincia di Bergamo.

401
1887 febbraio 28
Fatto di Dogali.
Onoranze fatte dai Bergamaschi ai Caduti a Dogali.

402
1887
Morte di Luigi Torelli.
Lettere scritte dal Comm. Luigi Torelli al Senatore GioBatta Camozzi Vertova pochi giorni prima
della sua morte. Commemorazione e discorsi pronunciati a Tirano.



403
1888 marzo 9
Morte dell’Imperatore Guglielmo di Germania.
Pubblicazioni  varie  fatte  a  Bergamo  in  occasione  della  morte  dell’Imperatore  di  Germania
Guglielmo I.

404
1888
Oggetti di Ricordanza Storica esistenti nel Castello di Costa di Mezzate.
Nota di Oggetti di Ricordanza Storica, presi sui campi di battaglia, conservati nel mio Castello di
Costa di Mezzate.
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405
1863 giugno 6
1° Decreto di scioglimento della Guardia Nazionale di Bergamo.
Decreto Reale col quale viene disciolta la Guardia Nazionale di Bergamo per essere ricostituita su
nuove basi.

406
1891 marzo 7/8
Circa gli eccidi commessi in Africa dal Luogotenente Livraghi.
Circa  gli  eccidi  commessi  in  Africa  dal  Luogotenente  dei  Carabinieri  Livraghi  d’accordo  con
Cagnassi.

407
1894
Documenti relativi al patrio Risorgimento lasciati dal Conte Luigi Albani al Conte GB. Camozzi
Vertova riguardanti Bergamo.
Documenti relativi al patrio Risorgimento già posseduti dal Conte Luigi Albani di Bergamo e che
per sua ultima volontà vennero legati al Conte Gio. Battista Camozzi Vertova.
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408
1865
Pubblicazioni diverse fatte a Bergamo per  il sesto centenario di Dante.
Pubblicazioni diverse fatte in Bergamo nella ricorrenza del sesto centenario di Dante Alighieri e per
argomenti politici.

409
1860 / 1871
Discorsi di GB. Camozzi.
Discorsi pronunciati dal Senatore GioBattista  Camozzi Vertova in varie occasioni durante il tempo
che ricoprì la carica di Sindaco della Città di Bergamo.

410



s. d.
Discorso di GB. Camozzi per l’inaugurazione in Bergamo del busto di Torquato Tasso.
Discorso  pronunciato  dal  Senatore  Gio:  Battista  Camozzi  Vertova  nell’occasione
dell’inaugurazione del busto eretto in Bergamo in onore di Torquato Tasso.

Volume 27
Necrologie e Biografie

411
1860 / 1893
Necrologie  e  Biografie  donate  dal  Senatore  GB.  Camozzi  Vertova  alla  Civica  Biblioteca  di
Bergamo.
(riportare elenco nomi)

Volume 28
Biografie e Necrologie

412
1848 / 1891
Documenti riguardanti Vittore Tasca di Bergamo.

412 / 1
1848
Certificati  rilasciati  dalle varie Autorità  di Bergamo durante il Governo Provvisorio a favore di
Vittore Tasca.

412 / 2
1859 settembre 27
Offerta di £ 4.000 fatta da Vittore Tasca a favore dell’emigrazione veneta.

412 / 3
1860
Documenti e corrispondenza relativa alla parte avuta da Vittore Tasca durante la spedizione deli
Mille.

412 / 4
1861 giugno / settembre.
Corrispondenza col Comitato Centrale dell’Associazione dei Comitati di Provvedimento. Preside
Garibaldi.

412 / 5
1861 giugno 1
Decreto Reale col quale Vittore Tasca è nominato Colonnello della Guardia Nazionale di Bergamo.

412 / 6
1861
Informazioni  sulla condotta  del Generale La Masa,  richieste dal  Presidente della Commissione
istituita dal Ministero della Guerra  sopra appunti che vengono fatti ad Ufficiali già appartenenti
all’esercito meridionale.



412 / 7
1865 / 83
Corrispondenze diverse con Garibaldi Giuseppe e Menotti , con Camozzi , Caimi, Sella ecc.

412 / 8
1892 / 96
Corrispondenza con la Nobile Famiglia Camozzi Vertova.

412 / 9
1872
Due sigari offerti da Garibaldi a Vittore Tasca nell’occasione della sua visita a Trescore  poco prima
del tentativo di Sarnico.

412 / 10
1890 febbraio
Scritti diversi in memoria di Vittore Tasca.
1 – Certificati rilasciati dalle Autorità di Bergamo durante il Governo Provvisorio del 1848
2 – Offerta di £ 4000 fatta da Vittore Tasca a favore della Emigrazione Veneta, 27 Settembre 1859
3 – Documenti e corrispondenza relativi alla parte avuta da Vittore Tasca durate la Spedizione dei
Mille nel 1861
4  –  Corrispondenza  col  Comitato  Centrale  dell’Associazione  dei  Comitati  di  Provvedimento,
presieduto da Garibaldi da giugno a settembre 1861
5 – Decreto Reale del 1 giugno 1860 col quale Vittore Tasca è nominato Colonnello della Guardia
Nazionale di Bergamo
6 – Informazioni sulla condotta del Generale La Masa
7 – Corrispondenze diverse con Giuseppe Garibaldi, Menotti Garib. con Camozzi, Crimi, Sella ecc.
8 – Corrispondenza colla Famiglia Camozzi – Vertova
9 – Due sigari  offerti  da  Garibaldi  a  Vittore  Tasca   a  Trescore  nell’occasione  che  lo  visitò  a
Trescore nel 1862 prima del tentativo di Sarnico
10 – Biografia e necrologio di Vittore Tasca

413
Fino al 1891.
Biografia, carteggio e ricordi diversi del Senatore Giovanni Morelli, morto il 28 febbraio 1891. Alla
biografia sono unite molte lettere e ricordi, tra i quali l’ultima lettera al senatore  Conte Gio. Battista
Camozzi Vertova , in data 9.1.1891 con la quale rimette altra lettera  di Sir Henry Lajard di Londra
che desidera aver copia del ritratto di Bartolomeo Colleoni .
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413 / bis
1870
Corrispondenza al Senatore Camozzi Verto
va sulle Elezioni Politiche a Corte-Olona: Billia, Cavallotti e Pozzi.

414
1873
Carteggio avuto dal Senatore Camozzi Vertova per l’elezione politica nel Collegio di Corte-Olona.



415
1874 / 75
Carteggio del Senatore Camozzi Vertova per le elezioni politiche nei Collegi di Bergamo, cioè:
Bergamo, Trescore e Zogno, compresa quelle di Corte-Olona.

416
1876
Carteggio  del  Senatore  Camozzi  Verteva  con diversi   per  le  elezioni  politiche  neilCollegio  di
Bergamo – Candidati Cedrelli e Tasca.

417
1877
Elezione  di  Silvio  Spaventa  sul  1°  Collegio  di  Bergamo  –  Importante  carteggio  con  diversi
autografi  di  personaggi  distinti.  Diverse  lettere  importanti  furono  levate  dal  presente  colto  e
collocate nella raccolta degli autografi di proprietà Camozzi Vertova. (MANCANTE).

418
1876 / 77
Carteggio del Senatore Camozzi Vertova per le elezioni politiche nei Collegi di Elusone e di Corte-
Olona.

419
1880
Carteggio del Senatore Camozzi Vertova per le elezioni politiche nei vari Collegi di Bergamo e
cioè: 

1848 Collegio 1° di Bergamo: Elezione di Silvio Spaventa. (MANCANTE).
1849 Collegio di Trescore: Terzi e Suardo.
1850 Collegio di Caprino: Piccinelli e Tubi.
1851 Collegio di Treviglio: Ruggeri e Cardone.
1852 Collegio di Verdello: Gagnola e Gloria.
1853 Corrispondenza con l’Associazione Costituzionale Centrale.
1854 Collegio di Corte Olona: Armaboldi e Cavallotti.
1855 Collegio di Crema: Donati.
1856 Collegio di Atessa: Spaventa.

Volume 30

420
1882
Carteggio  del  Senatore  Camozzi  Vertova  per  le  elezioni  politiche  nel  Collegio  di  Bergamo.  In
quella circostanza, il Deputato Silvio Spaventa  che era pure stato eletto nel Collegio di Atessa,
optava per il 1° Collegio di Bergamo.

421
1878
Carteggio tenuto dal Senatore Camozzi Vertova per le Elezioni dei seguenti Collegi Elettorali di
Bergamo, cioè:
1° Bergamo per la rielezione del Comm. Silvio Spaventa che era stato richiamato al posto già da lui
occupato nell’Alto Consesso del Consiglio di Stato.
2° Elusone: eletto il Conte Antonio Roncalli.(MANCANTE).



422
1886
Carteggio del Senatore Camozzi Vertova per le Elezioni Politiche nei vari Collegi di Bergamo.
Carteggio del Senatore Camozzi Verteva per le Elezioni Politiche  dei vari Collegi di Bergamo,
cioè:
Lavori  preparatori.  Nomina  del  Comitato  Elettorale  dell’Associazione  Costituzionale  e

corrispondenza relativa.
Corrispondenza con gli elettori influenti della Provincia.
Trattative con l’Associazione Patriottica.
Candidatura Frizioni Teodoro.
Candidatura Dalmati.
Lavoro  dell’Associazione  Costituzionale   a  favore  Spaventa,  Cucchi,  Agliardi,  Suardi,  Tubi,

Roncalli, Silvestri.
Carteggio Agliardi-Silvestri.
Risultato della votazione.
Corrispondenza con diversi.
Corrispondenza con la Prefettura di bergamo.
Giornali e opuscoli.
Lavori per il ballottaggio.

423
1889
Carteggio Camozzi Vertova per le Elezioni Amministrative di Bergamo.

Volume 31

424
1890
Carteggio del Senatore Camozzi Vertova per le elezioni politiche nel 1° Collegio di Bergamo in
sostituzione di Silvio Spaventa nominato Senatore del Regno.

425
1890
Carteggio del Senatore Camozzi Vertova per le elezioni Amministrative del Comune di Bergamo.

426
1890
Carteggio del Senatore Camozzi Vertova per le elezioni comunali di Orzinovi.

426 / bis
1891
Collegio  di  Bergamo.  Elezioni  Politiche.  Una  lettera  al  senatore  Camozzi  Vertova.  Stampati
propagandistici. Risultati dei diversi seggi.

427
1892
Carteggio del Senatore Camozzi Vertova per le elezioni politiche nei Collegi della Provincia di
Bergamo.



428
1892
Carteggio del Senatore Camozzi Vertova per le elezioni politiche del Collegio di Corte Olona.

Volume 32

429
1877 / 1893

3. Corrispondenza Politico- Amministrativa tra il Senatore Camozzi Vertova e il Comm. Silvio
Spaventa. (MANCANTE). (Collocata nell’Archivio Gamba, Faldone XCIX, N°. 9599).

429 / bis
1899
Carteggio del Senatore Camozzi Vertova per le elezioni politiche nel Collegio di Caprino – Ponte S.
Pietro.

Volume 33

430
Dal 1877
Lavoro dell’Associazione Costituzionale di Bergamo per le Elezioni Politiche e Amministrative.

Volume 34 – Cartella 1

431
1893

3. Elezioni Amministrative.
4. Pratiche per la cripta a Costa di Mezzate.(MANCANTE).
5. Lettera  del  Sindaco Malliani  e  firma  dello  stesso  in  riferimento  al  lascito  Spaventa.  Si

uniscono due lettere.
6. In morte dell’Arcivescovo di Milano Calabiana.
7. Incidente al Consiglio Provinciale.
8. Documenti sui torbidi avvenuti a Bergamo onde rovesciare l’Amministrazione Malliani che

purtroppo durò fino al 1905 per disgrazia del Conte Cesare Camozzi Assessore.
9. Presidenza della Società di Solforino e S. Martino. Nomina a Savio Perpetuo.
10. Nota di medaglie  per il medagliere.

Volume 34 – Cartella 2

432
1886 settembre 20
L’Eco  –  Giornale  Clericale  –  confuta  con  lettera  aperta  diretta  al  deputato  Silvio  Spaventa  il
discorso da questi tenuto a Bergamo nella ricorrenza di tale avvenimento.

433
1896 agosto 29



Relazione fatta dal Conte Gio. Battista Camozzi Vertova di un fatto accadutogli il 3 aprile 1849
durante la sua ritirata da Brescia per guadagnare il confine svizzero.

434
1895 marzo 14
Commemorazione  di  Vittorio  Emanuele  II  letta  dal  Comm.   Raffaele  De Cesare    nel  Teatro
Riccardi di Bergamo per iniziativa della Società Veterani e Reduci di Bergamo.

435
1888
Memorie sulle Elezioni Amministrative del Comune di Bergamo.

436
1889
Discorso del senatore Senatore Conte G. B. Camozzi Vertova  alla Associazione Costituzionale di
Bergamo e lettera del Deputato  Silvio Spaventa.

437
1895 maggio
Carteggio del Senatore Conte G. B. Camozzi Vertova  con diversi in merito alle Elezioni Politiche.

438
1897 marzo
Carteggio del Senatore Conte G. B. Camozzi Vertova  con diversi in merito alle Elezioni Politiche.

439
1898 maggio
Carteggio del Senatore Conte G. B. Camozzi Vertova  e il Signor Alessandro Luzio Presidente del
Circolo Italia in Vienna circa alcuni fatti avvenuti in Bergamo durante la rivoluzione del 1848.

440
Diploma col quale  si  accompagna al  Senatore G. B. Camozzi  Vertova la medaglia  coniata  per
volontà  e con le offerte del Popolo Triestino anelante di giurare il Patto di Unione onde avere una
legge sola per tutti i Figli d’Italia.

441
s. d.
Relazione Camozzi Vertova  Conte G.B. sull’incarico da lui avuto nel marzo 1848 di insurrezionare
la  Valle  Brembana:  sull’esazione  da  lui  fatta  dall’Esattore  di  Zogno  di   £  1.000  per  affari
insurrezionali e per le disposizioni da lui prese per il pronto rimborso allo stesso esattore con denari
della sua casa  particolare, ciò che venne eseguito a mezzo del signor Giovanni Nersi.

442
1849 aprile 4
Lettera  del Sig. Alessandro Valsecchi  di  Erba diretta  al  Signor Santino Greggioni  con la quale
raccomanda caldamente perché sia data una buona guida ai profughi Nob. Don GioBatta Camozzi
Vertova e  Tasca Vittore onde passare il  confine per i  monti  sopra Erba.  Difatti  transitarono al
Bisbino.

443
(MANCANTE).



444
1849 aprile 17
Lettera  importante  scritta  da Torino dal  Conte Ercole Aldofredi  a Gabriele  Camozzi  che si  era
rifugiato a Lugano sotto il mentito nome di GioBatta Torinelli, per sfuggire alle vessazioni politiche
e per poter ricevere, con qualche sicurezza, la propria corrispondenza. (COPIA).

Volume 35
Comitato dei feriti di guerra

1
1848 marzo
Resoconto dei feriti sulla Rivoluzione 1848 in Bergamo.
Resoconto del Nob. G. Battista Camozzi Vertova di quanto venne operato per l’assistenza ai feriti
nella rivoluzione del marzo 1848 in Bergamo. (COPIA).

2
1860 aprile 18
Disposizione dell’Intendenza Gen. Dell’Armata Sarda per alloggi.
Ordine  dell’Intendenza  Generale  dell’Armata  Sarda  per  allestire  un  alloggio  in  Bergamo  al
Generale Comandante la Divisione.

3
1862 maggio 7
Istituzione di un Comitato medico a tutela dei diritti e doveri della classe medica.
Istituzione  di  un  Comitato  medico  provvisorio  in  Bergamo  allo  scopo  di  tutelare  i  diritti  e
confermare i doveri della classe medica.

4
1864 settembre 19
Regolamento dell’Associazione di Soccorso ai feriti.
Basi di un Regolamento dell’Assocoazione Italiana di Soccorso dei soldati feriti e malati nel tempo
di guerra.

5
1865 gennaio 31
Regolamento dell’Associazione di Soccorso ai feriti del Comitato Bergamasco.
Regolamento del Comitato Bergamasco dell’Assocoazione Italiana di Soccorso dei soldati feriti e
malati nel tempo di guerra.

6
1866
Corrispondenza del Comitato di Bergamo dei feriti in guerra avuta con le varie autorità civili  e
militari circa l’impianto di ospedali e ambulanze durante la guerra  del 1866.

7
1866
Corrispondenza per l’impianto di un Ospedale per feriti e ammalati nel Seminario di Bergamo Alta
città.



8
1866
Resoconto del Comitato Bergamasco di Soccorso per i feriti in guerra.
N. B.: I documenti qui raccolti erano già segnati in questo archivio al Volume 23, n. 368.

Volume 36
Comitato dei feriti di guerra

1 / 2
1866 / 1867
Carteggio  del  Presidente  del  Comitato  di  Bergamo  per  l’Associazione  Italiana  di  soccorso  dei
militari feriti e malati in tempo di guerra, Sen. G.B. Camozzi Vertova,  col Ministero della Guerra e
con  le  varie  Autorità  civili  e  militari  di  Bergamo  intorno  alla  formazione,  alla  costituzione  e
all’opera del Comitato stesso durante la campagna di guerra del 1866.
Corrispondenza del 1867 con Autorità civili, militari ed estere relative all’Associazione.

3
1868 / 69
Corrispondenza del Comitato di Bergamo con diverse autorità.

4 / 5 / 6
1883 / 1887 / 1888
N. 22 del Giornale dell’Esercito Italiano contenente la Conferenza Internazionale della Croce Rossa
1883.
Corrispondenza e giornali per la Croce Rossa .

7
1894
Corrispondenza e giornali per la Croce Rossa .

8
1895
Corrispondenza e giornali per la Croce Rossa .

Volume 37
Croce Rossa ed altro

1
1898
Resoconti e stampati del Comitato della Croce Rossa in Bergamo.

2
1860
L. Droas spedisce da Londra a mezzo Piatti n. 4 sterline a favore della colletta per le vedove e i
feriti Garibaldini.

3
1860



John Broadwood, da Londra a mezzo Piatti, spedisce n. 10 sterline a favore della colletta per le
vedove e i feriti Garibaldini.

4
1861 ottobre 10
Oberti Orfanello – Cenni intorno all’Orfanello Oberti e lettera del Generale Garibaldi relativa a
questo affare.

5
1864
Carteggio relativo alla pensione che si ottenne venisse pagata dal Governo ad Arcangeli  Febo, uno
dei Mille, che si trova prigioniero dei Russi.

6
1866
Carteggio relativo all’occupazione del Monastero di Santa Chiara per ammalati militari.

7
1899
Carteggio e stampati per le Elezioni Politiche e Amministrative.

Volume 38

1
1901 luglio 3
Necrologia e articoli diversi in morte di Giuseppe Gadda avvenuta in Bergamo.

2
1901 luglio 7
Commemorazione e scritti vari in morte di Luigi Sala avvenuta in Milano.

3
1891 febbraio 21
Episodio intorno a Gaetano Donizetti riportato dalla Gazzetta di Bergamo.

4
1890 luglio 12
Biografia di Alfredo Piatti.

5
s. d.
Narrazione dell’esito avuto dalla Cavalleria Rusticana di Mascagni eseguita al Castello di Windsor
per ordine della Regina Vittoria.

6
1890 giugno 30
In morte del Cav. Luigi Boccacci Direttore della Gazzetta Provinciale di Bergamo.

7
s. d.



Scritti  del  Conte  G.  B.  Camozzi  in  morte  di  Bana  Benedetto,  Scuri  Enrico,  Moretti  Andrea,
Comaschi Luigi.

8
1892 maggio 22
Pubblicazione nella ricorrenza del X Anniversario di Fondazione della Società Veterani e Reduci
Bergamaschi.

9
1895 ottobre / novembre
Memoriale dell’Associazione Tramviaria Italiana e Petizione al Senato dell’Unione delle Ferrovie
Italiane d’interesse locale relativi al Progetto di Legge delle Ferrovie Economiche.

10
d. d.
Telegrammi  diversi  della  Casa  Reale,  Rudinì,  Luzzatti,  Marchesa  Soncino,  Chimirri,  Sofia
Spaventa, Luigi Riccia, ecc..

11
s. d.
Scritti e documentazione relativi a Sala Luigi.

Volume 39
Corrispondenza

1
d. d.
Morelli Donato.

2
d. d.
Spaventa Sofia.

3
d. d.
Zerbini Elia.

4
d. d.
Amari Carolina.
5
d. d.
Ricci Raffaele.

6
d. d.
De Cesare Raffaele.

7
d. d.



Lampertico Fedele.

8
d. d.
Famiglia Ruthenfurd.

9
d. d.
Cazzago Luigi. (MANCANTE).

10
d. d.
Grilenzoni G.

11
d. d.
Molinari Andrea.

12
d. d.
Moretti Andrea.

13 
d. d.
Rosa Gabriele.

14
s. d.
Ministero dell’Istruzione.
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